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La seduta comincia alle ore 14.5. 
MORANDO, segretario, dà lettura dei 

processi verbali delle sedute antimeridiana 
e pomeridiana del 7 luglio passato, clie sono 
approvati. 

G i u r a m e n t i . 
P R E S I D E N T E . Essendo presenti gli 

onorevoli deputati Carnazza e Sichel, li in-
vito a giurare. 

(Legge la formula). 4 

CARNAZZA. Giuro! 
S I C H E L . Giuro ! 

C o n g e d i . 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo, 

per motivi di famiglia, l'onorevole Grassi-
Voces di giorni 10; per motivi di salute, 
gli onorevoli: Rizzb, di giorni 15, Toaldi, 
di 30, Emilio Campi di 10. e Maniscalchi, 
di 30. 

(Sono conceduti). 

MÌ\\ si ¡iccettaii i? le d i m i s s i o n i d e l P r e s i d e n t e 
«Iella d a m e r ò . 

P R E S I D E N T E . È pervenuta all'Ufficio 
di presidenza la seguente lettera del nostro 
illustre Presidente onorevole Biancherf. (J3e-
gni di attenzione). 

« Onorevole signor Vice 'presidente 
della Camera dei deputati, 

« Rassegno a V. S. onorevolissima le mie 
dimissioni dall' ufficio ¡di ¡Presidente della 
Camera dei deputati; e La prego di darne 
ad E s s a comunicazione perchè voglia pren-
derne atto. 

«Non verrà, però, mai meno nell'animo 
mio il sentimento di profonda riconoscenza 
che sinceramente attesto agli onorevoli miei 
colleghi, per l' indelebile ricordo della be-
nevolenza di cui mi onorarono. 

« Gradisca la S. V. onorevolissima l'assi-
curazione della mia più distinta osservanza 
e mi creda a Lei 

« Dev.mo e aff.mo collega 
« Giuseppe Biancheri ». 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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Gì OLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. (Segni di attenzione). So 
di essere interprete del sent imento una-
nime dei colleglli pregando la Camera di 
non voler accet tare le dimissioni presenta te 
dall'egregio Presidente Biancheri. La Ca-
mera non può privarsi dell 'opera di un 
Presidente che è garanzia assoluta per tu t t i 
i par t i t i e che è l 'ul t imo superst i te del Par-
l amen to Subalpino, le tradizioni del quale 
t u t t i unanimemente desideriamo che siatio 
cont inuate dal Par lamento italiano ( Ap-
plausi). 

CHIMIRR1. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C H I M I R R I . La Camera non può che 

associarsi di gran cuore alla proposta del 
Governo. È un omaggio dovuto al più illu-
stre, al più antico par lamentare , che è l'e-
spressione viva e par lante delle più nobili 
e gloriose tradizioni delia nostra Camera. 

Noi, che da t an t i anni onoriamo ed 
amiamo Giuseppe Biancheri, veterano, ac-
cet t iamo la proposta dell 'onorevole presi-
dente del Consiglio come augurio di ope-
rosa longevità {Applausi). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
dei Consiglio, secondato dall 'onorevole Chi-
mirri, propone che la Camera non prenda 
a t to delle dimissioni del nostro Presidente. 
Pongo a par t i , o tale proposta. Chi l 'appro-
va, si compiaccia di alzarsi. (È approvata 
aW unanimità — Applausi). 

Adempirò immedia tamente al grato do-
vere di t rasmet te re al nostro onorevole 
presidente Biancheri il voto unanime della 
Camera (Approvazioni) . 

azione d.'I Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi onoro di annunciare 
alla Camera che Sua Maestà il Re, con de 
ereto del 2 agosto corrente anno, ha accet-
ta to le dimissioni dalla carica di ministro 
segretario di Sta to della pubblica istruzione, 
rassegnate per motivi di salute dall 'onore-
vole professore Guido Eusinato, depu ta to al 
Par lamento , ed ha nominato alla carica 
stessa il professore avvocato Luigi Bava , 
deputa to al Par lamento . 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio dì questa comuni-
cazione. 

Saluto a Èia Maestà il Be di Grecia. 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, debbo 

pure comunicare alla Camera che, in occa-
sione della venuta in Roma di Sua Maestà 
il Re degli Elìeni, ospite gradito del nostro 
Sovrano, io ebbi l 'onore di porgergli il sa-
luto della Camera dei deputat i e che, ren-
dendomi interprete dei sent imenti dei miei 
colleghi, io gli espressi anche voti per la 
prosperità sua e della nazione ellenica, alla 
quale l ' I t a l ia è un i ta da vincoli di t radi-
zionale amicizia e di s impatia . Sua Maestà 
il Re Giorgio manifestò la sua viva ricono-
scenza per i sent iment i espressigli in nome 
della Camera, e r icambiò cordialmente per 
essa e per l ' I ta l ia l 'augurio di ogni mag-
giore prosperità. E d ora, che l 'ospite Reale 
s ta per lasciare il suolo italiano, vada an-
che una vol ta a Lui ed al glorioso popolo 
ellenico il saluto r iverente e cordiale di 
questa Assemblea. (Approvazioni — Ap-
plausi). 

VALLE G R E G O R I O . Domando di par-lare. 
P R E S I D E N T E , Ne ha facoltà. 
V A L L E G R E G O R I O . Di gran cuore io 

mi associo al saluto che il nostro amatis-
simo collega," che oggi presiede l 'Assemblea, 
ha rivolto a nome di questa al Re di Grecia, 
augusto aspi.te del nostro Sovrano. 

La visita di Re Giorgio di Grecia a questa 
capitale d ' I ta l ia ha r iaffermato il vincolo 
di cognazione civile f ra le due nazioni : 
quella maestra sublime di le t tere ed arti , 
culla di filosofi, nutrice di eroi, questa erede 
e figlia nella sapienza civile, nella maestà 
del Senato, nella sovrani tà dei plebisciti, 
nel valore delle armi e ancor più nella crea-
zione sublime di mart ir i . 

Noi, [devoti al sangue latino, che non 
dimentica i benefìci ricevuti , dobbiamo non 
solo essere riconoscenti verso la madre 
antica, ma dobbiamo sentire per essa il do-
vere dell 'ossequio e della venerazione. 

Vada il nostro -beneaugurante e caldo 
saluto a Re Giorgio, al Par lamento ed al 
popolo ellenico, qual saluto di fratel l i a f ra-
telli; perchè la nuova I tal ia , f an tas ia ta da 
Mazzini, iniziata e auspicata da Cavour, vo-
lu ta da Garibaldi e compiuta da Vittorio! 
Emanuele I I , volle mandare i suoi figli in 
quella classica terra per fecondare òon san-
gue italico il seme della greca, indipendenza 
e delle l ibertà. (Benissimo !). . , . 
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Dimissioni dei deputali Spagnoletti e Galdieri. 
P R E S I D E N T E . Sono pervenute alla pre-

sidenza le seguenti let tere : 
Illustrissimo signor Presidente, 

Nella prossima seduta della Camera la 
prego di fa re accet tare le mie dimissioni da 
deputa to . 

Con ogni osservanza-
Suo 

-ORAZIO SPAGNOLETTI. 

Dallo stesso onorevole Spagnolet t i è per-
venuta quest 'a l t ra le t tera . 

Onorevole signor Presidente, 
Grato a lei della le t tera cortese, insisto 

nel pregarla di presentare e di fa re acco-
gliere dalla Camera le mie dimissioni da 
depu ta to , che sono irremovibili-! 

Con rispettosi ossequi 
SPAGNOLETTA 

[Pausa). 
.Nessuno chiedendo di parlare, prendo 

a t to delle dimissioni da deputa to dell'ono-
revole Spagnolet t i e dichiaro vacante il 
collegio di Andria. 

Alla Presidenza è pervenuta anche que-
s t ' a l t ra let tera: 

« Per ragioni imprescindibili di salute e 
di famiglia rassegno le mie irrevocabili di-
missioni da deputa to del collegio di Teano. 

« GALDIERI PAOLO EMILIO ». 
CAPECE-MINUTOLO. Domando dipar-

lare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
C A P E C E - M I N U T O L O . Signor Presi-

dente, io vorrei r ivolgere nna preghiera ai 
miei colleghi, quella di non accet tare le 
dimissioni dell 'onorevole Galdieri. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la pro-
posta dell 'onorevole Capece-Minatolo, che 
non si p renda a t to delle dimissioni dell'ono-
revole Galdieri. Chi approva questa pro-
posta è p rega to di alzarsi. 

(È approvata). 

Conuiemorazioni di deputali e senatori. 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi! Il 

saluto cordiale che mi compiaccio rivol-
gervi vorrei non fosse funes ta to da alcun 
tr is te pensiero. 
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Mi spet ta invece il penoso dovere d'ini-
ziare le nostre sedute con l 'espressione del-
l ' an imo addolorato dalla perdi ta di ama t i 
colleghi, che una lunga consuetudine ci 
aveva resi più cari. 

La mesta serie è aper ta da Carlo Ca-
ne t ta , spentosi improvvisamente a Ghiffa, 
sul Lago Maggiore, il 3 dello scorso mese 
di agosto. 

Na to a Milano il 2 dicembre 1S64, f u 
uomo di grande ingegno, di ferrea volontà, 
di energico carat tere , di bontà squisita, di 
coltura estesa e svariata. Queste doti emi-
nenti, che -cominciarono a rifulgere in lui 
fin dall 'età più giovanile, gli procurarono 
rap ida e bril lante posizione nel campo gior-
nalistico in cui sono ricordati gli acuti ed 
eruditi articoli d'indole giuridica, di sto-
ria, di le t te ra tura , r ivelanti quella na tu ra 
fiera e quella fibra in temera ta che carat te-
rizzarono t u t t a la sua vita, t roppo breve 
per le sicure promesse che egli aveva dato. 
Nel più vasto e più difficile terreno, cui la 
fiducia e la s t ima dei suoi concit tadini lo 
elevarono, -confermò di sè le date speranze; 
ed ei fu pr ima consigliere comunale, indi 
deputa to al Par lamento nella corrente Le-
gislatura; nella scarsità del tempo t rovando 
modo di dimostrare anche qui la matur i tà 
dell 'ingegno, la vigoria della volontà e del 
carat tere , la chiarezza ed efficacia delle sue 
argomentazioni, cui congiungeva una gio-
vanile audacia di pensiero. 

E noi, mentre abbiamo viva la riper-
cussione di quella f ranca e serena parola, 
r amment i amo ancora che ai nobili conce-
pimenti egli sapeva e tenacemente voleva 
far seguire le azioni generose. 

Tra i primi ad accorrere sui luoghi del 
disastro delle Calabrie ed a por ta re a quei 
nostri sventurat i fratell i il confo; to della 
sua presenza e della sua mente organiz-
zatrice, ne ebbe premio di gra t i tudine po-
polare anche oggi diffusa t ra quelle misere 
popolazioni. 

Al ricordo affettuoso dei concittadini, 
al commosso rammarico dei- beneficiati si 
associa il memore saluto di t u t t i i colleghi. 

Vi t t ima di angosciosi incidenti, lasciava 
la v i ta in Alagna Valsesia il 23 agosto u. s. 
Michele Torraca. Sotto . una f redda appa-
renza, nascondendo nell 'animo gentile t u t t a 
la poesia dell 'affetto per ciò che v 'ha di 
più bello e di più grande nel ; regno della 
na tura , l 'entusiasmo del suo spirito rive-
lava anche ne l l ' u l t imo doloroso episodio 
della sua vita. 

E nella cupa mestizia che ei invade al 

— 10058 — 
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ricordo della t ragedia compiutas i sulle roccie 
del l 'Audreberg, poco dirò di lui, poiché 
l ' intell igenza vivace, la vas ta coltura, il ca-
ra t t e re tenace e vigoroso da lui esplicati in 
ogni a t to della sua vita p r iva t a e pubblica, 
sono a voi present i e l ' a f fe t to vostro per il 
collega racchiudeva insieme l ' ammiraz ione 
per la singolare t e m p r a del l 'uomo. 

Na to a P ie t raper tosa il 20 aprile 1840, 
ebbe egli la p r ima educazione nel semina-
rio di Matera ; spogl iato indi l ' ab i to t a l a re 
,e datosi a s tud i filosofici e politici, esordì 
ne l l ' i n segnamen to . La vas t i t à della dot -
t r ina, l ' a rdore delle convinzioni, la fermezza 
e l ' indipendenza del l 'animo gli fu rono guida 
costante nel l 'arr ingo giornalistico, al quale 
dedicò gran par te della sua v i ta . Negli ar-
ticoli quot id iani , come in opuscoli e vo lumi 
di scienza e di s toria , t enne il campo da 
maes t ro . 

E le t to r a p p r e s e n t a n t e del 3° collegio di 
Po tenza a scrut inio di l ista nelle legisla-
tu re 16 a e 17 a e d e p u t a t o di Matera a scru-
tinio uninominale nelle legislature succes-
sive, r ifulse all'i Camera per le stesse mol-
teplici v i r tù . Collaborò in varie ed i m p o r t a n t i 
Commissioni ; fu presidente della Commis-
sione di vigilanza della Biblioteca della 
Camera, membro della Giunta pe rmanen te 
per il r ego lamento in te rno e della Giunta 
delle elezioni : re la tore di vari disegni di 
legge', f ra cu«i quello per la revisione delle 
liste elet toral i , e, ult imo per ragioni di t empo, 
ma t r a i pr imi per impor t anza e per l ' a f -
f e t t o da lui dedicatovi , quello per i prov-
vediment i a favore della Basil icata. I l suo 
senn- v politico, la vigoria della sua dialet t ica 
dimostrò nei dot t i discorsi da lui più volte 
pronunzia t i , ai quali la sicurezza delle ar-
gomentazioni dava im pronta s ingolarmente 
v ibra ta ed efficace. 

Ai meno in t imi sembrando uomo an-
noiato, s tanco, fors 'anco r u d e r ive lava in-
vece in ogni manifes tazione della sua v i ta 
uno spiri to alacre, tenace ed a rden te . On-
d 'ebbe singolari prove di al ta es t imazione : 
e, come alla Camera, così f r a i suoi colleghi 
della s t a m p a , i quali , ad onorare l ' uomo che 
ad essa diede il principale con t r ibu to del 
suo ingegno e della sua s t raord inar ia a t t i -
vi tà , lo elessero vice pres idente della loro 
associazione. Ed il Governo, volendo render 
omaggio alia sua perizia ammin i s t r a t i va , 
lo chiamò con felice i n tu i t o a f a r p a r t e del 
Supremo corpo consult ivo dello S ta to . 

Niun r amo della pubbl ica a t t i v i t à lo 
t rovò imprepara to ; niun arringo superiore 

alle sue forze d ' in te l le t to e di sapere; niunà 
difficoltà t i t u b a n t e a superar la . 

Anche le rudi asprezze della n a t u r a egli 
volle a f f rontare : in quella l o t t a so l tan to f u 
impar i e pagò con la v i ta il duro cimento, 
lasciando alla famigl ia il r e taggio delle sue 
v i r tù , ai conci t tadin i il r icordo del suo af-
fe t to , a noi la memor ia della sua vi ta in-
t e m e r a t a , del suo operoso intel le t to , della 
sua vigorosa saggezza. 

Meno noto t r a noi, perchè da poco en-
t r a to nella v i ta polit ica, era Michele Zeìla-
Milillo; ma non meno dolorosa la pe rd i t a 
di lui a v v e n u t a il 12 o t tobre scorso in quella 
stessa Casamassima che gli aveva d a t i i na-
tal i il 2 marzo 1846. 

Grazie alla intell igenza, alla volontà , alla 
s icura coscienza del suo dovere, egli aveva 
ragg iun t i i più elevat i gradi nella pubbl ica 
amminis t raz ione . 

Di re t to re generale del Ministero di grazia 
e giustizia, resse quell 'ufficio con ra ra com-
petenza; r a p p r e s e n t a n t e del collegio di Ac-
quaviva delle Fon t i nelle legislature 21 a e 
22 a , f u apprezza to per le squisi te doti di 
mente e di cuore che la mor te gl ' impedì di 
maggiormente a f fe rmare nell 'arr ingo par la-
menta re come aveva a f fe rmato in ogni 
campo cui p r ima a v e v a dedicato la sua at-
t ivi tà . 

Quanto riverente fosse la s t ima di cui 
egli era circondato nel suo Collegio e come 
le sue v i r tù gli avessero conquis ta to il cuore 
di t u t t o un popolo è a t t e s t a t o dalle solenni 
onoranze resegli nella nat ia Casamassima, 
ove i r app resen tan t i di t u t t e le classi so-
ciali, dalla più umile alla più e levata , con-
vennero a t r i bu t a r e alla sua sa lma venera ta 
l 'u l t imo omaggio di affet to . 

Dal saggio dato di sè nel b reve t empo 
in cui f u nostro collega, abb iamo penosa 
ragione di dolerci che più egli non abbia 
p o t u t o operare. I l r icordo di una nobile v i ta 
t u t t a dedica ta al pubbl ico bene ed il r im-
p ian to per la sua i m m a t u r a scomparsa ri-
mar ranno sempre incancellabili nel nost ro 
cuore. 

Lunga carriera polit ica percorse invece 
il conte Edilio Eaggio na to a Genova il 15 
luglio 1840 e mor to a Novi Ligure dopo es-
sere s t a t o nostro collega per undici legisla-
tu re . 

Piglio di modest i l avora tor i , egli dove t t e 
t u t t o il successo delle sue in t raprese , t u t t a 
la sua rapida f o r t u n a so lamente a se me-
desimo, al lavoro indefesso, alle vedute ge-
niali, larghe, accorte nel campo degli affari 
ch'egli, per felice in tui to , preferì alla car 
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r iera forense nella quale aveva da to i pr imi 
passi. Ninna iniz ia t iva che potesse essere 
utile e feconda di lavoro e di benessere 
sfuggì alla febbri le sua a t t iv i tà , alla tenacia 
della sua volontà : in ognuna egli por tò 
l 'a l i to della sua p o t e n t e personal i tà , l 'ardi-
tezza e la prontezza delle sue concezioni, 
la nobi l tà delle più elet te vi r tù c i t tad ine-
Ele t to d e p u t a t o di Novi Ligure a scrut inio 
uninominale e del 4° collegio di Alessandria 
a scrut inio di lista, po r tò nella v i ta politica ' 
quel senno pra t ico elle rifulse in t u t t a la 
sua azione. 

Non parlò sovente', ma ogni questione 
commercia le ed economica, ogni ' a rgomento 
che toccasse gli interassi di Genova e della 
Liguria, da luì t a n t o a m a t a , lo t rovò pre-
sente al suo posto e operoso difensore. 

Membro della Commissione d ' i n c h i e s t a 
per la revisione delle tar i f fe doganali, mem 
bro della Giunta generale del bilancio, se-
gretar io della Giun ta per i decreti r eg i s t r a t i 
con riserva, si fece sempre apprezzare dai 
colleghi per le squisi te faco l tà dell ' ingegno 
e del cuore. 

Pres idente del Comita to dell 'Esposizione 
Colombiana di Genova nel 1892, prestò po-
deroso aiuto a quella geniale e feconda ini-
ziat iva e della generosa l iberal i tà allora di-
mos t r a t a ebbe compenso nel t i tolo di conte 
decretatogl i dal Re, quasi a dare a t tes ta-
zione ufficiale a quella nobi l tà di animo che 
egli in ogni occasione seppe spiegare e che 
det tò ancora uno degli ult imi at t i della sua 
v i t a a prò dei sofferenti della sua Genova. 

La sua cost i tuzione for t iss ima di lavora-
tore, t e m p r a t a alla t radiz ionalemeravigl iosa 
tenacia ligure, fu t ronca ta in mezzo al la-
voro che cost i tuiva lo scopo cos tante della 
sua v i ta . 

Dinanzi al suo avello inchinandoci con 
r iverenza, rendiamo omaggio doveroso di 
af fe t to al l 'uomo dalle grandi iniziative, che 
nelle operose lo t t e della v i ta fu esempio di 
vo lon tà sicura e perseverante , di fe rv ido 
ingegno e di larga generosità in ogni pub-
blica e p r iva t a sven tu ra . 

Non ancora era chiusa la t o m b a del com-
p ian to Raggio, che moriva il 25 o t tobre a 
Cornovecchio un al t ro nostro collega, l ' in-
gegnere Bortolo Gat toni , nato a Codogno 
il 1° febbraio 1837. 

I n lui pe rdemmo uno dei più cari e glo-
riosi avanzi di quel fo r t e pa t r io t t i smo che 
ci condusse a l l 'uni tà i ta l iana . Alla san ta 
causa ei dedicò t u t t o se stesso, averi e per-
sona. Comba t t endo da valoroso a S. Martino, 
vi ebbe u n a g a m b a spezzata guadagnando 

la medaglia al valor mil i tare per il coraggio' 
add imos t r a to sul campo di ba t tag l ia . 

Passa t i i tempi eroici e burrascosi, ebbe' 
anche nel campo delle più modeste -virtù 
civili a d imostrare la saldezza e vigoria del 
suo cara t te re e del suo ingegno. 

Inves t i to dei principali uffici nelle civiche 
amminis t razioni della na t ia Codogno^ vi 
coprì anche la carica di sindaco,, rendendo' 
ai propri conci t tadini servizi ve ramen te se 
gnala t i . Le principali cure però egl; dedicò' 
a l l 'agr icol tura , in cui era espertissimo;: ed 
anche ,alla Camera, ove sedet te come rap-
p resen tan te del collegio di Codogno nelle 
legislature 14% 21% e 22 a , parlò più volte in 
difesa degli in teress i delle eantp-agne- e dei 
col t ivatori . 

Né diment icò la giusta causa dei suoi 
ant ichi commili toni t roppo a lungo trascu 
r a t i dal l ' I ta l ia r isorta; ed è suo t i to lo di 
onore la proposta di legge per agevolare il 
conseguimento dell 'assegno vitalizio ai ve-
terani delle guerre nazionali 1848-49i che egli 
iniziò, riferì e, con solerte energia, riuscì ad 
ottenere, fosse t r a d o t t a in legge. 

Di cara t te re aper to e schiet to, di senti-
ment i f r ancamen e liberali, noi t u t t i lo cir-
condavamo di s t ima e di af fe t to cordialissimi 
e in lui p iangiamo il vene rando pa t r io t t a , 
l 'amico leale, il generoso cooperatore di ogni 
più larga e nobile iniziat iva. 

La sorte crudele mietè nelle nostre va-
canze v i t t ime numerose anche tra i membri 
dell 'al tro ramo del P a r l a m e n t o o t r a ant ichi 
nostr i ex colleglli in questa Camera. Alla 
memoria di t u t t i mando un tribuno di pro-
fondo r impian to . Ma di due mi occorre bre-
vemente far cenno speciale perchè a noi 
dell 'Ufficio di Presidenza legati da partico-
lare ricordo. 

Con infini ta t r is tezza debbo s ingolarmente 
commemorare la nobile figura di Luigi Chi-
naglia, il pa t r io ta insigne, il nobilissimo 
cuore, il pa r l amen ta re il lustre, che nel 21 
luglio si spegneva nella di le t ta Montagnana 
la quale nel 28 giugno 1841 lo aveva vedu to 
nascere e ne era orgogliosa come del mi-
gliore dei suoi figli. La giovinezza di Luigi 
Chinaglia passò f ra gli a rd imen t i più mira-
bili : egli appa r t enne a quella schiera glo-
riosa che vide nel gran sogno della pa t r i a 
un i ta la mè ta di ogni aspirazione. A diciotto 
anni, mal soffrendo il giogo straniero, fuggì 
dal Veneto e fu in ogni c imento con Gari-
baldi e depose le armi solo quando la pa t r i a 
f u compiuta . 

Nel l 'anima sua por tò sempre la genero-
sità, la leal tà dell 'antico garibaldino. Fu la 
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sua una vita di esempio per elevatezza mo-
rale, .per altruismo rettamente ed efficace-
mente inteso, per bene spesa attività." 

Lasciata la spada, fu avvocato di valore 
ed eletto nel 1874 deputato di Montagnana, 
rimase alla Camera fino al 1904 essendo 
indi nominato senatore. • 

V 

Troppo lungo sarebbe il ricor dare a voi 
quanto in Parlamento operò Luigi China- ! 
glia; mi basta evocarne la nobiltà degli in-
tendimenti in tutta la sua carriera e la 
stima e il plauso universale che lo circon-
davano nell'ufficio di vice presidente più 
volte ricoperto. Designato poi all'alto Uf-
ficio di presidente, in periodo assai difficile, 
porrò nell'adempimento del suo dovere la 
rara squisitezza del suo tatto e tu t ta la ele-
vatezza del suo ingegno. 

Alla memoria venerata di lui vada il no-
stro più reverente e affettuoso saluto : delia 
nobiltà della sua vita la patria nostra, che 
egli sopra ogni cosa dilesse, ebbe ragione 
di sicuro orgóglio. 

Un altro antico collega, al quale eravamo 
particolarmente attaccati per gli affettuosi 
rapporti di amichevole consuetudine nel-
l'Ufficio di Presidenza, moriva il 15 otto-
bre scorso in Torino : il senatore barone 
Benedetto Emanuele di San Giuseppe. 

Nato ad Alcamo il 4 gennaio 1847, era 
stato deputato dalla legislatura 14a alla 17% 
rappresentando prima il collegio di Parti -
nico, poi quel'o d : Trapani. 

Di lui ricordiamo particolarmente le elette 
virtù di mente e di cuore che lo resero amato 
da tutti noi, come avevano sparso intorno 
a lui quell'aureola di indiscussa lealtà e di 
serena equanimità che caratterizzava tutta 
la sua vita. 

Lo zelo e il tatto da lui dimostrati nel 
reggere l'ufficio di segretario della Presi-
denza della Camera, gli fecero conferire, 
non appena nominato senatore, analogo in-
carico nell'Assemblea vitalizia ; e in en-
trambi i Consessi fu ognora circondato dalla 
simpatia che si meritava il suo carattere 
sincero e buono, la grande squisitezza di 
modi, la prontezza del suo spirito aperto a 
tutte le questioni moderne. 

Onde il rammarico che accompagna la 
sua perdita è pianto di compagni affezio-
nati, è cordoglio di amici. 

Ed ora,volgendo lo sguardo con mestizia 
alla lunga lista degli egregi uomini che ci 
hanno per sempre purtroppo abbandonato 
ed al vuoto da essi lasciato tra di noi, con-
cedetemi che io rivolga in nome vostro il 
pensiero alle desolate famiglie alle quali 

sarà di conforto il sapere che noi tutti , rico-
noscenti e commossi, prendiamo vivissima 
parte al loro cordoglio e che alla memoria 
dei loro cari mandiamo il solenne, riverente 
tributo del nostro affetto e della nostra 
venerazione. (Approvazioni) . 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
facoltà di parlare.' . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro deWinterno. La Camera ed il Senato 
fecero purtroppo delle gravissime perdite 
durante il periodo della chiusura dei lavori 
parlamentari. 

Il Governo si associa di tutto cuore alle 
parole < on le quali l'egregio nostro presi-
dente ha ricordato i meriti dei valenti no 
stri colleghi defunti. 

Noi abbiamo subito perdite che il paese 
risentirà, perchè abbiamo perduto uomini, 
non solo conosciuti qui in Parlamento, 
ma che avevano reso grandi servigi al 
paese in tutti i rami dell' industria, del 
commercio " della letteratura. 

10 son certo che la Camera sarà una-
nime nell'approvare tutto ciò che il nostro 
presidente ebbe l'onore di dire riguardo a 
quei benemeriti defunti colleghi. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Albasini ha 
facoltà di parlare. 

A LBASINI-SCROS ATI. La Camera con-
cederà che, i nome di un'antica ed affet-
tuosa amicizia e di una stretta comunanza 
di idee, ed .anche per cortese incarico degli 
altri deputati di Milano, io aggiunga alcune 
poche parole a quelle che l'onorevole Presi-
dente ha pronunziato in memoria di Carlo 
Canetta. 

11 nostro compianto collega, nel breve 
tempo in cui appartenne a quest'Assemblea, 
ebbe parecchie occasioni di distinguersi; ma 
solo quelli che ne seguirono più da vicino 
la carriera laboriosa e feconda e tanto im-
maturamente troncata, sanno quali virtù 
d'intelletto e di animo egli possedesse e quali 
speranze si potessero fondare sul suo avve-
nire. 

Esordì giovanissimo nella vita politica, e 
per molti anni militò nelle prime file del 
partito liberale conservatore, con una fede 
indomita nei più elevati ideali e con una 
devozione illimitata alla patria. Si diede con 
tutte le sue forze ad un'opera assidua e fa-
ticosa di propaganda. Occupò nella sua città 
importanti uffici pubblici, ed in tutti mostrò 
fine senso pratico, vivacità di convinzioni, 
temperanza e saviezza di giudizio. Con un 
inesauribile spirito di sacrificio accettò e so-
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stenne valorosamente lotte aspre e violente, 
solo per propugnare la causa che gli pareva 
più utile al paese. 

Fu avvocato studioso, abilissimo, disin-
teressato, di probità intemerata, pubblicista 
attivissimo, oratore facondo ed efficace. In 
ogni suo atto mostrò un profondo senti-
mento del dovere. \ 

Coltura, acume e larghezza di mente e 
vigore di eloquenza, gli diedero fama e gli 
assicurarono brillanti vittorie. Ma gli amici 
poterono anche amare in lui un cuore grande 
e generoso. L a sua vita rimarrà nobile esem-
pio per i giovani. Il suo.ricordo non perirà 
in tutti coloro che lo conobbero e che, co-
noscendolo, ne ammirarono l'ingegno ele-
gante e robusto, la saldezza del v o l e r c e l a 
squisita bontà. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cuzzi. 

GUZZI. Non soltanto in Milano la 
morte immatura del nostro compianto col-
lega Carlo Canetta ha gettato nel cordo-
glio amici ed ammiratori; anche sul Lago 
Maggiore, nel piccolo paese di Ghiffa, donde 
i suoi parenti trassero i natali, vi sono 
tuttora persone che lo apprezzarono nelle 
sue doti preclari, sia come cittadino sia 
come uomo politico. 

Permettete quindi che io, rappresentante 
del collegio al quale appartiene il paese suo 
nativo, mi associ alle parole di compianto 
e di onoranza dette dall'onorevole presi-
dente e dall'amico e collega AJbasini. ( Ap-
provazioni). \ 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Lacava. 

LACAVA. Onorevoli colleghi. Quando 
nel fondo della mia provincia natale appresi 
la notizia della morte di Michele Torraca 
fui preso da un senso di angoscia e di in-
credulità, tanto vero che dovetti più volte 
leggere la triste nuova, non credendo a me 
stesso. Ben triste quindi è il mio ufficio 
pggi, di parlare 4i lui, per quanto possa es-
sere elevato quello di parlarne in sì mesta 
occasione, a nome dei miei colleghi della 
deputazione politica della provincia di Ba-
silicata, e specialmente del suo successore 
onorevole Ridola. 

Triste ufficio, ripeto, per le cordiali rela-
zioni costantemente mantenute con lui, 
come si possono mantenere fra persone nate 
in paesi contermini, da famiglie per molte 
generazioni tradizionalmente e costante-
mente amiche, come si possono mantenere 
fra me eletto e lui elettore; onde anche 
quando in quest'Aula ci divideva il voto, 

la divisione non andava al di là della soglia? 
ed usciti ritornavamo ad essere uniti come 
prima. 

Nacque in Pietrapertosa, piccolo paese 
della Basilicata; e chi ha viaggiato da Po-
tenza a Metaponto, là dove più strette sono 
le gole del Basento, avrà visto le erte roccie 
addossate al suo paese nativo, roccie altis-
sime e pericolose, sulle quali chissà quante 
volte, nei suoi giovani anni, sarà asceso Mi-
chele Torraca. Quasi fatale destino che, 
ascendendo per altre roccie di altre mon-
tagne, dovesse trovare la morte tragica e 
violenta ! 

Nato da modesta famiglia borghese di 
Basilicata, come tanti di noi altri di là, egli 
non ebbe altro blasone, altro stemma che 
la sua propria azione ed il suo lavoro. Edu-
cato, secondo i costumi di quel tempo, sortì 
da natura feracità d'ingegno e fortezza di 
carattere, onde si elevò al di sopra dei suoi 
compagni che studiavano nel seminario di 
Tricarico. Lasciato il proprio paese, si recò 
a Napoli, dove si diede per tempo all'inse-
gnamento e prese parte non ultima agli av 
veni menti del Risorgimento nazionale del 
1860* e poi fu fra i volontari di Mentana. 

Michele Torraca va guardato complessi-
vamente in tutte le manifestazioni della sua 
vita. Egli fu amante della sua famiglia, e 
quando qualcuno dei suoi si ammalava non 
avea più pace nè quiete. Sposò una distinta 
e virtuosa signora, da cui ebbe un discreto 
patrimonio ed egli, testando, a favore di 
lei, di questo patrimonio usò le scultorie 
parole «rendo non dono ». In queste parole 
sono comprese tutte le virtù famigliari di 
Michele Torraca. * 

F u detto di Lui che fosse uomo freddo 
e poco socievole. Nulla di ciò. Sotto quella 
veste così in apparenza nascondeva genti-
lezza di animo e nella conversazione era 
arguto e piacevole. 

' Nel Consiglio di Stato egli compiva il suo 
ufficio con un alto senso di dovere. Più 
volte l'ho visto nella biblioteca delia Ca-
mera studiare trattati e riviste di diritto 
e di giurisprudenza per le questioni che 
quell'alto consesso doveva trattare, e non 
cessava di leggere e studiare finché la mente 
sua non fosse edotta della questione in 
tutti i suoi aspetti, finché la sua coscienza 
non fosse appagata. Chiamato spesso, come 
consigliera di Stato, a far parte di commis-
sioni di esami di concorso, ricordo che spesso 
mi diceva: è triste il sistema delle raccoman-
dazioni, che sono oramai una delle esigenze 
parlamentari, ma io leggo le lettere dopo aver 
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dato il mio giudizio sereno e giusto sulle 
prove di esame. 

Nella Camera dei deputa t i egli diceva • 
spesso: io sono, per quanto più è pos-
sibile, inchinevole al silenzio (sono le sue 
parole); però non tralasciava di prender 
parte alle discussioni, quando era incitato 
a parlare e quando il suo dovere glielo im-
poneva. Il suo discorso era sempre breve e 
logico, per quanto elevato nella forma ed 
equanime. Ricordo un suo discorso del 30 
maggio 1896, quando si t r a t t ava di dare al-
l 'ordine del giorno puro e semplice dell'o-
norevole Borsarelli un significato più largo 
di quello che era prima apparso. Egli fece 
dal suo banco una dichiarazione di voto 
con queste memorabili parole: « Ta t to fuor-
ché una viltà. E vilissimi uomini saremmo ! 
noi dell 'antica maggioranza se segnassimo 
la nostra condanna ». La voce dell 'oratore 
fu coperta da fragorosi applausi. Un altro 
discorso iniportante di Michele Torraca fu . 
quello del 28 gennaio 1905, quando si t ra t tò 
della discussione sulla leggé della dotazione 
della Corona, di cui egli era relatore. 

Egli combattevi! la misura ed il con-
trollo che altri volevano, e disse: « Io non 
accetto nè la misura nè il controllo, poiché 
le Camere non sono in rapporto diret to con 
la Corona, ma coi ministri responsabili di 
t u t t a quanta l 'azione della Corona ». 

Fece parte di molte Commissioni. Cito ad 
esempio quelle permanenti della Biblioteca, 
delRegolamento e della Giunta delle elezioni, 
nella quale portò t u t t a la scrupolosità sua, 
specialmente contro le violenze, i brogli' e 
le frodi elettorali. 

Mancherei al mio dovere se dovessi'pas-
sare- sot to silenzio la grandissima par te da 
lui avuta nel preparare la legge speciale 
sulla Basilicata, della quale egli fu l 'anima 
ed il relatore; legge che, inspirata d"a Giu-
seppe Zanardeili e condotta in fine dall 'at-
tuale presidente del Consiglio, Giovanni 
Gioiitti, ai quali rendo ancora omaggio, se 
bene applicata, come mi auguro, è desti-
na ta a redimere grande par te di quella re-
gione. 

Ma la legge fu la minor parte . La mag-
giore opera sua, la più difficile, fu quella 
che preparò la. legge, cioè fu il viaggio del-
l 'onorevole Zanardeili in Basilicata accom-
pagnato da noi at t raverso quelle contrade 
deserte e in mezzo a tanti pericoli. 

Michele Torraca va guardato anche come 
pubblicista. Sono giornalista più che depu-
tato, diceva qualche volta, e più special-
mente lo disse nel suo discorso del 23 feb-

braio 1899 sugli abusi della s tampa. Nel 
quale esordì dicendo: « Giornalista e depu-
ta to e giornalista più che deputato , perchè 
dal giornalismo ho t ra t to e t raggo gli one-
sti ed onorati mezzi della mia esistenza ». 

Egli r i teneva e sosteneva che la s t ampa 
sola potesse e dovesse riformare se stessa. 
Per lui la s tampa era un altissimo uf ic io , 
era urta missione, un sacerdozio e, nella 
lunga sua vita di pubblicista, dal Popola 
d'Italia, dalla Nuova Roma al Pungolo di 
Napoli, di cui fu direttore, dal Diritto alla 
Rassegna, dall' Opinione al Corriere della 
Sera, egli portò sempre come pubblicista il 
concetto di una coscienza rigida e seiena, 
di una onestà e re t t i tudine inappuntabil i , 
di una fedeltà senza limiti a ciò che egli 
credeva vero e giusto. La sua coscienza 
anzi fu una volta così scrupolosa che, 
quando si sospettò che qualche giornale po-
tesse essere vincolato ad interessi stranieri, 
egli pubblicamente lo sconfessò e rinunziò 
anche a quel modesto stipendio che formava 
il cespite principale con cui campava la 
vita. 

Quando finiva il lavoro della Came-
ra, cominciava per Michele Torraca il la-
voro giornalistico. Egli aveva un intuito 

. politico per cui rapidamente scorgeva la 
situazione, anzi spesso prevedeva l 'orienta-
zione par lamentare . Egli è vero che scri-
veva sotto l ' impressione del momento e, 
diciamolo pure, sot to l 'impressione dell 'am-
biente, onde qualche volta i suoi giudizi ed 
i suoi apprezzamenti erano contradit tori i . 
Ma aveva sempre dinanzi a sé alcuni prin-
cipi immutabi l i , quali erano il suo carat tere 
onesto, la sua re t t i tudine e l ' equanimità 
dèlia sua mente, per cui era sempre garan-
tito contro ogni giudizio violento, o avven-
tato; d 'onde la dignità dell 'opera sua di pub-
blicista e l 'autor i tà f ra i suoi Colleglli. 

La notizia della sua morte fu appresa 
con vero cordoglio dalla s tampa unanime 
e da t u t t i i part i t i di qualunque grada-
zione. Nella nat iva provincia la sua per-
dita fu amaramente compianta e conti-
nuerà ad esserlo per molto tempo, poiché la 
provincia di Basilicata perde con lui uno dei 
più illustri suoi figli, ed uno di quelli che più 
si occupavano degli interessi legittimi di 
quella regione. 

Non ancora vecchio, o signori, ma vegeto 
e forte, non poteva dirsi che avesse com-
piuto la sua giornata o fosse giunto alla 
fine di una ben vissuta vecchiaia; onde con 
forze ancor integre lo colse una morte vio-
lenta e-d inespet ta ta . 
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Mando a lui, a nome della mia provincia, 
a nome della deputazione politica di Basi-
licata, che gli fu compagna in queste lot te 
parlamentari , il mio modesto saluto. 

Prego la Presidenza di voler mandare 
alla sua virtuosa e inconsolabile consorte, 
al suo fratello Francesco, che onora t an to 
le let tere italiane nell 'Ateneo di Napoli, 
alla sua famiglia ed al suo paese i sensi di 
r impianto della Camera italiana, della quale 
Michele Torraea fu vanto e decoro. (Ap-
provazioni vivissime). ' 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Riccio. 

RICCIO. Consenta la Camera che ag-
giunga poche parole alle nobilissime con le 
quali il nostro Presidente e l 'onorevole La-
cava hanno ricordato il coni-pianto Michele 
Torraea. 

Con lai irei i primi passi nel giornalismo 
e oltre un quarto di secolo di in interrot te 
relazioni mi lascia sperare che la Camera 
sarà indulgente verso di me, se anch' io • 
parlo del defunto collega. 

F u giornalista forte, vigoroso, uno dei 
più acuti della s t ampa i tal iana, polemista 
rude , efficace, senza tergiversazioni, che an-
dava diri t to alla meta, coraggioso e ret to. 

Nell 'austeri tà della vita, e sotto un 'ap 
parenza f redda ed orgogliosa, ebbe Sempli-
cità di modi e gentil; zza d 'animo. La morte 
stessa sua, così poetica, sulle balze delle 
Alpi a fianco di un mazzolino di edelweiss, 
ce lo mostra nell 'aspetto suo vero, così di-
vèrso da quello che all 'esterno appariva. 

E così era in realtà. 
Giovanetto ancora, cominciò la sua car-

riera politica e fu conosciuto per una poesia 
patr iot t ica che egli fece, avendo appena 
diciotto anni, quando, povero ed ignoto, 
dalla Basilicata venne a Napoli in cerca, di 
for tuna . E furono anni rudi per lui, onore-
voli colleghi, anni di lavoro e di dolore, nei 
quali putì la fame, anni di fede in sè stesso, 
nel suo lavoro, nella sua onestà. Vi è chi 
lo ricorda poverissimo, insegnante nelle 
scuole pr ivate a poche lire al mese, ma 
sempre puro, sempre ret to, domandando 
all'ingegno suo e alla sua a t t iv i tà il segreto 
del suo avvenire. 

Lasciate che io ricordi di lui principal-
mente la lunga, operosa, coraggiosa vita 
deh giornalista. Egli a Napoli combat te t te 
le più belle e nobili campagne per la mo-
ral i tà nelle pubbliche amministrazioni, per 
l 'onestà, per la re t t i tudine nei pubblici ser-
vizi, esercitando con i suoi articoli, Con il 
suo libro Morale e politica, con la sua opera 
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personalenelle Associazioni politiche, azione 
moralizzatrice nel Mezzogiorno d ' I ta l ia . 

Lasciate che ricordi che, in un momento 
diffìcile della sua vita, quando seppe che il 
Diritto, del quale era direttore, era venduto 
ad una società straniera, egli preferì di 
perdere una delle più belle, delle più pro-
fìcue posizioni giornalistiche, pur di non 
dare l 'opera sua a servizio di una causa 
che non poteva essere la causa i tal iana. 

Molte volte idee ardite e liberali trova-
rono in quest 'uomo modesto ed austero, 
che pareva^ e non era, un rigido conserva-
tore. il Joro difensore ed il lofo propagan-
dista. 

Consigliere di Stato, egli per il primo 
sostenne e fece t r ionfare ia tesi della com-
petenza della TV Sezione ad esaminare i 
ricorsi sugli scioglimenti dei Cons:gli co-
munali, e trovò così la via per arrestare il 
potere esecutivo nella sua illegittima azione. 
A lui si deve uua giurisprudenza larga e 
liberale, sanzionata poi con progetti di 
legge, la quale rappresenta un passo note vole 
sul cammino liberale dei freni all ' indebita 
azione della politica nell 'amministrazione. 

Operoso sempre, lasciò traccio della sua 
a t t iv i tà ovunque. 

Noi non possiamo dimenticare, che, quan-
do il nuovo codice penale fu pubblicato, il 
primo che sorse a protestare contro le esa-
gerazioni nella pena per la diffamazione e 
conlro i criteri che in quel codice si vole-
vano apportare, fu Michele Torraea. E l'o-
pera sua costante ed operosa ebbe t an t a 
efficacia-che egli, non giurista, seppe per-
suadere le Corti di appello e la Cassazione 
e fece mutare giurisprudenza. 

Con la sua at t ivi tà , con la propaganda 
in mezzo a noi giornalisti, riuscì a creare 
una corrente forte ed efficace che fece pre-
valere criteri giuridici di maggiore equità 
in quella materia. 

In venti anni di lavoro par lamentare , 
molte impor tant i relazioni, parecchi discorsi 
efficacissimi, sono ad at testare l'a cume del-
l'ingegno, la larghezza della me.nte, come 
t u t t a una vita di lavoro mostra la ret t i tu-
dine sua. 

Vada perciò a lui il saluto nostro, e sap-
pia la famiglia sua, sappiano i suoi colle-
ghi di lavoro, che anche nella Camera ita-
liana il giornalismo, in qualunque par t i to 
si militi, t rova amici ed ammiratori , quando 
è esercitato con ret t i tudine, con elevatezza 
di mente, con operosità ed integrità. (Bene! 
Bravo!) 
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P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Chimirri . 

C H I M I R R I . Amico e cos tan te ammira -
tore di Michele Torràea , aggiungerò anche 
io una parola di r impian to , che viene dal 
cuore. Austera f igura di lo t t a to re , tenace, 
leale e coraggioso, egli esercitò un ' inf luenza 
benefica in t u t t e le manifes taz ioni della 
v i t a pubbl ica . Gli a t t i pa r l amen ta r ] dimo-
s t rano la sua non comune operosi tà , la va-
s ta col tura , l ' a rdore e la s incer i tà dei suoi 
convinciment i . T u t t a la sua v i ta f u un 
apostolato,. La legge per la. Basi l icata ri-
ma r r à d o c u m e n t o indiment icabi le di ciò 
che può una energia poderosa, messa al 
servizio di una giusta causa e i n f i ammata 
da l l ' amore d i luogo nat ivo. L ' u l t i m a sven-
tu ra , che lo t rasse a morte , d imos t ra quan to . 
p ro fumo di ideal i tà si nascondeva so t to se-
vere apparenze in que l l ' an ima sdegnosa ! 

Tra le perd i te dolorosissime, f a t t e dal-
l ' a l t ro r a m o d<l P a r l a m e n t o , due ci toccano 
da vicino. 

Ricorderò il nome onora to di Luigi Chi-
n a glia, pa t r i o t a immacola to , p a r l a m e n t a r e 
i l lustre ed autorevole . La sua paro la era 
sempre asco l t a t a con deferenza in ques ta 
aula , nella quale oramai sono assai pochi 
quelli, che vi en t r a rono con lui nella do-
dicesima legis la tura . Il compian to univer-
sale, che lo accompagnò neda t o m b a , è l'e-
logio più sincero ed e loquente di una vita 
spesa t u t t a al servizio della pa t r ia . 

Non meno, a m a r a fu la pe rd i ta del ba-
rone di San Giuseppe, il quale, p r ima di 
en t r a re in Senato , f u per molti anni depu-
t a t o e membro dell 'Ufficio di Presidenza. 
Egli era popolar iss imo nel l 'una e nel l 'a l t ra 
Camera, perchè possede t te in sommo grado 
t re ra re qual i tà : il t a t t o , la misura , la fe-
deltà nelle amicizie. Saldo nei suoi princi-
pi^ egli adoperò la influenza, di cui godeva, 
non a. fine di ambizione, o per sodisfare 
rancor i personali , ma per mit igare gli at-
t r i t i e compor re i dissidi che spesso t u r b a n o 
la v i ta pa r l amen ta r e . Perciò t u t t i lo ama-
vano , perciò t u t t i l a m e n t a n o la sua perd i ta , 
e più di t u t t i coloro, che, avendo avu t a con 
lui maggiore i n t i m i t à e più lunga consue-
tud ine , poterono apprezzare quella singo-
lare, s impa t ica personal i tà , che un iva gli 
impulsi generosi ai consigli della più ocu-
la ta p rudenza , gli impe t i cavallereschi ai 
modi cortesi del gent i luomo ! (Approva-
zioni). 

P B E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Lazzaro. 

LAZZARO, I o sento il dovere di ricor-

da re a lcuni che f u r o n o nostr i colleghi e 
che a v e m m o il dolore di perdere . 

Alludo ora al l 'onorevole Zelìa MiliIlo, che, 
sebbene per poco t empo àia s t a to nella 
Camera , pure molti di noi han dovu to co-
noscere per l ' a l t a funziona, che egli eser-
citò nel Ministero di grazia e g ius t iz ia / 

Era un uomo inte l l igente , colto e, so-
p r a t o t t o . onesto, ga l an tuomo . Egli in quel-
l 'a l to posto non commise mai un errore, 
a lmeno vo lon ta r i amen te . Come depu ta to , 
sebbene ma la to e g r a v e m e n t e mala to , non 
mancò mai al suo dovere. Egli era sempre 
qui al suo pos to . F u presen te a t u t t e le 
nos t re maggiori e più i m p o r t a n t i votaz ioni . 

E poiché la caval ler ia de l l a Camera i ta-
l iana usa di p regare il P res iden te di man-
dare un sa luto alla famigl ia dei de fun f i , 
così io prego la Camera di m a n d a r e anche 
u n a paro la di confor to alla d i s t in ta fami-
glia del compian to collega Zella Milillo. 

E, giacché son qui a par lar di de fun t i , 
p e r m e t t e t e m i che io accenni sempl icemente 
ad uno che molti di noi a b b i a m o dovu to 
conoscere e che dobb iamo r icordare , il se-
na to re e già d e p u t a t o Erisar i , i l lus t raz ione 
della provincia di Bari . Egli fu come de-
p u t a t o fedelissimo alla s inistra s tor ica, alla 
quale io ancora mi onoro di a p p a r t e n e r e . 
Ga lan tuomo , gent i luomo dis t int iss imo, per-
sona colta, è s t a to d e p u t a t o per molti 
anni e fedele al suo pa r t i t o . Allora i t r a -
s formismi non es is tevano ancora . 

Perciò io mi p e r m e t t o di m a n d a r e a 
ques t ' uomo onesto ed a l t a m e n t e s t i m a t o i! 
modesto mio saluto. ( A p p r o v a z i o n i ) . 

P A S C A L E . D o m a n d o di par la re . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
P A S C A L E . Alle parole di dolore e di 

compian to p ronunz ia t e per la pe rd i t a del 
nos t ro di let to collega Zella-Milillo, consen-
t i te , onorevoli colleghi, che aggiunga le mie 

modeste , per rendere un mesto t r i bu to 
di a f fe t to alla l a c r i m a t a memoria del l 'amico 
es t in to . 

Magis t ra to a 23 anni , funz ionar io del 
Ministero di grazia e giustizia per 33 anni , 
d e p u t a t o del collegio di Acquav iva delle 
F o n t i , egli f u in ogni t e m p o c i rcondato 
dalla venerazione e dalla s t ima di quan t i 
lo conobbero , perchè t u t t i l ' amarono . E d 
egli aveva il d r i t to di essere amato , perchè 
fu sempre con t u t t i modesto, buono, pre-
muroso, mite, cortese, e q u a n i m e ; ed alla 
r e t t i t u d i n e del pensiero unì sempre la no-
bi l tà del l 'animo e la fierezza del ca ra t te re . 
Egli f u solo t o r m e n t a t o dalla f ebbre della 
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sollecitudine, dallo scrupolo quasi di at-
tendere indefessamente al proprio dovere, 
e dell'adempimento del dovere fu apostolo 
invidiato e sacerdote non superato mai. 

La riconosciuta e proclamata probità ed 
integrità della vita privata congiunse in-
dissolubilmente con la integrità e purezza 
adamantina della vita pubblica. Disdegnò 
gli onori, e, aborrente da tutte le prepo-
tenze e da tutte le ipocrisie, fu pago solo 
di sentirsi puro ed incontaminato nell'ani-
mo, nei propositi ed in ogni sua aspirazione, 
ispirata mai sempre a nobilissimo fine. 

Forse il morbo che immaturamente lo 
strappò al paese ed alla Cambra non gli 
consentì di esplicare, come legislatore, l'o-
pera sua così efficacemente come l'aveva 
esplicata (soprattutto nelle funzioni di Di-
rettore Generale) nell'Amministrazione del 
Ministero di grazia e giustizia, ove rifulse 
per operosità, per ingegno e per vastissima 
dottrina. 

E ne sono prnove perspicue gli studi da 
lui ultimati per la preparazione del di-
segno di legge sul riordinamento della pro-
prietà ecclesiastica in esecuzione dell'arti-
colo 18 della legge sulle guarentigie, e gli 
altri studi ponderosi d'indole varia compiuti 
quale autorevole compónente della Com-
missione di Statistica. 

Non ostante il persistente e progressivo 
avanzarsi del morbo che insidiava inesora-
bilmente la sua vita preziosa,'egli fu tra co-
loro che più assiduamente parteciparono ai 
nostri lavori, e nelle Commissioni parlamen-
tari delle quali egli fece parte, e special-
mente in quella per la modificazione dell'ar-
ticolo 8 della legge sulla Cassazione, nell'al-
tra per le sezioni di preture, e nell'altra 
per la istituzione della fabbrica dei tabac-
chi nella città di Bari, egli portò il sapiente 
contributo dei suoi studi e della sua espe-
rienza.. 

Pensoso, sollecito, pietoso verso tutti, non 
lo fu soltanto verso se stesso, e serenamente 
e stoicamente fronteggiò il morbo che do-
veva tornargli fatale. E moltissimi di noi 
non potranno averlo dimenticato, allorché 
nelle ultime sedute estive pallidissimo e 
stremato di forze trascinavasi a stenti al 
suo banco di deputato per concorrere col 
suo voto al trionfo di quelle leggi che nella 
intemerata sua coscienza egli reputava utili 
e propizie per -il Paese. 

Vada dunque a lui il nostro memore sa-
luto, e sia questo nostro saluto conforto 
ambito alla desolata famiglia, testimonian-
za solenne del nostro profondo dolore ed 

omaggio sincero alle virtù di lui, chelasciò 
di sè fra noi cara, indelebile, affettuosa, ri-
spettata memoria, perchè nella vita pub-
blica e privata fu cavaliere nobile senza 
macchia e senza paura. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . La Camera si associa 
alle parole di rimpianto che l'onorevole Laz-
zaro ha rivolte alla memoria del senatore 
Frisari che lasciò di sè così grato ricordo 
anche in questo ramo del Parlamento per 
le nobili doti-della sua mente e del suo ca-
rattere. 

Ha facoltà di parlare-l'onorevole Reggio. 
R E G G I O . Mi associo alle parole pronun-

ziate dall'onorevole Presidente in comme-
morazione del perduto collega Edilio Rag-
gio. A lui, mirabile esempio di attività com-
merciale, industriale, e marinara, Genova ha 
tributate solenni manifestazioni di cordo-
glio, di lui Genova rammenta il poderoso 
impulso dato alla sua attività, di lui ram-
menta il contributo benefico dato alle" sof-
ferenze.ed alla miseria. 

Qui nella Camera italiana, che lo ebbe 
per tanti anni rappresentante del collegio 
di Novi Ligure,, porgo a lui, quale rappre-
sentante di Genova sua città natale ed an-
che a nome dei colleghi, .in tributo di rim-
pianto, di amicizia e di ricordo. Approva-
zioni). 

Presentazione e ritiro di disegni di legge . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi onoro di presentare 
alla Camera i seguenti disegni di legge: 

Provvedimenti per l 'arma dei reali ca-
rabinieri; 

Provvedimenti a favore del Corpo delle 
guardie di città; 

Provvedimenti a favore del personale 
amministrativo e sanitario degli stabilimenti 
carcerari e dei riformatorii governativi,, 

Prego la Camera di voler dichiaràre ur-
genti questi disegni di legge ed inviarli per 
l'esame alla Giunta generale.del bilancio. 

Mi onoro pure di presentare i seguenti 
disegni di legge: 

Modificazioni da apportarsi all'organico 
del personale degli archivi di Stato; 

Aumento della dotazione del capitolo 51 
« Servizi di pubblica beneficenza -- Sussidi » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-

k 
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nistero dell'interno per l'esercizio finanzia-
rio 1906-907. 

Prego la Camera di voler inviare anche 
questi due disegni di legge alla Giunta gene-
rale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . D o atto all'onorevole mi-
nistro dell'interno della presentazione dei 
seguenti disegni di legge: 

Provvedimenti per l 'arma dei reali ca-
rabinieri; 

Provvedimenti a favore del Corpo delle 
guardie di città; | 

Provvedimenti a favore del personale 
amministrativo e sanitario degli stabilimenti 
carcerari e dei riformatorii governativi. 

L'onorevole ministro dell'interno pro-
pone che questi tre disegni di legge sieno 
dichiarati d'urgenza e trasmessi alla Giunta 
generale del bilancio. {Pausa). 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

( Così rimane stabiUto). 

' Do pure atto all'onorevole ministro del-
l' interno della presentazione dei seguenti 
disegni di legge: 

Modificazioni da apportarsi all'organico 
del personale degli archivi di Stato; 

Aumento della dotazione del capitolo 
51 « Servizi di pubblica beneficenza - Sus-
sidi» dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1906-907. 

L'onorevole ministro dell' interno pro-
pone che l'esame di questi due disegni di 
legge sia deferito alla Giunta generale del 
bilancio. (Pausa). Non essendovi osserva-
zioni in contrario, così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro della marineria. 

M I E A B E L L O , ministro della marineria. 
Mi onoro di presentare alla Camera i se-
guenti disegni di legge: 

Provvedimenti a favore dei militari del 
Corpo reale equipaggi ; 

Costruzione di un secondo bacino di 
carenaggio per grandi navi nel regio arse-
nale di Taranto ; 

Modificazioni alla legge sulla leva ma-
rittima ; 

Ruoli 'organici del personale civile in-
segnante della regia Accademia navale e 
della regia Scuola macchinisti. 

Dal primo disegno di legge, cioè dei 
« Provvedimenti a favore dei militari del 
Corpo reale equipaggi», prego la Camera 

di volere dichiarare l'urgenza e di volerlo 
inviare per l'esame alla Giunta generale del 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della marineria della presentazione 
di questi disegni di legge che saranno stam-
pati e distribuiti. Egli chiede alla Camera 
che il primo di essi, cioè quello che si rife-
risce ai provvedimenti per i militari del 
Corpo reale equipaggi, sia dichiarato ur-
gente e deferito per l'esame alla Giunta ge-
nerale del bilancio. (Pausa). Non essendovi 
opposizioni, così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro guardasigilli. 

GALLO, ministro guardasigilli .Mi onoro 
di presentare alla Camera tre disegni di 
legge per riforme giudiziarie ; uno relativo 
alle modificazioni all'ordinamento giudizia-
rio di concerto col ministro del tesoro; un 
altro per il riordinamento delle giurisdizioni, 
di concerto coi ministri del tesoro e delle 
finanze; un terzo per la gratuita difesa dei 
poveri, di concerto col ministro dell'interno 
e col ministro del tesoro. 

Chiedo alla Camera che questi tre dise-
gni di legge, siccome sono intimamente con-
nessi tra loro, siano deferiti per l'esame agli 
Uffici, scegliendo però un'unica Commìs- i 
sione; e, siccome hanno una grande impor-
tanza, prego la Camera di deliberare che 
gli Uffici scelgano due commissarii anzi-
ché uno. 

Presenco poi un altro disegno di legge 
sulle cancellerie e segreterie giudiziarie, d 
concerto col ministro del tesoro e chiedo 
che anche questo sia deferito agli Uffici. 

Finalmente dichiaro di ritirare i seguenti 
disegni di legge- perchè restano assorbiti dal 
contenuto di quelli che mi sono onorato di 
presentare testé: « Istituzione delle sezioni 
di pretura; - Modificazioni all'ordinamento 
giudiziario relative alle guarentigie ed alla 
disciplina della magistratura; - Soppressione 
della terza categoria dei consiglieri di Corte 
d'appello, presidenti di tribunale, sostituti 
procuratori generali d'appello e procuratori 
del Re ». 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro guardasigilli della presentazione 
dei tre disegni di legge che egli ha annun-
ziati per riforme giudiziarie; egli chiede che 
questi tre disegni di legge sieno deferiti per 
l'esame agli Uffici e sia scelta per riferirne 
un'unica Commissione la quale sia compo-
sta di due commissarii per ogni ufficio. 
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L A Z Z A R O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . I n t o r n o a questa pre-

sentaz ione ? 
L A Z Z A R O . Sì. 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
L A Z Z A R O . I o sono lieto della presenta-

zione alla C a m e r a per parte de l l 'onorevole 
ministro di grazia e giust iz ia di t u t t i que-
sti disegni di l e g g e : soltanto gli domande--
rei a che punto sta il famoso proget to di 
r i forma della procedura. . . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole L a z z a r o , 
questo non si riferisce alla presentaz ione 
dei tre disegni di legge o al modo come 
l 'onorevole ministro propone si discutano. 

G A L L O , ministro ài grazia e giustizia. E 
poi si discute il bi lancio oggi stesso. L 'o-
norevole L a z z a r o può fare t u t t e le osser-
vaz ioni che vuole durante la discussione. 

L A Z Z A R O . Io d o m a n d o so l tanto : vi è 
speranza o no che questa r i forma s: com-
pia ? (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono a l t re 
osservazioni , si i n t e n d o n o a p p r o v a t e le pro-
poste del l 'onorevole guardasigi l l i . 

(Sono approvate). 

L a C a m e r a ha udito che l 'onorevole mi-
n i s t r o presenta anche un decreto reale per 

rit irare i disegni di legge per soppressione 
della terza categor ia dei consiglieri d 'ap-
pello, presidenti di t r ibunale , sostituti pro-
curatori del Re , ecc.; intorno alle gua-
rentigie della magis tratura , alla istitu-
zione delle sezioni di pretura e per mo-
dificazioni a l l 'ord inamento del P u b b l i c o Mi-
nistero. D o atto al l 'onorevole guardasig i l l i 
del rit iro di questi disegni di legge. H a 
f a c o l t à di parlare l 'onorevole ministro di 
agricoltura, industr ia e c o m m e r c i o . 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Mi onoro di presen-
tare alla Camera i seguenti disegni di 
legge: 

P r o v v e d i m e n t i per l ' i n s e g n a m e n t o in-
dustriale e commercia le ; 

Modif icazioni al ruolo organico della 
regia scuola mineraria di Cal tanisset ta ; 

Mig l ioramento dei pascoli montani , 
disegno di legge presentato d 'accordo col 
ministro del tesero e par iment i d 'accordo 
coi ministri del tesoro, dei lavor i pubbl ic i 
e delle finanze; 

S is temazione e r i m b o s c a m e n t o dei 
bacini montani; (Benissimo!) 

P r o v v e d i m e n t i per a f f rancaz ione di 
terreni dagli usi c ivici ed esercizio di questi ; 
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Modif icaz ioni al ruolo organico del 
personale a d d e t t o al serviz io geodinamico; 

Modificazioni alla legge per la Cassa^ 
N a z i o n a l e di p r e v i d e n z a per la i n v a l i d i t à 
e v e c c h i a i a degli operai; e s i ccome queste 
modif icazioni assorbono il contenuto del-
l 'a l tro disegno di legge r iguardante la Cassa 
Naz ionale di p r e v i d e n z a e che già si t r o v a 
d a v a n t i alla Camera, così il p r i m i t i v o pro-
g e t t o è r i t i rato con apposito decreto rea le . 

Presento inoltre un disegno di legge 
per una stazione di granico l tura a Riet i 
e per la s taz ione di agrumicol tura e f rut t i -
co l tura in Acireale; e un altro per conces-
sioni di m u t u i a f a v o r e delle regie scuole 
speciali e prat iche di agr icol tura . 

P r e g o la Carriera di consentire che i di-
segni di legge concernent i i ruoli organici 
del personale geodinamico e della scuola 
mineraria di C a l t a n i s s e t t a siano deferit i al-
l ' esame della G i u n t a generale del bilancio, 
tut t i gli altri i n v i a t i agli Uff ic i . 

P R E S I D E N T E . D o at to a l l 'onorevole 
ministro di agr ico l tura e commerc io della 
presentazione di questi disegni di legge: e, 
non essendovi opposizioni , si in tenderanno 
accol te le sue d o m a n d e per l ' inv io al la 
G i u n t a del bi lancio dei due disegni di legge 
re lat iv i ad organici di personale, e per l ' in-
vio agli uffici di t u t t i gli altri disegni di 
leffge presentat i ; a v v e r t e n d o che, con la 
presentazione del n u o v o disegno per modi 
ficazioni alla legge intorno alla Cassa n a -
zionale di p r e v i d e n z a per la i n v a l i d i t à e la 
v e c c h i a i a si intende r i t irato il disegno re-
la t ivo allo stesso argomento , che si t r o v a v a 
già dinanzi al la Camera. 

(Sono approvate). 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Prego la C a m e r a di 
consentire che il disegno di legge concer-
nente la Cassa nazionale di p r e v i d e n z a per 
la inva l id i tà della v e c c h i a i a sia i n v i a t o al-
l ' esame della stessa Commissione che era 
i n c a r i c a t a di riferire intorno al p r e c e d e n t e 
disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
propone clu-.il disegno di legge concernente 
la Cassa nazionale di p r e v i d e n z a sia defer i to 
a l l 'esame della stessa Commissione che do-
v e v a riferire intorno al precedente disegno 
di legge. (Pausa). 
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Non essendovi osservazioni, la proposta 
dell 'onorevole ministro s ' intende approvata . 

(È approvata). 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole mini-

stro dei lavori pubblici per presentare al-
cuni disegni di legge. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Mi onoro di presentare alla Camera, 
d'accordo con il ministro del tesoro, il di-
segno di legge: « Provviste di fondi per 
spese straordinarie occorrenti per le ferrovie 
esercitate dallo Stato a tu t to 1' esercizio 
finanziario 1910-911». Prego la Camera di 
voler, consentire che questo disegno di legge 
'sia esaminato d' urgenza e deferito alla 
Giunta generale del bilancio. 

Mi onoro di presentare altresì alla Ca-
mera il disegno di legge'per autorizzazione 
di spese in esecuzione di nuove opere ma-
rittime; il disegno di legge per disposizioni 
circa la navigazione interna; un altro di 
provvedimenti per agevolare le comunica-
zioni coni capo luoghi di circondario; ed infine 
un altro per disposizioni relative alle fer-
rovie concesse all ' industria pr ivata , t ramvie 
ed automobili per servizio pubblico. Chiedo 
che questi disegni di legge seguano la pro-
cedura degli uffici. 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presen-
tazione dei disegui di legge testé annun-
ziati. 

L'onorevole ministro chiede che quello 
concernente le provviste per le ferrovie eser-
citate dallo S ta to sia dichiarato urgente 
e deferito all 'esame della Giunta generale 
del bilancio e che t u t t i gli altri siano man-
dati agli uffici. {Pausa). 

Non essendovi osservazioni, la proposta 
dell' onorevole ministro s ' i n t ende appro-
vata . 

(È approvata). 

L'onorevole ministro delle poste e dei 
telegrafi ha facoltà di presentare un dise-
gno di legge. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera, di concerto col ministro del tesoro, 
un disegno di legge per aumento di posti 
nelle tabelle organiche del personale del-
l 'amministrazione delle poste e dei telegrafi 
e per aumento del compenso pel lavoro 
straordinario. 

Prego la Camera di voler consentire che 
questo disegno di legge sia dichiarato d 'ur-
genza e deferito per 1' esame alla Giunta 
generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do at to al l 'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi della 
presentazione di questo disegno di legge. 
L'onorevole ministro chiede che esso sia 
dichiarato d 'urgenza e deferito all' esame 
della Giunta generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni, questa pro-
posta s ' intende approvata . 

(È approvata). 

M riprendono Sì? coiimiemyra/iuiii. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Brunialt i 
ha chiesto di parlare. 

B R U N I A L T I . A dire il vero, onorevole 
Presidente, io aveva chiesto di parlare in 
seguito alle commemorazioni, che ella così 
nobilmente aveva fa t te , di alcuni colleghi 
che abbiamo perduti; ma, dopo questo in-
termezzo, che richiama l 'Assemblea alla 
più intensa vita legislativa, io non so se 
mi sia lecito ancora di ricondurre la Camera 
nel regno mesto delle ombre. 

Voci. Par l i ! parli! 
B R U N I A L T I . Se mi è concessa la fa-

coltà di parlare, io chiedo di aggiungere 
poche parole a quelle che sono s ta te pro-
nunciate dall 'onorevole Presidente e dal-
l 'illustre rappresentante della ci t tà di Ge-
nova, per ricordare un collega che ha speso 
t u t t a la sua vita nella maggiore a t t iv i tà 
e nel più intenso lavoro. 

Io, che da lunghi anni ho seguito con 
la più sincera amicizia lo svolgimento della 
a t t iv i tà di Edilio Raggio, un uomo che 
credeva di nulla aver f a t to se qualche cosa 
rimanesse a fare, so come egli sapesse an-
che essere diligente t ra noi, a t tendendo 
con assidua cura al l 'adempimento del suo 
mandato legislativo. In paesi dove la pro-
duzione della ricchezza non è circondata 
dai sospetti che rendono t ra noi spesso così 
spinosa la vita di questi grandi lavoratori , 
Edilio Raggio sarebbe s ta to costret to a 
volgere a profitto dello Stato una par te 
del suo forte ingegno e della sua inesauri-
bile a t t iv i tà . 

Ma da gran tempo noi abbiamo dimen-
ticato gli insegnamenti di Aristotele, che 
reputava adat t i a far bene gli affari dello 
Stato, soltanto coloro che sanno far bene 
i propri. 

Che se non sentiamo per questi grandi 
fa t to r i della ricchezza nazionale l 'entusia-
smo degli americani, dobbia'mo però rico-
noscere che essi meritano il nostro «ihcero 
r impianto, allorquando la loro mortè lascia 
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un vuoto che non è facile colmare, nell'at- , 
t iv i tà economica del paese. 

Di Edilio Eaggio non è sentita solo la 
perdita nella sua famiglia d ie egli adorava, 
fra gli elettori della sua Novi che lo con-
sideravano come un padre amoroso, fra gli 

I operai delle sue molteplici industrie, che 
in Piemonte, in Liguria, a Napoli, e sui 
mari più lontani sapevano di avere sempre 
in lui non solo un padrone, ma un amico; 
non è sentita soltanto fra quelli che più 
ne provarono i benefìci onde il nostro ami-
co fu largo nella sua vita, dalla fondazione 
di ospedali e di asili, alla spicciola benefi-
cenza quotidiana per tanti infelici che ri-
correvano a lui, ma purtroppo in tutta la 
economia nazionale che non conta un gran 
numero di questi forti campioni. 

D a molti anni avrebbe potuto riposare: 
ma il riposo era siffattamente contrario alla 
natura sua che ne sarebbe morto assai pri-
ma. E morì lavorando, non solo per sè ma 
per un sentimento di italianità. Quando 
egli era sulle mosse per Napoli, dove si re-
cava a visitare i lavori di una delle più 
grandi industrie che contribuiranno al risor-
gimento economico di quella città, io, che 
lo vidi così a ffranto, avrei voluto impedirgli 
di partire ad ogni costo, ed egli mi rim-
proverò di sentire meno italianamente eli 
lui che non poteva risparmiarsi quando si 
t rat tava di recare a Napoli il concorso 
della feconda operosità ligure. Con l 'acuto 
sguardo egli aveva compreso che solo da 
questa associazione Napoli attendeva il suo 
risorgimento economico, e la sua morte, 
che sarebbe bastata ad onorare l'intera, sua 
vita, è anche un esempio del maggior zelo, 
della maggior premura che tutt i noi dob-
biamo spiegare per le provincie più biso-
gnose d'Italia. Perciò per questo io credo 
che egli lascerà tra noi, v ivo e perenne 
rimpianto. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E , Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Fiamberti. 

E I A M B E R T I . Credo di comprendere i 
sentimenti di r impianto che sono stati ma-
nifestati in memoria dell'amico e collega 
mio Raggio, proponendo che la presidenza 
invìi un telegramma che faccia noti questi 
sentimenti alla sua f a m i g l a , alla sua città 
natale, Genova, ed alla sua città di ado-
zione, Novi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pozzi Domenico. 

P O Z Z I D O M E N I C O . Onorevoli colleghi, 
permettete a me, stretto da amicizia affet-
tuosa, col compianto nostro collega Bortolo 
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Gattoni; a me, deputato della stessa regione, 
di unirmi alla commemorazione degna e 
nobilissima che ne ha fatto il nostro pre-
sidente. 

Al povero Bortolo Gattoni tutt i vole-
vamo bene: di lui ricordiamo tutti la figura 
simpaticissima e la fisonomía aperta e bo-
naria che tutta si animava e prendeva 
espressione alta e fiera non appena sì ac-
cennasse alla Patria, ai diritti della Patria 
verso di noi, ai doveri nostri verso di essa. 
Imperocché Bortolo Gattoni fu sopratutto 
un patriotta benemerito ed insigne, un sol-
dato valorosissimo della indipendenza ita-
liana che combattè nelle file dell'esercito 
nazionale e dei volontari garibaldini, rag-
giungendo il grado di capitano e conqui-
stando con la.sua prodezza due volte la me-
daglia al valore militare. E negli uffici 
pubblici Bortolo Gattoni ha pur sempre e 
con disinteresse esemplare servito la Patria! 
Sindaco, deputato, consigliere provinciale, 
presidente di opere pie, egli ha sempre fatto 
splendidamente il suo dovere, e fu univer-
salmente amato,* universalmente stimato. 
Bortolo Gattoni personificò l 'altruismo in-
telligente e buono. Chi ha potuto assistere 
ai funerali di lui, ben potè vedere quanto 
profondo dolore colpisse i suoi concittadini 
e specialmente i suo4i contadini, imperocché 
egli era con tutt i buono, con tutti generoso, 
senza limitazioni. /Rendiamo dunque onore, 
onorevoli colleghi, alla memoria 'di lui. Io 
propongo che la Camera, a mezzo della Pre-
sidenza, voglia inviare per la perdita del 
compianto collega Gattoni le sue condo-
glianze vivissime alla famiglia, ed al comune 
di Codogno. (Bene! Bravo! Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Stoppato. 

S T O P P A T O . Poiché, onorevoli colleghi, 
io mi onoro di sedere in questa Camera 
per i i suffragio degli elettori di Montagnana, 
i quali per dieci legislature furono con 
sommo loro decoro rappresentati dal com-
pianto amico mio, Luigi Chinaglia, consen-
titemi di aggiungere alcune parole a quelle 
nobilissime profferite testé dal nostro ono-
revolissimo Presidente. La morte di Luigi 
Chinaglia ha fat ta apparire in tut ta la sua 
vigorosa altezza la figura morale di lui, 
perchè egli fu grandemente buono e la mo-
destia della sua v i ta nascondeva i pregi 
dell'intelletto e dell'animo suo. E d io che 
imparai a conoscere quell'uomo eletto fino 
dai primi anni della mia giovinezza, di tale 
verità ebbi conferma contemplando tutto 
un popolo che, dal suo primo magistrato 
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aJ suo ultimo cittadino, senza distinzione 
di parte ^congiunto nella solennità del do-
lore in profonda reverenza, gli tributò con 
magnifica attestazione di civica riconoscenza 
gli estremi onori. 

E bene erano dovuti a lui, che durante 
la sua esistenza acquistò meriti così insigni 
da potere essere additato come tipo ful-
gido di virtù austera e di patriottismo fiero 
e disinteressato. Con ferma fede e slancio 
animoso cooperò per la redenzione della 
patria quando, giovanissimo ancora, prese le 
armi e tenne con grande onore il suo posto 
nei corpi emiliani, nell'esercito regolare e 
nelle eroiche schiere garibaldine meritando 
l'ammirazione dei commilitoni ed il plauso 
del Grande Condottiero per atti di singolare 
valore, così come aveva con parola ardente 
ed opera impavida concorso a tener desta 
nei Comitati di emigrazione la fiamma di 
quell'ideale, che ci ha condotti alla conquista 
della libertà, della indipendenza, della unità, 
della grandezza d'Italia nostra. 

E la patria servì poi con rettitudine im-
macolata, con temperanza figlia di libera-
lità di pensiero, e con dignità di parola 
nei Consigli amministrativi e in quest'Aula 
legislativa dove, durante trent'anni di non 
interrotto mandato politico,si ebbe prova di 
quanta stima e fiducia egli fosse considerato 
meritevole per la eletta coltura della mente, 
per la nobiltà dell'animo, per la integrità 
del carattere, fino ad essere elevato al su-
premo dei suoi uffici. 

Luigi Chinaglia non appartenne al nu-
mero, oggidì anche troppo grande, di co-
loro che sprovvisti di belle opere intorno a 
sè medesimi van sollevando rumóre indi-
screto e immodesto così che la loro fama 
non è che la irradiazione dell'incomposto 
desiderio di averne senza merito. No. Egli 
possedeva in silenzio, invece, quel valore 
di cui si può dire : 

« tanto si vede m e n quanto più splende » . 

{Bene!) x 

Sia, onorevoli colléghi, riverita la sua 
memoria e rimanga nel cuor nostro come 
quella di un lavoratore del bene, che amò 
e beneficò; di un virtuoso cittadino che 
servì il suo paese con quella fede nella sua 
prosperità e nella sua grandezza, che è fatta 
di opere, e che diffonde intorno a sè il sa-
lutare profumo di un esempio non cancel-
labile. !> 

Io propongo che piaccia alla Camera di 
inviare alla famiglia e alla città nativa del-
l'uomo onorando la espressione dei nostri 
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sentimenti di mestizia e di rimpianto. 
(Bravo! Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pavoncelli. 

P A V O N C E L L I . Mi accingo con l'animo 
in lutto al pietoso dovere di commemorare 
Edilio Eaggio, il collega, l'amico carissimo, 
e soprattutto colui che primo mostrò quanto 
sia vivo e forte il sentimento della solida-
rietà fra le regioni nostre, e come sia fa-
cile l'accordo per trarre sempre più in alto 
il nome d'Italia; colui, che diede tutto sè 
stesso, e con l'opera la vita, perchè Napoli 
trovasse modo ed esempio per risorgere con 
l'industria a vita novella. 

Ciascuno di voi, onorevoli colleghi, ram-
menterà Edilio Eaggio, al cui nome si tur-
bavano le borse ed i banchieri, starsene 
silenzioso e reverente al suo posto ad ascol-
tare le discussioni nostre, dalle quali egli 
apprendeva idee e giudizi circa questo movi-
mento legislativo e civile, che sarà una 
delle pagine più meritorie della nostra sto-
ria parlamentare. 

Aveva passato i primi anni in Inghilterra, 
in quel primo periodo di feconda germina-
zione economica che succedette al trat-
tato commerciale tra la Gran Bretagna e 
la Francia, e colà aveva imparato il far 
largo ed ardito. 

Trattando il carbone potè assistere al 
meraviglioso svolgimento delle industrie ed 
alle nuove e grandiose applicazioni del 
ferro. 

Quando Genova divenne il porto approv-
vigionatore della parte più larga, più po-
polosa, più attiva del regno, egli si vide 
aperto innanzi quel campo che aveva in-
vidiato a quei di fuori ; e chiara avendo 
la visione dei tempi, vi si slanciò dentro, 
e non volle soste e riposi se non quando 
ebbe4 dotato il suo paese di cantieri, di navi, 
di officine, dove al ritmo dei pesanti mar-
telli ed al lampeggiar fosco d'immani fucine 
l'acciaio si tempra. 

Securo per esperienza, acuto d'intelletto, 
avventuroso per indole, ad ogni iniziativa 
fu pronto; egli prima di altri aveva intuito 
che questa allora negletta Ital ia portava 
con sè il germe di nuova fortuna nella ban-
diera sabauda : ebbe fede e la sua fede 
proclamò ed affermò a sè attorno. 

Questo genovese dei tempi antichi, quan-
do il vessillo di San Giorgio sventolava in 
Crimea e proteggeva i traffici in Egitto ed 
in Mesopotamia, non aveva che un pensiero 
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fìsso: allargare con i commerci i confini al | 
nome d ' I ta l ia ; e non sognava che intra- | 
prese sulle quali fondare il r innovato pri-
mato e la più civile gloria della gente 
la t ina . 

Nel cantiere a Napoli dove si r icorderà 
per lunghi anni l 'opera sua, egli vigilava e 
consigliava con l 'entusiasmo di un giovane, 
e con la prat ica di vecchio industriale. 

Si osservava la costruzione delle case ope-
raie, e la mente correva lontano; scuole, 
dormitori , bagni, ospedale, appor tare luce 
di più civile avvenire a coloro che invec-
chiano a coltivar paludi, erano i nostri so-
gni! Un edifizio è poco lontano, si stacca 
dalla verde collina nella limpida chiarezza 
del bel cielo par tenopeo: 

« Come si chiama esso? » 
« Madonna del P ian to » risposi « vecchio 

storico ricordo ». 
« Triste nome! In qual santo mutarlo? » 
« Napoli risorta! » gli dissi. 
E l 'animo mio rammentò di Lautrech 

che seppellì il suo esercito, assediando Na-
poli, mentre un altro esercito di ingegneri, 
di meccanici, di forgitori, di cotonieri, di 
operai d'ogni a r te e mestiere Napoli strin-
gono d'assedio per r isanar la . 

Ahimè! Giusto allora la morte segnò Edilio 
Eaggio col suo dito. Gli occhi vivaci mi par-
vero smorti e s tanchi e da quel giorno egli 
non visse più. 

Tutto fu vano: la scienza, l 'opera e l 'af-
fet to, ed egli si spense tra il dolore di quant i 
l ' avevano conosciuto ed avevano potu to ap-
prezzare i suoi meriti. 

Povero amico! 
Colleghi, la sua memoria abbia un reve-

rente nostro saluto, alla famiglia sua, giunga 
l 'unanime nostro compianto !•{Bene! — Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Sono giunte alla Presi-
denza le seguenti p ropos te : di inviare un 
te legramma di condoglianza alla consorte, 
al fratello ed al paese natio dell 'onorevole 
Torraca, di inviare un telegramma alla fami-
glia ed al paese natio, Codogno, dell 'onore-
vole Gattoni; di mandare a Genova, a Novi 
ed alla famiglia del compianto Eaggio un 
te legramma di condoglianza. 

Chi approva queste proposte è pregato 
di alzarsi. -

(Sono approvate). 

Mi darò premura di adempiere al mesto 
ufficio di t rasmet tere questi voti della Ca-
mera. 

Camera dei Deputati 
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Giuramento. 

P E E S 1 D E N T E . Essendo presente l 'ono-
revole Cannavina l ' invito a giurare. (Legge 
la formula). 

CANNAVINA. Giuro. 

Comunicazioni ilei Pres idente -

P R E S I D E N T E . La Corte dei conti ha 
trasmesso l'elenco delle registrazioni con 
riserva. 

I l ministro dell ' interno ha trasmesso gli 
elenchi dei regi decreti di scioglimento dei 
Consigli provinciali e comunali e di proroga 
dei termini per la ricostituzione dei Consigli 
stessi, r iferibilmente ai mesi di giugno, lu-
glio, agosto e set tembre 1906. 

La Corte dei conti ha trasmesso gli elen-
chi delle registrazioni con riserva eseguite 
durante la seconda quindicina dì giugno e 
nei mesi di luglio, agosto, set tembre, otto-
bre e prima quindicina di novembre 1906. 

Ha anche trasmesso 1 'elenco dei con-
t ra t t i sottoposti al parere del Consiglio di 
Stato e che la Corte dei conti ha registrato 
durante l'esercizio- finanziario 1905-1906. 

I l ministro dell 'istruzione pubblica ha 
trasmesso gli elenchi delle licenze, rilasciate 
dai regi Uffici di esportazione di oggetti di 
a r te e di antichità, durante il t r imestre 
gennaio-marzo 1906. 

Il ministro del tesoro ha trasmesso la 
relazione della Direzione generale del Banco 
di Napoli circa la gestione dell 'anno 190o5 per 
il servizio di raccolta, tutela, impiego e 
trasmissione nel Eegno dei risparmi degli 
emigrati italiani. 

I l ministro di grazia e giustizia ha tra-
smesso la nota del procuratore del Ee in 
Palermo con la quale si invia copia dell'or-
dinanza 13 giugno 1906 di non luogo a 
procedimento penale, per inesistenza di 
reato contro l 'onorevole Antonio D'Ali ed 
altri imputa t i di corruzione elettorale nella 
elezione politica del 1904 nel collegio di 
Alcamo. 

Questi documenti saranno depositati in 
archivio a disposizione degli onorevoli de-
pu ta t i . 

La Giunta delle elezioni ha presentate 
le relazioni per le elezioni contessatel ie i col-
legi di Bitonto e di Anagni. Saranno in-
scrit te nell 'ordine del giorno per la seduta 
di venerdì 30 corrente. 
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Petizioni. j 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole se- ! 

gretario a dar lettura del sunto delle peti- j 
zloni inviate alla Camera. 

MORANDO, segretario, dà lettura del 
seguente sunto di petizioni: 

6715. La deputazione provinciale di Udi-
ne fa voti perchè il Governo voglia prov 
vedere ad assicurare, con efficaci sanzioni, 
il riposò settimanale festivo. 

6716. L'onorevole Giuseppe Leone pre-
senta una petizione del presidente della 
Fratellanza militare di Napoli con la quale 
tale associazione fa voti perchè venga con-
cesso un biglietto gratuito sulle ferrovie 
dello Stato ai militari in congedo che ap-
partengano da non meno di un biennio ad 
una Associazione di M. S. tra militari in 
congedo. 

6717. I l sindaco di Montemilone in Ba-
silicata trasmette una petizione del veterano 
Saverio Sileno, nella qualej a nome anche 
di altri reduci delle patrie battaglie, si 
fanno voti perchè venga posta in esecuzione 
la legge 8 luglio 1.904 che stabilisce un as-
segno vitalizio ai reduci. 

6718. I l Consiglio, comunale di Castelve-
trano fa voti perchè il Governo voglia isti-
tuire il biglietto a prezzo unico per grandi 
distanze sulle ferrovie dello Stato. 

6719. I l Consiglio comunale di Tagliuno 
(Bergamo) fa voti perchè alle provincie in 
cui è già attivato il nuovo catasto venga 
esteso il progetto di legge sullo sgravio dei 
terreni fillosserati. 

6720. I sindaci dei comuni di : 
Acerra, Acqualagna, Albugnano, Alfia-

nello, Amato, Andrano, Apricena, Arcole, 
Arzergrande, Assolo, Bagnacavallo, Bagna-
sco, Bagni S. Giuliano, Barzanò, Bastida 
Pancarana, Battifolle, Bellinzago Lombardo, 
Bellona, Bisegna, Bognancofuori, Bossolano, 
Bucciano, Busca, Bussana, Caddo, Caluso, 
Calvizzano, Caltagirone, Campo Canavese, 
Campobello di Licata, Camporeale, Can-
tello, Oantoira, Capitignano, Capralba con 
Farinate, Carapelle Calvisio, Carisio, Car-
lentini, Casabona, Casalborgone, Casaleggio 
Novarese, Casarano, Castelbaronia, Castello 
Valsolda, Castelnuovo Parano, Castelvero, 
Castiglione Olona, Cataforio, Cavenago 
d'Adda, Cerenzia, Cerreto Guidi, Cesara, 
Cesenatico, Cengio, Chieri, Cittanuova, Co-
pertino, Corato, Corigliano Calabro, Costa 
d'Oneglia, Cotrone, Cremella, Cremia, Cre-
voladossola, Cupramarittima, Cusino, Diano 

Arentino, Dossena, Favale di Malvaro, For-
migine, Forza d'Agro, Fuipiano al Brembo, 
Gabiano, Gagliano Castelferrato, Gamberale, 
Gatteo, Gattico, Genzano di Basilicata, 
Giacciano con Baruchella, Giazzano, Gio-
vinazzo, Graniti, Grosso, Guardiafìera, Jesi , 
Isola della Scala, I tala, La Bassa, Lacedo-
nia, Lama Mocogno, Lugagnano Val d'Arda, 
Lunano, Maccastorna, Macerata Mascianise, 
Maggianico, Magnano in Riviera, Maletto, 
Marano Marchesato, Matera. Meleti, Me-
rate, Milis, Montecatini V a l di Cecina, Mon-
tefìorito, Monteleone, Montescaglioso, Mon-
tiglio, Montorio Veronese, Narni, Ne, Noi ve, 
Neviano, Nibbiana, Niguarda, Nizza Mon-
ferrato, Novate Brianza, Nuvolento, Oyàce, 
Olginate, Onodegno, Orvieto, Pagani, Par-
tinico, Pastena, Panettieri,. Pella, Piacenza, 
Piandiscò, Pianengo, Pietrasanta, Pino To-
rinese, Pisa, Placanica, Poggio Renatico, 
Polla, Ponte di legno, Portico e San Bene-
detto, Portoscuso, Poviino, Pozzuoli, Pra-
maggiore, Prata d'Ansidonia, Quinto al 
Mare, Racalmuto, Rapolano, Reggello, Roc-
camontepiano, Roccasecca dei Volsci, Roc-
cella, Rocchetta Cengio, Rosasco, Rubano, 
Samarato, S. Basilio, San Floro, S. Gre-
gorio, San Martino in Pensili«, S. Paolo di 
Jes i , S. -Ruffino, S. Salvatore, S. Vrto di 
Fagagna, S. Maria di Lieo dia, Sant'Ilario, 
Santo Stefano al Mare, Sarezzo, Serole. Ser-
rata, Siderno, Solignano, Sondrio, Spon-
gano, Torrita, Trebecco, Ururi, Valdobbia-
dene, Verrone, Vicolungo, Vigevanq, Vi-
gnola, Villa Castelnuovo, Villadeati, Villa 
di Tirano, Villanova, Villaputzu, Vivaro, 
Vò, Volpiano, Zerbolò : fanno voti perchè il 
Governo dia finalmente esecuzione all'arti-
colo 272 della, legge comunale e provinciale 
10 febbraio 1889, n. 5921. 

6721. Le Congregazioni di carità di : 
Aderno, Arzignano, Assisi, Caserta, Ce-

sena, Crema, Erbusco, Fiazza Biraghi, Fi-
renze, Illasi, Lucerà, Matera, JSapoli, Ni-, 
cosia, Nòto, S. Giovanni Lupatoto, Sora, 
Spoleto, Susa, Thiene, Trapani, Tusa, Ve-
rona, Viterbo, Zelobuonpersico ; la Congre-
gazione di carità di Torino, a nome anche 
dei presidenti delle Opere Pie della pro^ 
vincia di Torino, i rappresentanti di vari 
istituti di beneficenza di Napoli, il Ricovero 
di mendicità di Chiavenna, l 'Amministra-
zione dell'Opera pia Fontanini di Napoli, 
11 reale stabilimento dell'Annunziata di Na-
poli, il reale ospizio dei SS . Pietro e Gen-
naro extra moenia di Napoli, l 'ospitale Bol-
drini e casa di ricovero di Thiene, l'ospizio 
dei vecchi di S. Carlo di Viterbo, l'or ano-
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trofio della Divina provvidenza di Viterbo, 
il conservatorio della Presentazione in Vi-
terbo: fanno voti perchè il Governo voglia 
emanare dei provvedimenti i qnali riparino 
al danno che deriva alle Opere pie dalla 
conversione della rendita al 3,50 per cento. 

6722. Il* Consiglio comunale di Muso eco 
ed Uniti fa voti perchè nel disegno di legge 
sui pesi e misure sia concessa ai Comuni 
una compartecipazione ai diritti pagati da-
gli utenti . 

6723. Il sindaco di Zungri (Calabria) fa 
voti perchè il Govèrno invii una Commis-
sione di specialisti perchè stabilisca il luogo 
geologicamente più opportuno per la riedi-
ficazione del paese di Zungri distrutto dal 
terremoto : impedisca intanto ogni riedifi-
cazione e conceda aiuti finanziari per evi-
tare anche il continuo aumento della emi-
grazione. 

6724. I Consig comunali di : 
Abbateggio, Accettura, Aci Sant 'Anto-

nio,-Acquavi va Platani, Agira, Agnana, Ai-
done, Ailano, Ajeta, Albi, Albidona, Alcara 
Li Fusi, Alessandria della Rocca, Alezio, 
Alfedena, Altavilla Silentina, Altomonte, 
Alvignano, Amatrice, Andrano, Andretta, 
Angi, Anversa, Apollosa, Aquara, Aradeo, 
Ardore, Ariano di Puglia, Arpaja, Arsita, 
Ausonia, Avezzano, Atena Lucana, Atripal-
da, Baragiano, Barete, Barrea, Baselice, Ba-
sicò, Baucina, Bellami, Bellosguardo, Bei-
passo, Benestare, Benevento, Biccari, Bisi- > 
gnano, Bitrito, Bocchiliero, Borbona, Bosco-
reale, Bucciano, Buonalbergo, Bntera, Ca-
gnano Varano, Calasetta, Calitri, Caloveto, 
Galvanico,-Calvello, Calvera, Campochiaro, 
Oampora, Candida, Cannitello, Cantalice, 
Ganzano, Capistrello, Capriati a Volturno, 
Capracotta, Caraffa, Caramanico, Cardeto, 
Cardinale, Careri, Cargeghe, Carlopoli, Ca-
rosino, Carovilli, Oarunchio, Casalenda, Ca-
samassima, Casignana, Castelbaronia, Ca-
stelbuono, gCasteldaccia, Castel di Ieri, Ca-
stelfranco -di Benevento, Castelguidone, Ca-
stelli, Oastelluceio dei Sauri, Castel di San-
gro, Castellicelo Superiore, Castelmezzano, 
Castelsardo, Castronuovo di Sicilia, Can-
tano, -Celle- Bulgheria, Cellino Attanasio, 
Centola, Cerchiò, Cersosimo, Cesinali, Chia-
mano ed Uniti, Chiaromonte, Chiusano San 
Domenico, Chiusa Sclafani , Cinisi, Cit-
tanova, Civitellalfedena, Ci vitella Casa-
nova, lOivitella Roveto, Cleto, Collarmele, 
Colle d'Anchise, Colle Sanni ta , Cóllinas, 
Conca Marini, Controdo, Controne, Cori-
glianó Calabro, Corigliano d 'Otranto , Cor-
leto Monforte, Corleto Perticara, Cortino, 

Corvara, Cuccaro Vetere, Candidoni, Gon-
fienti, Carpino,. Cirigliano, Domus JSiovas 
Canales, Elice, Faeto, Fagnano Castello, 
Faicchio, Falerna, Fasano, F'arindola Fe-
litto, Feria, Ferrandina, Ferrazzano, Fiu-
mara , Florina , Fluminimaggiore , Fon-
techiari, Forenza, Forino, Fornelli, For-
za d'Agrò, Fossa, Fragagnano, Francica, 
Frasso Telesino , Frazzanò, Furóre , Ga-
gliano Aterno, Gallicchió, Galluccio, Gam-
batesa, Gerocarne, Gioja del Colle, Gio-
iosa Jonica, Giugliano in Campania, Grat-
te r i , Grisolia Cipollina, Grottaminarda, 
Grottolella, Ischitella, Isola del Gran Sasso, 
Jatrinoli, Jonadi , Kaggi, Laerru, Lago, Lap-
pano, Laureana Cilento, Laurenfcana, Leo-
nessa, Leverano, Licignano di Napoli, Licu-
sati, Limatola, Limosano, Lucca Sicula, Lun-
gro, Magisano, Molato, Magli ano Vetere, 
Manopello, Mara, Maropati, Marsiconuovo, 
Marsicovetere, Martignano, Martirano, Ma-
ruggio, Mirzano Appio, Maschito, Matera, 
Melilli, Melizzano-Dugenta, Mercato Sanse-
verino, Mileto, Minervino di Lecce, Miner-
vino Murge, Misterbianco, §Modugno, Moio 
della Civitella, Mola di Bari, Monforte^San 
Giorgio, Mongiana, Monopoli. Montaguto, 
Montano Antilla, -Montauro, Montazzoli, 
Montecalvo Irpino, Montecorvino Rovella, 
Montefalcione, Montefìno, Montefredane, 
Montefusco, Montelapiano, Monteleone di 
Puglia, Montelepre, Montelongo, Montemi-
letto, Montenerodomo, Mòntereale, Mores, 
Morigerati , Monte S- Biagio, Montesan-
tangelo , Montevago , Montoro Inferiore , 
Mottafollone, Massafra, ISTocera Terinese, 
Noto, Ole vano sul Tusciano, Oliena, Oli-
vadi, Onifai, Oratino, Oriolo, Orrio, Orso-
marso, Ortodonico, Ortona dei Marsi, Pa-
glieta, Palizzi, Palmira, Palomonte, Panni, 
Panettieri , Parabi ta , Parco, Pau, Paupisi 
Ponte, Pennadomo, Penne, Perdifumo, Pe-
reto, Perito, Pescolanciano, Petilia P o l l a -
stro, Petrella Tifernina, Pet torano sul Gizio, 
Piana dei Greci, Pico, Piedimonte San Ger-
mano, Pietrabbondante, PietradefuSi, Pie-
tranico, Pietravairano, Pimentel, Piraino, 
Pisciotta, Pizzoferrato, Pizzoli, Podargoni, 
Poggio Picenze, Pontecorvo, Pontelandolfo, 
Portico di Caserta, Postiglione, Pozzuoli, 
P ra ta P. U., Pra to d'Ansidomia, Pra to la 
Serra, Presenzano, Qualiano, Raddusa , Ra-
polla, Reino, Ricadi, Ricigliano, Ripalimo-
sani, Roecabascerana, Roccadarce, Rocca 
Imperiale, Roccamena; Roccanova, Roeca-
rainola, Roccavaldina, Rocchetta e Croce, 
Rocchetta Sant 'Antonio, Rodi, Rofrano, 
Rojo del Sangro, Rometta , Roseto Valfor-
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tore, Rutigliano, Ruviano, Salaparuta , San 
Bono, Sancipirrello, San Fili, San Floro, 
San Giacomo degli Schiavoni, San GinetO, 
San Giuliano di Puglia, San Giuseppe Ja to , 
San Gregorio, San Gregorio Magno, San 
Leucio, San Marco la Catola, San Martino 
di Pini ta , San Marzano sul Sarno, San 
Mauro la Bruca, San Mauro Marchesato, 
San Michele di Serino, San Pancrazio Sa-
lentino, Pan Pietro a Pat ierno ,San Piet ro 
Infine, San Piet ro in Guarano, San Pio delle 
Camere, San Pot i to Sannitico, San Salva-
tore di Fi ta l ia , San Salvo, San Severino 
Lucano, San Sossio Baronia, San Valentino, 
Sant 'Agata dei Goti, San t 'Aga ta di Bianco, 
Sant 'Agata d 'Esaro, San t 'Aga ta Li Bat t ia t i , 
Santa Caterina Albanese, San t 'Andrea Val-
lefredda, Sant 'Angelo a Scala, Sant 'Angelo 
del Pesco, Sant 'Arcangelo Trimonte, San-
t 'Arsenio, Santa Cristina d'Aspromonte., 
Santa Maria di Licodia, San ta Severina, 
Santa Teresa Gallura, San Égidio di Monte 
Albino, Sante Marie, Santopadre , San Vin-
cenzo Volturno, San Vito dei Normanni , 
Saponara di Giumento, Sassinoro, Scafat i 
Scala, Scalea, Scano Montiferro, Scapoli, 
Sciara, Scordia, Scurcola, Secondigliano, 
Senise, Senorbi, Serino, Sersale, Sessa Ci-
lento, Sindia, Solemini, Sorianella, Sorrento, 
Soveria Simeri, Specchia, Stella Cilento, 
Stio, Str iano, Sulmona, Supersano, Taglia-
cozzo, Taran ta Peligna, Taverna, Taurano, 
Teora, Terralba, Terranova Sappominulio, 
Tocco Casauria, Toro e Peccilli, Torchiara, 
Tòrella dei Lombardi , Torrecuso, Torre di 
Ruggiero, Torre Santa Susanna, Torrevec-
cfiia Teatina, Tramazza, Tramont i , Trec-
china, Tremestieri -Etneo, Troja, Tufara, 
Tufillo, Tufo. -Tursi, Tusa, Valle Agricola, 
Vallelonga, Venafro Verzino, Vibonati. Vi-
coli, Villalba, Villaricca, Villa San ta Lucia, 
Villa Santa Maria, Villetta, Vinchiaturo, 
Vita, fanno voti perchè il Governo emani 
provvedimenti a t t i a res taurare le finanze 
dei comuni meridionali che si r i tengono 
gravemente danneggiati dalla legge 15 lu-
glio 1906, n. 383. 

P R E S I D E N T E . Tut te queste petizioni 
saranno trasmesse alla Giunta pe rmanente 
delle petizioni. 

iiiuraineiHo. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-

revole Luciani, lo invito a giurare. Legge 
la formula del g iuramento. 

(Legge la formula). 
LUCIANI . Giuro ! 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni . 
La pr ima è quella dell 'onorevole Leone 

al ministro dell ' interno « per sapere il mo-
tivo dell ' ingiustificato r i ta rdo ad istituirsi 
in Campomarino la stazione della caserma 
dei carabinieri , del iberata da moltissimo 
tempo e sempre r i m a n d a t a ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facol tà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. L'onorevole Leone vuole conoscere le 
ragioni del r i t a rdo dell ' isti tuzione della sta-
zione della caserma dei carabinieri in Cam-
pomarino. L'onorevole Leone conosce per-
f e t t a m e n t e la storia di questa caserma e 
sa che sono in corso t r a t t a t i ve con la casa 
Manca che doveva allestire i locali per que-
s ta caserma. Si è provvisto in tan to al fun-
zionamento della caserma e poiché le t ra t -
ta t ive con la casa Manca lasciano sperare 
che in breve t empo approderanno a buon 
fine, posso assicurare il collega Leone che 
ben presto la caserma sarà def ini t ivamente 
s is temata . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Leone ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfa t to della 
r isposta avu ta dall 'onorevole sot tosegreta-
rio di S ta to per l ' interno. 

L E O N E . Prendo a t to delle dichiarazioni 
dell 'onorevole sottosegretario di Stato, e mi 
dichiaro sodisfa t to . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in te r roga-
zione dell 'onorevole Raccuini al ministro 
della pubblica istruzione « per sapere se in-
tenda modificare il regolamento dell' Isti- 1 

tu to Sabino per gli s tudi in Roma, nel 
senso che le borse di s tudio siano conferite 
di preferenza a quei giovani che, a par i tà 
di condizioni economiche, ne sono più me-
ritevoli ». 

L 'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
la pubbl ica istruzione ha facol tà di parlare. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
V istruzione pubblica. I o non son ce r to di 
poter dare al carissimo collega ed amico 
Raccuini una r isposta abbas tanza precisa 
e concreta in modo da sodisfarlo intera-
mente, perchè non so se intendo esat ta-
mente lo scopo della sua interrogazione. 
Egli domanda se il Governo in tenda di 
provvedere affinchè le borse di s tudio del-
l ' I s t i t u t o Sabino in R o m a siano conferite 
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di preferenza a quei giovani che, a pa r i t à 
di condizioni economiche, ne sono più me 
ritevoli. Ora io ho r iscontra to che nello 
s t a tu to dell' I s t i tu to Sabino vi sono già 
disposizioni che r iguardano il conferimento 
per t i tol i e per esame di queste borse di 
s tudio. Sol tanto gli articoli 43 e 44, se non 
erro, dispongono che, a pa r i t à di merito, 
sono preferiti coloro che si t rovano in con-
dizioni meno agiate e sono esclusi dal con-
correre coloro le cui famiglie sono facoltose. 
Un articolo poi del regolamento dispone 
che, a pa r i t à di merito, sono preferi t i quei 
giovani che hanno superato gli esami nella 
sessione del luglio. Ora l 'onorevole Bac-
cuini sa che s t a tu to e regolamento sono 
s ta t i approvat i nel 1905. L'esperienza dun-
que non è t an to lunga da consigliare diggià 
delle modificazioni. Ad ogni modo, poiché 
1' I s t i t u to è au tonomo e dipende dal Mini-
stero della pubblica is t ruzione sol tanto per 
la sorveglianza, se il Consiglio di ammini-
strazione penserà che siano necessarie delle 
riforme, faccia le sue proposte. Il Ministero 
le prenderà in considerazione e, se sarà il 
caso, le approverà . Assicuro poi l 'onore-
vole Baccuini che sarà preso in minuto 
esame anche quanto egli vorrà dire a que-
sto proposito. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Raccuini 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

RACCUINI . Vorrei, ma non posso di-
chiararmi in te ramente sodisfatto; imperoc-
ché^ l'egregio sottosegretario di Sta to ha 
dovuto dichiarare che non conosceva nei 
precisi termini lo s ta to della questione. E d 
è naturale, sebbene a me risulti che un 
memoriale è giunto al Ministero nel quale 
sono esposte t u t t e le lagnanze che si ad-
ducono contro il regolamento. Al Ministero 
erano conosciuti i l ament i di coloro che vo-
levano le modificazioni; t an to ciò è vero, 
che io ho qui dinanzi a me due let tere 
del ministro onorevole De Marinis, una 
del 25 e l 'a l t ra del 29 gennaio 1906, nelle 
quali si riconosce che il regolamento con-
tiene disposizioni cont raddi t tor ie e dan-
nose, e si ri t iene necessario modificarle. 
Vero è che, nella fugace quanto tempestosa 
sua permanenza al potere , il collega onore-
vole De Marinis non potè mantenere la 
promessa, ma è pur vero che le anomalie 
esistono, ed esistono in danno dei giovani 
migliori. Io non voglio tediare la Camera 
né il sottosegretario di S ta to con una lunga 
enumerazione delle singole disposizioni, che 
a mio avviso, dovrebbero modificarsi. Mi 
riservo di farlo magari p r iva t amen te . Ac-

cennerò però a qualche pun to che valga a 

giustificare la mia interrogazione. 
Per esempio, all 'articolo 18, se non sba-

glio, è det to che sono preferi t i a par i tà di 
voti quei giovani che avranno r ipor ta to un 
maggior numero di voti nella licenza li-
ceale facendo il calcolo della votazione com-
plessiva. Ora, è accaduto (e se non è acca-
duto potrebbe accadere) che alcuni bravi 
giovani avevano avuto voti ot t imi nelle ma-
terie principali, buoni nelle secondarie, ed 
altri giovani li avevano avut i scadenti nelle 
principali ed ot t imi nelle secondarie in modo 
da superare di qualche pun to i primi; e 
così, in vi r tù del regolamento coloro i quali 
avevano da to prova di maggior ingegno, di 
maggiore operosità, sono r imasti senza il 
sussidio, mentre ne erano più meritevoli. 

Bisogna r iparare dunque, e r iparare nel • 
senso che quei set te decimi che si richie-
dono nel complesso dei voti, siano richie-
sti per ogni singola materia. Così si eviterà 
il pericolo che si r innovino i f a t t i lamen-
tat i ; fa t t i ve ramente dolorosi, perchè hanno 
por ta to bravi giovani, ve ramente bravi, 
a perdere il meri ta to vantaggio della borsa 
di studio. 

Vi sono anche altre osservazioni: ad 
esempio questa. Sono messi a par i tà di con-
dizioni coloro che hanno r ipor ta to la licenza 
liceale senza esami, e coloro che han do-
vuto dare l 'esame e conquistato la licenza 
nella pr ima o seconda sessione. 

Ciò non è giusto; bisogna pur tener conto 
che una differenza vi è, na tu ra lmente a 
vantaggio dei primi; ed il regolamento deve 
essere in questo senso modificato. 

Ringrazio l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a to pei l ' is t ruzione delle sue cortesi dichia-
razioni, e mi auguro che il regolamento sia 
modificato. Sia che il Ministero suggerisca 
d i re t tamente agli egregi componenti quel-
l 'amminis t razione le proposte modificatrici, 
sia che le proposte vengano dallo stesso 
Consiglio dirett ivo, è bene che modificazioni 
si facciano nei senso che l ' i s t i tu to r i sponda 
ancor meglio allo scopo per cui fu fondato , 
quello cioè di a iu tare e di incoraggiare quei 
giovani che hannò veramente maggior va-
lore. 

Dopo ciò comprenderà l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to che se non mi posso 
dichiarare in te ramente sodisfa t to , la colpa 
non è mia. 

P R E S I D E N T E . Segue ora un ' a l t r a in-
terrogazione dell 'onorevole Baccuini al mi-
nistro dell ' interno « pei sapere se e quando 
sarà posto mano ai lavori di r iparazione e 
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di a d a t t a m e n t o nel fabbr ica to del carcere 
di Rieti, sconquassato dal t e r remoto del 
1898, nel quale fabbr ica to tu t t av ia , contra-
r iamente ad ogni legge igienica, ad ogni 
sent imento di morali tà, si debbono ricove-
rare i detenuti , accumulandoli in poche 
e mal sicure stanze ». 

Ha facoltà di rispondere, onorevole sot-
tosegretario di Stato, a questa interroga-
zione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per V'in-
terno. Fino dal 1900 era s ta to prepara to un 
proget to per s is temare il carcere di Rieti , 
clie era s ta to danneggiato dal te r remoto . 
Senonchè nello studio di questo proget to 
apparve la necessità di anne t te re al carcere 
stesso altri locali, per la qual cosa occor-
reva fare un acquisto da una congregazione 
det ta degli Amant i di Dio, che era proprie-
tar ia di stabili vicini a questo carcere. Na-
tu ra lmen te per procedere a questo acquisto 
e per procedere nel proget to re la t ivo si ini-
ziarono nuovi studi. Recentemente , in que-
sta estate, gli studi vennero condot t i a ter-
mine e mandat i al Ministero dei lavori 
pubblici perchè, a te rmine dell 'articolo 67 
del regolamento di contabil i tà generale, 
faccia le sue osservazioni. 

Io, in previsione della interrogazione del-
l 'onorevole Raccuini, ho appun to in questi } 
giorni sollecitato il Ministero dei lavori pub- I 
blici perchè si rendesse conto della neces- ; 

sità di provvedere al più presto all 'appro-
vazione dì questo progetto, e non occorre 
che dica all 'onorevole Raccuini che, appena 
questo proget to sarà rest i tui to 'approvato, 
immedia tamente si procederà agli a t t i ul-
teriori per condurlo a termine. 

Riguardo al l 'u l t ima par te della interro-
gazione, nella quale egli fa una grave ac-
cusa al carcere di Rieti, nel senso che non 
corrisponde nè alla igiene nè alla morali tà, 
debbo rilevare un dato di fa t to , che certa-
mente persuaderà l 'onorevole Raccuini che 
i pericoli non sono poi così gravi, come egli 
teme. Il carcere di Rieti ha capaci tà per 
sessanta detenut i . Orbene, non solo in questi 
ult imi tempi, ma da molto tempo, il nu-
mero dei detenuti nel carcere di Rieti non 
è s ta to mai superiore a t ren ta , numero in-
feriore della metà alla capienza dei locali 
stessi. Tu t t av ia fu da ta istruzione al pre-
fe t to che, qualora si manifestasse la neces-
s i tà di ovviare a qualcuno degli inconve-
nienti, indicati dall 'onorevole Raccuini, egli 
dovesse ri tenersi in piena facol tà di con-
durre i detenut i ad altro carcere, di ma-
"tíiera che nessun inconveniente potesse ve-

rificarsi. Questo dico per accertare un dato 
di fa t to , ma ciò non toglie che io riconosca 
oppor tuno provvedere alla sistemazione di 
questo carcere e posso assicurare l 'onore-
vole Raccuini che da par te del Governo t u t t o 
si f a rà perchè i desiderii suoi, che del re-
sto r ispondono alla necessità, siano pronta-
mente sodisfatti . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Raccuini per dichiarare se sia 
sodisfa t to della risposta avu t a dall 'onore-
volo sottosegretario di Sta to per l ' interno. 

RACCUINI . Nel ringraziare l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to debbo fare alcune 
rett if iche in ordine a ta lune affermazioni. 
Il carcere di Rieti fu devas ta to dal terre-
moto del '98. Tu t t i e due i piani superiori 
divennero inabitabil i . 

Allora la Commissione visitatrice del 
carcere propose che si fosse f a t t o acquisto 
di un locale contiguo, ina passarono pa-
recchi anni prima che 1' acquisto fosse fa t to . 
L 'acquis to f u compiuto nel 1900. Da allora 
ad oggi, per quante insistenze abbia f a t to la 
Commissione suddet ta , per quante ne ab-
bia f a t t e io alla prefe t tura , non si è ancora 
o t t enu ta l 'autorizzazione di por mano ai la-
vori. Questa è la verità. 

I o ho accennato ad alcuni inconvenienti 
ed è precisamente circa questo punto che 
non posso, con mio dispiacere, essere d 'ac-
cordo con I' onorevole sottosegretario di 
S ta to . 

È vero che il locale si presterebbe pe r . 
60 detenuti ; è vero che la direzione ha 
facoltà di mandare i detenut i negli stabili-
menti carcerari vicini, cosa che si fa t u t t i 
i giorni; ma è pur vero che, appunto per 
l 'aff luire dei detenut i , accade che debbano 
s tare insieme negli stessi ambient i i con-
dannat i e i giudicabili, con quale danno 
della giustizia è facile intendere. E non si 
t r a t t a solo di danno al re t to funz ionamen to 
della giustizia. 

È accaduto, e posso test imoniarlo io stes-
so, che nel carcere vi fossero malati di 
tubercolosi, in grado avanzato . Questi tu-
bercolosi dormivano.^ dormono nella stessa 
camera nella quale dormivano e dormono 
altri detenut i . Ciò è igienicamente un de-
li t to. 

Ma vi ha di più; e cioè che i giovani son 
messi per necessità a conta t to coi con-
danna t i i quali na tu ra lmente danno loro 
una scuola che non è la» migliore. Manca 
l ' in fe rmer ia , manca il dormitorio per le 
guardie, manca una s tanza di colloquio. 
Orbene: sia che la cosa dipenda dal Mi-
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nistero dei lavori pubbl ici o da altri , è 
certo che, dopo ot to anni di cont inue ri-
chieste, qualche cosa di più era lecito spe-
rare. 

Ho fede nella promessa dell' onorevole 
sot tosegretar io di Sta to , e voglio augura rmi 
che davvero sia p r o n t a m e n t e p rovvedu to 
Io non son solito a po r t a r e qui lament i in 
fonda t i . Re mi dolgo è perchè ho ragione 
di dolermi, e l 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to vorrà riconoscere che non avrei po 
t u t o dolermi in maniera più t empera t a . 

P R E S I D E N T E . V e r r e b b e ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole Valeri al ministro delle 
finanze, che, per ragione di mater ia , si con-
net te a quella dell 'onorevole Miliani in torno 
al ca tas to . 

Per accordi presi con l 'onorevole mini-
s tro queste due interrogazioni sono r iman-
da te ad a l t ra sedu ta . 

Segue la interrogazione del l 'onorevole 
Montemar t in i al ministro di grazia e giu-
stizia « per avere notizia di un 'azione giu-
diziaria iniziata nello scorso anno al t r ibu -
nale di Voghera contro colpevoli di corru-
zione e le t tora le ». 

L 'onorevole Montemar t in i ha dichiara to 
di r i t i ra re ques ta interrogazione. 

Seguo un ' in te r rogaz ione dell 'onorevole 
Rosadi al minis t ro della pubbl ica is t ruzione 
« p e r sapere fino a quando si r i t a rde rà il 
pagamen to dovuto ai professori delle classi 
aggiunte per l ' anno scolastico 1904-905 e si 

.cont inuerà l 'esempio p u n t o i s t ru t t ivo d 'un 
Ministero del l ' i s t ruzione moroso ». 

L'onorevole sot tosegretar io per l ' is tru-
zione ha faco l tà di r ispondere a ques ta in-
terrogazione. 

C I U F F È L L Ì , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. L ' in ter rogazióne del-
l 'egregio collega Rosadi si riferisce alle re-
t r ibuzioni dei professori per l ' insegnamento 
nelle classi aggiunte d u r a n t e l ' anno scola-
stico 1904-905. Ora, per le informazioni che 
io ho, posso assicurare che a t t u a l m e n t e non 
vi è più alcun pagamen to da fare. E con 
questa notizia avrei da to una r isposta che 
non po t rebbe essere più sodis facente pel 
collega Rosadi . 

Se non che, leggo nello stesso tes to della 
sua interrogazione un app rezzamen to poco 
benevolo per il Ministero del l ' is t ruzione, 
poiché egli domanda «se si in tenda conti-
nuare l 'esempio i s t ru t t ivo di un Ministero 
dell ' is truzione moroso. Ora io posso assicu-
rare l 'onorevole Rosadi che ques to intendi-
men to davvero non [c'è. {Interruzione del 
deputato Rosadi). 

E quan to ai f a t t i , debbo .soggiungere 
qualche da to che spero po t r à essere ricono-
sciuto e sa t to dal l 'onorevole Rosadi e dalla 
Camera. 

I r i t a rd i nel pagamen to non solo di ques te 
re t r ibuzioni , ma anche di al t re indenni tà 
ai professori ed in generale ai funz ionar i 
dipendenti dal Ministero dell ' istruzione, de-
r ivano da molteplici ragioni, non t u t t e a t -
tr ibuibil i al Ministero ed ai ministr i . 

Quan to alle classi aggiunte, mi bas t a dir 
questo, che si pagano le re t r ibuzioni con 
manda t i di spese fìsse, cioè in questo modo : 
quando è a v v e n u t a una nomina, il ministro 
manda un ruolo a l l ' in tendenza di finanza, 
che p rovvede essa ai pagamen t i finché vi 
sono fondi . Perciò in quest i casi al Mini-
stero non possono essere i m p u t a t i r i tardi . 

Se non che, anche in tali pagament i pos-
sono verificarsi r i tardi , ma ciò der iva dalla 
insufficienza degli s t anz iament i . È na tura le 
che, quando non bas ta il f ondo s tanz ia to 
in bilancio, non si possa più provvedere ai 
pagament i , finché non sopraggiunga una 
legge che accordi nuovi fondi per ^provve-
dere a queste spese. Da ciò r i ta rd i t a lvo l ta 
non lievi. È questo un d i fe t to che è s ta to 
già da t empo riconosciuto ed ha indo t to a 
f a re previsioni più larghe, in modo che i 
bilanci sono mano mano cresciuti anche in 
questi capitoli . 

E d anche nella compilazione del nuovo 
bilancio, che sarà t r a breve p resen ta to alla 
Camera, sono s ta te f a t t e p remure al fine di 
avere fondi sufficienti per le classi aggiunte . 

Lasciando da pa r t e queste classi, è eerto 
che i r i t a rd i nei pagamen t i di a l t re inden-
ni tà sono da a t t r ibu i r s i anche al l ' indugio 
ed al poco ordine con fcui sono m a n d a t e 
dagli stessi funzionari le re la t ive note. 

Io assicuro l 'onorevole Rosadi che spesso 
il Ministero sollecita quest i invii, poiché se 
avvengono t roppo tard i , quando l 'esercizio 
finanziario è chiuso, non c'è forza di vo-
lontà che valga a disporre i pagament i . I n 
questo caso necessar iamente si verif icano 
gli indugi . 

Riconosco che questo non è il caso nor-
male, e che t a lvo l ta gli indugi d ipendono 
anche dalle necessità dei lavori burocra t ic i . 

Io debbo però dichiarare lea lmente che 
negli uffici d i f rag ioner ia del Ministero del-
l ' i s t ruzione éfdef ic ien te il personale, come 
è s ta to r iconosciuto anche recen temente da 
ispet tor i estranei a l l ' amminis t raz ione nostra . 
Ed il Ministero se ne è da to pensiero e re-
centemente abb iamo chiesto ed o t t enu to l a 
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facoltà di assumere impiegati contabili 
straordinari. 

Sono anzi in corso le nomine, perchè ap-
punto si possa provvedere più sollecita-
mente, per la parte che riguarda il Mini-
stero dell'istruzione, a questi pagamenti. 

Con ciò voglio dire all'onorevole Eosadi 
che il Ministero non omette neppure nuovi 
e straordinari provvedimenti, affinchè gli 
inconvenienti lamentati nella §sua interro-
gazione e fatt i presenti con i suoi apprez-
zamenti non si verifichino più nell'avvenire, 
almeno nella misura in cui si Verificarono 
in passato. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Eosadi per dichiarare se sia so-
disfatto. 

E O S A D I . La mia vecchia interroga-
zione e la cortese risposta dell'onorevole 
sottosegretario di S tato provano che il 
tempo è galantuomo ma dimostrano anche 
che la Minerva spesso è morosa. L'interro-
gazione è vecchia quasi di un anno, ed in 
quest'anno è avvenuto che i professori delle 
classi aggiunte, i quali da tanto tempo 
aspettavano il pagamento, sono stati final-
mente pagati . E e s t a però il fa t to che co-
loro che dovevano essere puntualmente pa-
gati, come tutt i gli impiegati dello Stato , 
hanno dovuto attendere a lungo il paga-
mento. È questo uno s ta to di cose che in-
sìsto nel chiamare punto istruttivo perchè 
insegna a non pagare i debiti. 

Dice l'onorevole sottosegretario di S ta to 
che in parte i ritardi dipendono dal fat to 
che i creditori non|sono stati solleciti nel 
richiedere il loro; ma mi perdoni se gli dico 
che non è bene informato. Se al suo dica-
stero si è persa traccia delle sollecitazioni 
continue fatte da tali creditori, io invece 
non ho dimenticato che, per esempio a Fi-
renze, molti di questi legittimi pretendenti 
del loro avere, forse non sapendo più a chi 
rivolgersi, si sono rivolti a me, affinchè il 
loro credito liquido ed esigibile fosse sodi-
sfatto. 

Quindi se in grazia d'un anno che è tra-
scorso il debito è stato dimesso, resta sem-
pre il fatto, punto esemplare, che troppo a 
lungo si è tardato ad adempiere a un chiaro 
e preciso dovere. 

In prenderò atto della dichiarazione che 
tut to ciò non si rinnoverà mai più; ma 
debbo aggiungere che eguale promessa io 
avevo ricevuto da un egregio predeces-
sore dell'onorevole Ciuffelli. 

Io mi dichiarai allora sodisfatto delle 
dichiarazioni che quegli mi fece ; ebbene, 

i anche questa volta prenderò atto delle pro-
I messe che mi si fanno dall 'attuale sotto-
I segretario di Stato . Però le promesse che 

vengono dal Ministero della pubblica istru-
j zione non sono sempre mantenute. 

E e s t a dunque a rendersi onore al tempo, 
che è stato galantuomo, ma resta a con-
fermarsi ancora una volta che la Minerva 
è s tata morosa. (Approvazioni). 

P E E S I D E N T E . Le seguenti interroga-
zioni si intendono ritirate non essendo pre-
senti gli onorevoli interroganti. 

Rastelli, al ministro di grazia e giusti-
zia, «per sapere se intenda affrettare la 
presentazione di un progetto di legge per 
il miglioramento economico degli uffiziali 
giudiziari e specialmente per assicurare loro 
il beneficio della pensione »; 

Cantarano, al ministro di agricoltura, 
industria e commercio, « sulla disparità di 
t ra t tamento per la pesca con le reti a stra-
scico t ra il Compartimento di Gaeta, Na-
poli e Civitavecchia e per i mezzi at t i a 
fare osservare le disposizioni ministeriali »; 

Celesia, al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, « per sapere se intenda 
provvedere ad una più energica difesa della 
pesca ligure contro i danni gravissimi ca-
gionati dalle reti a strascico a mezzo di pa-
ranze »; 

Celesta, al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, « p e r sapere se in-
tenda proporre modifiche alla legge 11 lu-
glio 1904, n. 378, nel senso di favorire 
maggiormente il sorgere di sodalizi pesche-
recci e di render possibile l 'erogazione dei 
fondi stanziati in favore della classe pe-
schereccia, non avvenuto finora »; 

Campi Numa al ministro dell ' interno, 
« per sapere se intenda di concedere una ses-
sione straordinaria di esami per l 'abilita-
zione all'esercizio della professione di assi-
stente pratico di farmacia, come fu già con-
cessa replicatamente fino al 1896 ». 

Segue l 'interrogazione dell'onorevole Mal-
cangi, al ministro della pubblica istruzione, 
« per sapere se intenda provvedere a mi-
gliorare la sorte degl' inservienti dei con-
vitti nazionali ». 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per la pubblica istru-
zione. 

C I I J F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. I l personale degli 
inservienti dei convitti nazionali, sia per il 
servizio utilissimo che presta, sia per lo 
zelo con cui lo adempie, sia anche per la 
modestia e la discrezione delle sue domande, 
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è meri tevole certo della considerazione del 
Ministero della p u b b l i c a istruzione il qualè 
non può non riconoscere che le sue condi-
zioni meri tano p r o v v e d i m e n t i , perchè al-
cune retr ibuzioni sono v e r a m e n t e t roppo 
basse. Questo personale r e c e n t e m e n t e ha 
presentato una memoria contenente i suoi 
desiderata che sono parecchi . 

D u e pr inc ipa lmente hanno r i c h i a m a t o 
l ' a t tenz ione del Minis tero : quello re la t ivo 
a l l ' a u m e n t o delle retr ibuzioni e quello rela-
t i v o alla iscrizione del personale alla Cassa 
di prev idenza . Questa seconda d o m a n d a in 
parte è s t a t a sodis fa t ta , perchè si sono 
autor izzat i i convit t i a prelevare dalle loro 
casse quanto è necessario per inscrivere gli 
inservient i alla Cassa di prev idenza ; ma il 
personale d o m a n d a che anche le quote ven-
gano a u m e n t a t e in modo da poter trarre 
un maggior benefìcio da l l 'ass icuraz ione; e 
anche a questo scopo il Ministero sta f a -
cendo degli studi che presto saranno com-
piuti . 

E i m a n e da i>rovvedere a l l ' aumento delle 
retr ibuzioni , e-il personale chiede che vi si 
p r o v v e d a con economie da farsi nelle am-
ministrazioni dei convi t t i nazional i ; ma io 
temo, pur troppo, che ciò non possa, veri-
ficarsi, perchè vedo che le amministraz ioni 
dei, c o n v i t t i nazionali , a p p u n t o per la in-
sufficienza delle loro rendite, chiedono con-
t inuaniente , per . poter v ivere , i contri-
buti del Governo i quali pure non sono 
abbondant i . Ma, c o m u n q u e si possa, il 
Ministero certo intende p r o v v e d e r e ed a 
ta l uopo ha iniziati s tadi , che molto solle-
c i t a m e n t e saranno compiut i , per vedere 
fino a quale i m p e g n o p o t r e b b e portare l 'au-
mento richiesto dal personale, ed in quale 
n r s u r a potranno p r o v v e d e r e i convi t t i ed 
in quale lo S t a t o . 

A c c e r t a t o questo p u n t o , il Ministero del-
l ' is truzione chiederà anche l 'ausil io del Mi-
nistero del tesoro che, spero, t rat tandosi di 
una s o m m a modesta e di un personale degno 
di considerazione, non vorrà negarlo. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare l'o-
norevole Malcangi per dichiarare se sia so-
dis fat to della r isposta a v u t a dal l 'onorevole 
sot tosegretar io di S t a t o per l ' istruzione. 

M A L C A N G I . Sono lieto delle dichiara-
zioni che l ' o n o r e v o l e sottosegretario di S t a t o 
per l ' i s truz ione ha f a t t o in f a v o r e di questa 
classe di umili q u a n t o laboriosi ed onesti 
impiegat i . Lo r ingrazio, con la speranza, 
anzi con la certezza che alle sue promesse 
isponderanno sol lec i tamente i fa t t i . 

Camera dei Deputati 
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P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
I in terrogaz ione . 

S e g u e u n ' a l t r a interrogazione dell 'ono-
r e v o l e Malcangi al ministro di agr ico l tura , 
industr ia e commercio « per sapere se in-
t e n d a p r o v v e d e r e al mig l ioramento degli 
st ipendi degli insegnanti delle scuole prat i -
che e speciali di agricoltura ». 

H a f a c o l t à di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di S t a t o per l ' agr ico l tura , indu-
str ia e commercio , per r ispondere a questa 
interrogazione. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. I l Mini-
stero riconosce p i e n a m e n t e giust i f icate le 
aspirazioni degli insegnant i delle scuole pra-
t iche e speciali di agr icol tura; e in analogia 
a q u a n t o è s tato f a t t o dal Ministe? ,d della 
i s truzione pubbl ica per gli insegnanti delle 
scuole medie, sta preparando, di concerto 
col Ministero del tesoro, un disegno di legge 
che tende non sol tanto a sodisfare per il 
l a to economico questi benemerit i insegnanti , 
ma anche a dare migliore assetto alla or-
ganizzaz ione d i d a t t i c a d'i tali scuole. 

Io spero che il ministro di agr icol tura, 
industr ia e commercio, potrà presto presen-
t a r e alla Camera questo disegno di legge il 
quale sarà c e r t a m e n t e tale da r ispondere 
ai legi t t imi desideri degli insegnanti e del-
l 'onorevole interrogante . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole Malcangi per dichiarare se sia 
sodisfatto della r isposta d a t a dal l 'onorevole 
sot tosegretar io di S t a t o per l ' agr ico l tura , 
industr ia e commerc io . 

M A L C A N G I . I n ver i tà avrei v o l u t o ri-
petere le stesse dichiarazioni che ho testé 
f a t t e a l l 'onorevole sottosegretar io di S t a t o 
per l ' i s truzione pubbl ica; ma l 'onorevole 
sottosegretar io di S t a t o per l ' agr ico l tura , 
industr ia e commercio mi parla di auguri , 
di promesse e v ia dicendo.. . 

S A N A R E L L I , sottosegretario per i 'agri-
coltura, industria e commercio. No, no! 

M A L C A N G I . Io avrei c e r t a m e n t e pre-
feri to una formale e precisa promessa che 
sarà f a t t o t u t t o il possibile, e sol lec i tamente, 
per migliorare le sorti di questi professori , 
perchè ora accade questo: che per il disa-
gio delle condizioni economiche i migliori 
f ra essi disertano la scuola*. e questo deca-
dimento delle scuole agrarie riesce a t u t t o 

| danno del l 'agr icol tura nazionale, f o n t e pri-
missima di ogni nostra r icchezza . Prendo 
ora a t t o delle dichiarazioni del sottosegre-
tario di S t a t o , ed aspetto la sollecita pre-
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sentazione di un sodisfacente proge t to per 
potermi .dichiarare sodisfa t to . 

P R E S I D E N T E . Così è esaur i ta ques ta 
interrogazione. 

Segue un ' in terrogazione dell 'onorevole 
Manna al ministro dei lavori pubblici «sulla 
necessità di modificare -'gli orari nella linea 
Caste l lammare Adria t ico-Sulmona, Aquila-
Terni e di accelerare la marcia dei t reni per 
rendere più facili le comunicazioni con Ro-
ma e Firenze ».' 

(Il deputato Manna non è presente). 
Questa in ter rogazione s ' in tende r i t i r a t a . 
Segue un ' in ter rogazione dell' onorevole 

Leali al ministro di agricol tura, indus t r ia 
e commercio « per sapere se la Banca di 
credito agrario per il Lazio abbia finora 
f a t t e operazioni di prest i t i secondo il rego-
lamento e la legge con la quale quella Banca 
fu i s t i tu i ta ». 

(Il deputato Leali non è presente). 
Anche ques ta interrogazione s ' in tende 

r i t i r a t a . 
Segue la in terrogazione degli onorevoli 

Landucci , Teso, e Battagl ier i , al ministro 
della pubbl ica is t ruzione « p e r s a p e r e se in-
t enda presentare il p roge t to di legge re la t ivo 
agli s t ipendi e alla carriera degli insegnant i 
delle scuole medie pareggia te entro il 1906, 
come promise il suo predecessore al Se-
nato , acce t tandone il re la t ivo ordine del 
giorno, e alla Camera dei deputa t i nella se-
d u t a del 5 aprile decorso ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' i s t ruzione pubblica, ha facol tà di par la re 
per r ispondere a questa interrogazione. 

C I t J F F E L L I , sotto segretario di Staio per 
Vistruzione pubblica. I l Ministero, e per l'in-
teresse che por ta a l l ' i nc remento della pub-
blica is t ruzione in genere, e per il desiderio 
che ha di veder progredire sempre, anche 
g l ' i s t i tu t i d ' i s t ruz ione pareggiat i , sia che 
appa r t engano ai comuni , sia che appa r t en -
gano alle Provincie, non può che avere le 
migliori disposizioni a favore degli inse-
gnant i di questi i s t i tu t i , ai quali recente-
mente sono s ta t i accordat i dei van taggi che, 
per essere solamente morali, non sono meno 
considerevoli. Alla Camera è no to che agli 
insegnant i delle scuole medie pareggia te 
sono, s t a te recen temente estese, per v i r tù 
della legge sullo s t a to giuridico dei profes-
sori delle scuole medie e del relat ivo rego-
lamento , tali guarent igie che me t tono ap-
pun to i professori degli i s t i tu t i pareggia t i 
al sicuro da ogni arbi t r io , da ogni abuso, 
così r iguardo alla loro nomina e conferma, 
come r iguardo al l icenziamento ed a qua-

lunque procedimento disciplinare. Ma l ' in -
terrogazione del collega Landucci , a cui 
altri onorevoli depu ta t i si sono associati , 
p r inc ipa lmente si riferisce alla condizione 
economica degli insegnant i degli i s t i tu t i pa-
reggiat i . Ora è facile in tendere come si 
t r a t t i s o p r a t t u t t o , dirò anzi unicamente , di 
una quest ione finanziaria, perchè per mi-
gliorare questo personale, che è molto nu-
meroso, per quan to benemeri to , occorrono 
non pochi denari , e questi na tu r a lmen te 
debbono essere p rovvedut i o dal Governo 
o dagli ent i locali. Bisogna d u n q u e vedere 
sino a qual pun to si possano gravare di 
nuovi oneri certe amminis t raz ioni comu-
nali e provincial i , sino a qual pun to possa 
in terveni re il Governo, non potendo gli 
enti locali soppor ta re ulteriore carico. 

Non bisogna fare astrazione dalla real tà , 
perchè si t r a t t a di cose concrete: le ammi-
nistrazioni comunali e provinciali si lagnano 
già di essere molto aggrava te , e non è vano 
il pericolo che, verificandosi certe condi-
zioni, invece di o t tenere il migl ioramento 
del l ' i s t ruzione pubblica, per volere spin-
gere t roppo r a p i d a m e n t e le cose, si o t tenga 
un effet to contrario. . . > 

D I S A N T ' O N O F R I O . Le amminis t ra -
zioni non possono andare più a v a n t i ! 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. . . .perchè vi po t rebbe 
essere qualche comune (non voglio far nomi, 
ma ne abbiamo già avut i 'de i sintomi), qual-
che comune che, quando si persuadesse di 
non poter soppor t a re con le sue risorse fi-
nanziar ie il peso di questo personale degli 
i s t i tu t i pareggiat i , fosse anche cos t re t to a 
chiudere gli i s t i tu t i stessi. 

Questo dico un icamente per d imostrare 
la necessità di procedere in tale a rgomento 
con la maggiore pondera tezza e con le mi-
gliori cautele. E il Ministero in tende ap-
p u n t o di provvedere , nei l imiti del possi-
bile, coi maggiori avved iment i e con t u t t e 
le cautele necessarie in ques ta mater ia . 
Esso ha perciò r iuni t i molt i elementi ed 
altri ne s ta r iunendo, a p p u n t o per provve-
dere come meglio si possa e per vedere an-
che se, anzi che un p rovved imento di imme-
d ia ta e di generale esecuzione, non si pos-
sano proporre delle disposizioni gradual i 
a d a t t e al nostro scopo. 

Io assicuro l 'onorevole Landucc i che su 
questo a rgomento por te remo un a t t en to 
s tudio e, per quan to gravi siano le diffi-
coltà accennate , il Ministero procurerà di 
concretare tali proposte , per cui nel l imite 
del possibile, come lo fu rono già nella pa r t e 
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giuridica, anche nella par te economica siano 
soddisfat t i i desideri ragionevoli degli in-
segnanti delle ncstre scuole medie pareg-
giate. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Landucci 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to . 

LANDUCCI. Eingrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to della sua risposta cor-
tese, ma debbo notare che egli non ha det to 
parola alcuna sul vero pun to della mia in-
terrogazione. 

Tut t i riconoscono che, in un modo o 
nell 'altro, o per mezzo dello Sta to , o per 
mezzo degli enti che mantengono questi 
is t i tut i , la condizione dei professori delle 
scuole pareggiate, economicamente consi-
derata , è tale che contras ta in modo asso-
luto, in molti luoghi almeno, col decoro 
della scienza e cpn l 'ufficio alto e nobile di-
datt ico, che essi esercitano. 

I n molti luoghi, infat t i , gli insegnanti 
delle scuole pareggiate sono t r a t t a t i in 
modo non degno dell' ufficio nobilissimo 
che essi adempiono; ufficio che per la no-
stra legislazione è pari a quello adem-
piuto dagli insegnanti delle scuole gover-
native. 

Desideravo, quindi, dall 'onorevole sot-
tosegretario di S t a to per la pubblica i s t ru-
zione una risposta su questo pun to : se la 
promessa, r ipe tu ta moltissime volte e so-
lennemente dal 1892 ad oggi (sono quindi 
passati quat tordici anni in cui gli s tudi 
potevano essere abbas tanza maturi) , di pre-
sentare provvedimenti ada t t i a questo sco-
po, che s ' impone, che è necessario ed ine-
vitabile, t an to più ora che la legge sullo 
s ta to economico degli insegnanti , recente-
mente approva ta dal Par lamento , ha reso 
molto migliore la condizione dei profes-
sori delle scuole regie, sia man tenu ta ; fu 
nominata una Commissione che fece pro-
poste concrete e sapienti e nessun seguito 
ha avuto. 

È s ta to det to due volte dai predeces-
sori dell 'onorevole ministro, che il disegno 
di legge a questo scopo sarebbe s ta to pre-
senta to ad un termine fìsso, entro il 1906. 

Questo è consacrato negli att i del Se-
nato e della Camera in un ordine del gior-
no accet ta to dall 'onorevole ministro, e gli 
ordini del giorno non hanno costituzional-
mente un valore personale. 

Con l 'accettazione di quell 'ordine Idei 
giorno l 'onorevole ministro s ' impegnava di 
presentare, al più ^presto possibile, questo 
disegno di legge e duran te la [discussione 
di quell 'ordine del giorno egli*ebbe a di-

chiarare formalmente che lo avrebbe pre-
sentatogentro il 1906. 

Poiché la mia interrogazione è s ta ta 
presenta ta molti mesi fa, così l 'onorevole 
ministro dell ' istruzione aveva dinanzi a sè 
il tempo necessario per preparare i prov-
vedimenti desiderati . E d io volevo sapere 
sol tanto se entro questo termine saranno 
pront i i provvedimenti . 

Ma l 'onorevole mio amico sottosegreta-
rio di Stato, debbo dichiararlo a malincuore, 
non ha risposto su questo punto. 

È da quat tordic i anni che questa classe 
di benemerit i insegnanti sente dirsi che al 
più presto saranno presentat i provvediment i . 
Questi insegnanti, in certi luoghi, lo t t ano con 
le necessità della v i ta e sono in condizioni, 
ripeto, addir i t tura miserevoli, in contras to 
con l 'altissimo ufficio che compiono, ed 
hanno il diri t to di sapere una buona .volta 
che le promesse loro f a t t e saranno dallo 
S ta to mantenute . 

Io desideravo che l 'onorevole sottosegre-
tario di Stato mi dicesse se entro dicembre 
saranno presentati^ questi provvedimenti . E 
quan to all 'urgenza di essi, non posso fare 
Una lunga dimostrazione, perchè il regola-
mento non mi concede che cinque minut i 
di tempo; ma considero la questione diven-
ta t a oramai così grave ed urgente, e credo 
così necessario per lo S ta to i ta l iano di ri-
solverla, che convertirò, me lo pe rme t t a l'o-
norevole sottosegretario d- S ta to , questa 
mia interrogazione in interpellanza, per 
aver modo di spiegare più largamente alla 
Camera le ragioni per le quali questi inse-
gnanti non possono a t tendere più oltre. 

E se con t u t t e le forze si agiteranno e 
, protesteranno, non pot ranno, dopo tante 

non mantenu te promesse, non essere scu-
sati; ma é dignitoso e (prudente e consenta-
neo alla bene intesa fùnzione dello S ta to 
sarebbe impedirlo provvedendo. 

L ' a l t ro punto dei miglioramenti giuri-
dici, esce addi r i t tu ra dalla mia interroga-
zione. Non nego che miglioramenti giuridici 
si siano arrecati a questi insegnanti; ma. 
quando si t r a t t a di lot tare con i bisogni 
della vi ta non sono necessari sol tanto mi-
glioramenti giuridici ma anche materiali . 

L' onorevole sottosegretario di Sta to 
non poteva non confermare queste pro-
messe che da quat tordici anni si vanno 
r ipetendo. Credo, per la s t ima che io ho 
dell 'onorevole sottosegretario di Sta to e del 
Governo, che le promesse saranno man-
tenute e presto, ma mi riservo di spiegare 
più ampiamente il mio assunto in una in-
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terpel lanza, per la quale non è prefisso il li-
mite dei c inque minut i . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell ' onorevole Sant ini al ministro 
della guerra « in torno ai r i sul ta t i degli esami 
degli ufficiali di complemento , tenut is i di 
recente presso la regia scuola mil i tare di 
Modena ». 

S A N T I N I . La r i t i ro . ' 
P R E S I D E N T E . Va bene. 

Prestntaziune di un documento e di disegni 
di l e g g e ; ritiro di mi disegno di legge . 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorsi i qua-
r an t a minut i s tabi l i t i per le interrogazioni , 
passeremo ad al t ro a rgomento . 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Chiedo di par lare . < 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 

Ai termini dell 'art icolo 5 dello S t a tu to , mi 
onoro di dar comunicazione alla Camera 
del l 'Atto generale della ¡Conferenza inter-
nazionale di Algeciras. 

Mi onoro poi di p resen ta re j a l l a Camera ! 
il t r a t t a t o di commercio e d amicizia j 
f ra l ' I t a l i a e l ' E t i o p i a ; un disegno di legge j 
p e r i i r io rd inamento delle carr iere dei-Mini-
stero degli affari esteri , ed anche un decreto I 
reale che mi au to r i zza l a r i t i rare il disegno 
di legge, in t i to la to : « Modificazioni al ruolo 
organico del personale adde t to alle regie 
legazioni all 'estero » ; il quale disegno di 
legge è assorbito dal l 'a l t ro , nuovo, che ho 
tes té presenta to . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o all 'onorevole 
ministro degli affari esteri della comunica-
zione da lui da ta alla Camera del l 'At to ge-
nerale della Conferenza in te rnaz ionale di Al-
geciras, e della presentazione del t r a t t a t o di 
commercio e di amicizia f r a l ' I t a l i a e l 'E t io-
pia; del disegno di legge concernente il riordi-
namen to delle carriere del Ministero degli 
affari esteri, e del decreto reale che lo au-
torizza a r i t i ra re il disegno di legge, -che 
concerne modificazioni al ruolo organico del 
personale adde t to alle regie legazioni al-

l 'estero. 
L ' a t t o generale della conferenza di Al-

geciras, il t r a t t a t o d i |eommercio e di ami-
cizia t r a l ' I ta l ia e l ' E t i o p i a e il di>segno;di 
legge per il r io rd inamento delle carriere del 
Ministero degli affari esteri s a ranno s tam-
pa t i e distr ibuit i . 

I l t r a t t a t o di commercio e di amicizia 
f r a l ' I t a l i a e l 'E t iop ia sarà m a n d a t o alla 

Commissione dei t r a t t a t i ; e il disegno di 
legge per il r i o rd inamen to delle carriere del 
Ministero degli affari esteri sarà t rasmesso 
agli Uffici pe r i i re la t ivo esame. 

Sorteggio de<rli II l iei . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

il sorteggio degli Uffici. 
Si proceda al soiteggio. 
(Gli onorevoli sottosegretari Morando e 

Pavia fanno il sorteggio). 
Ufficio I. 

Abbruzzese, Albasini, Arigò, Bertarell i , 
Bertol ini , Bissolati, Bona, Bonacossa, Ca-
lissano, Calvi Giusto, Camagna, Camerini , 
Cameroni , Cannavina , Carboni-Boj , Car-
dani, Castellino, Castiglioni, Cavagnari , Cen-
tur ini , Ciccarone, Cot tafavi , DeBel l i s , Del-
l 'Acqua , Di Trabia , Ferr i Enrico, Galdieri, 
Gallino Nata le , Giusso, Lacava , Liber t in i 
Pasquale , Lucernar i , Marinuzzi, Massimini, 
Molmenti . Morelli Enrico, Moschini, Orioles, 
Pala , Personè, Pinchia , Pipi tone, Podes tà , 
Pompi l j , Ravaschier i , Rocco, Rossi Luigi, 
Sanarelli , Semlnola, Serristori, Sesia, Sola, 
S toppa to , T-rfrbiglio, Yendi t t i , Zerboglio. 

Ufficio IL 
Agnini, Antolisei, Bal larmi, Bizzozero, 

Borghese, Carugati , Celli, Cicarelli, Codacci-
Pisanell i , Compans, Cornaggia, Cortese, De 
Amicis, De Gennaro Emilio, Di Cambiano 
Ferrerò, Di Sant 'Onofr io , Di S tefano , Fasce, 
Fazzi Yito, Fer ra r i s Maggiorino, F o r t u n a t o , 
F rade le t to , Fulci Lodovico, Furnar i , Galli, 
Giovanelli, Girardi, Giunti , Grippo, Gual-
tieri, Guastavino, J a t t a , Landucci , Laz-
zaro, Leone, Liber t ini Gesualdo, Malvezzi, 
Marcora, Miliani, Mirabelli, Montemar t in i , 
Morando, Pandolf ini , Pan t ano , Pascale, Pa-
squalino-Vassallo, Pucci, Pugliese, Raineri , 
Rampold i , Ridola, Rizzo Valentino, Ro-
mussi, Ronchet t i , Sacchi, Torrigiani. 

Ufficio III. 
Abignente , Aroldi, Bat te l l i , Benaglio, 

Bernini , Borciani, Cacciapuoti , Camera, Ca-
paldo, Cesaroni, Curioni, D'Ali, D'Aronco, 
De Felice-Giuffr ida, Del Balzo, De Luca 
Paolo Anania , De Novellis, De Riseis, Di. 
Rudin ì Antonio, Florena, Gallo, Galluppi, 
Giordano-Apostoli , Giovagnoli , Guicciar-
dini, Luzza t t i Luigi, Luzza t to Riccardo, 
Maraini Emilio, Marghieri, Marsengo-Ba-
stia, Marzotto, Niccolini, Nit t i , Odorico, 
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Pais-Serra, Papadopoli, Pastore, Pini, Poz-
zato, Raocuini, Bicci Paolo, Bienzi , Bo-
chira, Salandra, Santini, Schanzer, Silva, 
Solinas-Apostoli, Sorniani, Suardi, Turco, 
Vallone, Vendramini, Vicini, Wollemborg. 

Ufficio IV. 

Agnetti, Aguglia, Avellone, Baccelli Al-
fredo, Barracco, Bertett i , Borsarelli, Bot-
teri, Bracci, Campi Numa, Cao-Pinna, Car-
cano, Carmine, Chimienti, Ciappi Anselmo, 
Cipelli, Comandini, Conte, Cornalba, Costa-
Zenoglio, Dal Verme, De Marinis, Di Sa-
luzzo, Di Scalea, Donati, Fili-AstolfoneJ 
Gallini Carlo, Gavazzi, Giardina, Gorio, 
Guerci, Loero, Lucifero Alfredo, Majorana 
Angelo, Maraini Clemente, Mazziotti, Pel-

' lerano, Pilacci, Pinna, Prinetti , Eomano 
Giuseppe, Eubini, Sanseverino, Saporito, 
Scaramella-Manetti, S p a d a , Spallanzani, 
Spirito Beniamino, Squitti, Tasca, Tecchio, 
Tizzoni, Torlonia Leopoldo, Vecchini, Ven-
tura. 

Ufficio V. 

Albicini, Bianchi Emilio, Boselli, Bot-
tacchi, Callaini, Calvi Gaetano, Campus-
Serra, Caputi, Cascino, Cernili, Ciartoso, 
Ciuffelli, Cocuzza, Colosimo, Croce, Daneo^, 
Danieli, De Asarta, Dell 'Arenella, De Mi-
chetti, De Nava , De Nobili, Di Lorenzo, 
Di Eudinì Carlo, Falcioni, Falconi Nicola, 
Falletti , Fani, Fazi Francesco, Ferraris 
Carlo, Fiamberti , Galimberti, Goglio, Gus-
soni, Lucca, Lucchini Luigi, Luzzatto Ar-
turo, Manfredi, Maresca, Masini, Medici, 
Mendaia, Montauti, Morelli- Gualtierotti, Or-
lando Vittorio Emanuele, Eomanin-Jacur, 
S o n d a c i , Eosadi, Eota , Buffo , Salvia, San-
toliquido, Solimbergo, Treves, Veneziale. 

Ufficio VI. 

Agnesi, Albertini, Angiolini, Arnaboldi, 
Aubry, Baragiola, Bastogi, Bergamasco, 
Bianchi Leonardo, Brizzolesi, Calieri, Cap-
pelli, Chiapusso, Chimirri, Cipriani-Mari-
nelli, Colajanni, D 'Al i fe , De Michele-Fer-
rantelli, Facta , Faranda, Farinet Alfonso, 
Ferri Giacomo, Finocchiaro-Aprile, Fortis, 
Franeica-Nava, Fusco, Giaccone, Luciani, 
Macola, Magni, Mariotti, Meardi, Montagna, 
Orlando Salvatore, Orsini-Baroni, Pansini, 

, Pavoncelli , Pistoja, Placido, Pozzo Marco, 
Queirolo, Eeggio, Eoselli, Santamaria,* Si-
chel, Sili, Simeoni, Soulier, Strigari, Te-
desco, Testasecca, Turati, Umani, Valentino, 
Villa. 

Ufficio VII. 

Aprile, Arlotta, Àrtom, Astengo, Baccelli 
Guido, Badaloni, Brunialti , Buccelli, Cane-
vari, Capece-Minutolo, Chiesa, Coffari, Cre-
daro, Crespi, Curreno, Dari, De Andreis, 
De Gennaro Ferrigni, De Giorgio, De Viti 
De Marco, Di Broglio, Fede, Fracassi, Fran-
c h e t e , Galletti, Gattorno, Mango, Manna, 
Mantica, Marazzi, Masciantonio, Materi, 
Matteucci, Melli, Merci, Mezzanotte, Mini-
scalchi-Erizzo, Pellecchi, Quistini, Rastelli , 
Eiccio Vincenzo, Rizzett i , Eossi Enrico, 
Euspoli, Scaglione, Scano, Scellingo, Son-
nino, Spirito Francesco, Stagliano, Tanari, 
Teso, Toaldi, Valeri, Verzillo. 

Ufficio Vili. ' . 

Alessio, Basetti , Battaglieri, Berenini, 
Bianchini, Campi Emilio, Carnazza, Cas-
suto, Celesia, Chiapperò, Costa, Quzzi, D a 
Como, De Seta, De Tilla, Faelli, Falconi 
Gaetano, Fulci Niccolò, Fusi nato, Gatti , 
Gianturco, Ginori-Conti, Graffagni, Guarra-
cino, Gucci-Boschi, Larizza, Leali, Lucchini 
Angelo, Majorana.Giuseppe, Malóangi, Mar-
tini, Masi, Meritani, Mira, Monti Gustavo, 
Morgari, Morpurgo, Negri de Salvi, Panie, 
Pennati, Poggi, Basponi, B a v a , Bebau-
dengo, Eesta-Pallavicino, Rizza Evangelista, 
Bizzone, Rossi Teofìlo, Targioni, Teodori, 
Torlonia Giovanni, Valle Gregorio, Valli 
Eugenio, Weil-Weiss, Zaccagnino. 

Ufficio IX. 

Abozzi, Aliberti, Barnabei, Barzilai, Bet-
tòlo, Bonicelli, Bovi , Brandolin, Cantarano, 
Casciani, Castoldi, Ciacci Gasperó, Cimati, 
Cimorelli, Cirmeni, Cocco-Ortu, Dagosto, 
De Luca Ippolito Onoiio, Fabri, Falaschi, 
Farinet Francesco, Fera, Gallina Giacinto, 
Gaudenzi, Giolitti, Giuliani, Grassi-Voces, 
Guerritore, Lucifero Alfonso, Mantovani, 
Marcello, Marescalchi, Masselli, Mei, Mode-
stino, Monti-Guarnieri, Nuvoloni, Ottavi, 
Pavia , Petroni, Piccinelli, Pozzi Domenico, 
Rovasenda, Rummo, Scalini, Scorciarini-
Coppola, Sinibaldi, Talamo, Taroni, Tinozzi, 
Vetroni, Viazzi, Visocchi, Zabeo, Zegretti. 

PRESIDENZA DEL VICE PRESIDENTE L A C A V A . 

G i u r a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Essendo presente l'ono-
revole Eidola, lo invito a giurare. 

(Legge la formula). 
E I D O L A . Giuro! 
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Si r i p r e n d e h d i s c u s s i o n e sul lo staio di p r e v i -
sione del la s p e s a del M i n i s t e r o di g r a z i a e 
g i u s t i z i a e dei cull i 

P E E S I D E l s r | l E . Essendo rimasta sospesa 
la discussione generale sul disegno di legge 
che riguarda lo stato di previsione della 
spesai1 del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti, ora se ne riprende la discus-
sione. 

Degli iscritti spetta di parlare ora all'o-
norevole Eovasenda. 

(Non è presente). 

Allora' li a facoltà di parlare l'Onorevole 
Lucchini Luig i . 

L U C C H I N I L U I G I . Onorevoli colleghi ' 
Se non è unico, è per lo meno assai raro il 
caso di un bilancio, la discussione del quale 
viene sospesa per tanto tempo da vedere 
cambiarsi il Ministero e consumarsi cinque 
mesi di esercizio provvisorio. 

Ma toni malìieur à quelque cìiose est bon! 
Così quelli che, come me, non poterono assi-
stete alle sedute precedenti ebbero tut to 
l 'agio di leggerne i resoconti; ciò che il si-
stema deplorevole della loro pubblicazione 
non ci consente. 

Come ogni anno, però, se ne son dette 
di crude e di cotte nei riguardi della po-
vera magistratura, che da tut t i si vorrebbe 
elevata in grado, in prestigio e quindi nel 
t rat tamento economico, ma a carico della 
quale si elevano pure con la massima disin-
voltura e incoerenza le più tristi e, lascia-
temelo dire, le più infondate accuse. 

Ma che dire poi di quei colleghi a v v o 
cati, i quali, facendo malgoverno dell'uf-
ficio parlamentare, vengono qui a sfogare 
il loro malumore per una sentenza contra-
ria a v u t a proprio il giorno prima, e a rac-
contare frottole, come quella che in Cas-
sazione s ' i n v e n t i n o i motivi d ' i n a m m i s -
sibilità, che vi siano magistrati i quali si 
lasciano circuire dalle raccomandazioni e che 
per ostentare la propria indipendenza de-
cidono contro coscienza, che la camera 
di consiglio non funzioni e che t u t t o sia ri-
messo al beneplacito del relatore e che le 
decisioni si prendano tanto a precipizio da 
non dar nemmeno il tempo di leggere i nomi 
dei l icorrenti, sino a vilipendere un collega, 
il quale, sacrificando sè stesso, ha scrupolo 
di mancare anche un giorno, per quanto gli 
sarebbe facile, al suo dovere di magistrato, 
dovendo pur compiere quello altresì di de-
putato. T u t t o questo non soltanto è inge-

neroso, ma è anche assolutamente contrario 
al vero, e devo far forza a me stesso e a 
un legittimo senso di sdegno non qualifi-
cando altrimenti simili insinuazioni. 

O che è colpa del magistrato se non si 
presentano avvocat i a discutere i r icorsi? 
O che è colpa del magistrato se i patroni dei 
ricorrenti non fanno quanto è necessario 
per renderli discutibili ! O è colpa del ma-
gistrato se la maggior parte dei ricorsi sono 
inammissibili o sorretti da mezzi vaghi e 
generici ? O che è colpa del magistrato se 
non occorrono più di tre secondi per dire, 
a mo' d'esempio, « manca il certif icato di 
povertà », ovvero * fu negata la l ibertà prov-
visoria »? 

Ma anche senza lasciarsi fuorviare da di-
spetti o preconcetti, per ben altre ragioni 
deesi riconoscere che t u t t a la giustizia pe-
nale, non esclusa la giurisdizione suprema, 
lascia molto a desiderare ; e niuno è più di 
me convinto della necessità, dell 'urgenza, 
anzi, di ampie e radicali riforme. Onde io 
pure partecipo alla sodisfazione e al plauso 
con cui la Camera accolse la presentazione 
da parte dell 'onorevole ministro della giu-
stizia di alcuni disegni di legge che vi 
provvedono e che sono ansioso di leggere 
e di studiare. 

Mi rendo però abbastanza ragione delle 
condizioni eccezionali in cui si t rova la pre-
sente discussione per non abusare della tol-
leranza della Camera e per l imitarmi allo 
svolgimento dell 'ordine del giorno ch'ebbi 
l 'onore di presentare sin dallo scorso giugno 
intorno all ' istituzione del Casellario cen-
trale nel Ministero di cui si discute il bi-
lancio. 

Si t rat ta di un'istituzione che vado da 
più anni caldeggiando e che si connette 
int imamente con leggi di cui mi onoro aver 
avuto l ' iniziativa; e la Camera vorrà essermi 
indulgente se me ne interesso alquanto. 

Le- ripetute inchieste e ispezioni" aveano 
dimostrato quanto irregolarmente proce-
desse il servizio dei Casellari giudiziali , di 
cui è troppo nota l 'a l ta importanza, sia nei 
riguardi della giustizia penale, sia in quelli 
dell 'amministrazione e di ogni sorta di rap-
porti social i ; importanza che va ogni giorno 
più crescendo come crescono il bisogno e 
le occasioni di conoscere i precedenti pe-
nali e lo stato giuridico, civile e commerciale 
dei cittadini. 

Eiconosciuto, d'altronde, che tornava 
vano ogni mezzo e ogni accorgimento per 
eliminare gli abusi e ottenere la necessaria 
regolarità del servizio, parve che unico ri-
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medio dovesse esser quello d'istituire un 
ufficio centrale che sottoponesse il servizio 
a un efficace riscontro e l'operato dei fun-
zionari a un'assidua vigilanza. 

Di qui l'idea del Casellario centrale, in 
cui si raccogliesse e custodisse un dupli-
cato dei cartellini esistenti nei Casellari lo-
cali, per poterne seguire giorno per giorno, 
passo passo l'andamento; e l'idea pure di 
elaborare sugli stessi cartellini del Casel-
lario centrale, come si fa nel Belgio, la sta-
tistica penale, sostituendoli alle schede in-
dividuali, che ne aveano fin allora forniti 
gli elementi. 

Gli uomini più versati in materia ap-
provarono la proposta; e la Commissione 
per la statistica giudiziaria, che è il con-
sesso più competente e autorevole in tale 
riguardp, la faeea propria. 

Così avvenne che la legge 30 gennaio 
19Q2, per la riforma giuridica del Casellario 
giudiziale, poneva le basi altresì della sua 
riforma tecnica; mentre le disposizioni per 
la sua attuazione sanzionate col regio de-
creto 13 aprile 1902 ne stabilif ano e rego-
lavano, nei suoi caposaldi, la istituzione. 

Ma qui sorsero difficoltà di vario ordine 
a contrastarne l'impianto; e a tagliar corto 
venne la legge 25 marzo 1905, che s'inti-
tola appunto « per l'ordinamento del Ca-
sellario giudiziale, dei servizi amministra-
tivi e del personale del Ministero di grazia, 
giustizia e dei culti », e che nettamente di-
spone: « è istituito nel Ministero di grazia 
e giustizia il Casellario centrale ». 

Quando peraltro si trattò di porlo real-
mente in atto, si trovò che la legge avea 
bensì istituita una maggiore tassa di ses-
santa centesimi per il rilascio dei certificati 
del Casellario, ma che se ne^era poi devoluto 
il gettito in prò dell'aumentato personale 
del Ministero, e che anzi, per colmo d'ironia, 
mentre il nuovo istituto dovea avere spe-
cialmente il bisogno di funzionari d'ordine, 
il numero di questi era stato, sostanzial-
mente, e non poco, diminuito. 

Gosas de Italia! 
Eppure quella legge era passata non una, 

ma due volte per il crogiuolo della nostra 
lincea Giunta del bilancio, che ormai fa da 
balia a quasi tutta la patria legislazione ! 
Non solo, ma essa non si era peritata di 
concludere, riferendone, che « alle esigenze 
del Ministero nelle sue varie funzioni si 
era con tale organico adeguatamente, anzi 
largamente provveduto ». 

E ora l'onorevole Fani, nella sua elabo-
rata relazione, grida l'allarme di fronte a / 
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qualche aumento di capitoli e a temute va-
riazioni d'organici. 

È un bel caso ! Istituire nuovi impor-
tanti uffici (poiché con la legge dello scorso 
anno se ne istituivano altri due, e altri due 
si ampliavano), e falcidiare il personale. 

Comunque sia, la legge esisteva e par-
lava chiaro. E il ministro d'allora, l'onore-
vole Finocchiaro-Aprile, con quel lode*volis-
simo scrupolo che lo distingue, provvide 
onestamente e doverosamente ad attuarla, 
a Parlamento chiuso, nel modo piùdiscreto-e 
parsimonioso che fosse possibile, facendo 
cioè funzionare il Casellario in quanto fosse 
più essenziale e indispensabile, ossia limi-
tatamente ai delitti preveduti nei codici e 
più specialmente nei casi di condanna. 

Si dovette naturalmente ricorrere a ri-
pieghi tanto per il personale, quanto per 
i locali, facendo miracoli di bravura tecnica 
nello adattarvi ambienti terreni, che sem-
bravano ed erano stati sin allora affatto 
inabitabili, e altri miracoli di abnegazione 
da- parte dei funzionari, che alla loro voíta 
vi si adattarono. 

Permetta però l'onorevole relatore, che 
ha così -splendidamente, come è suo co-
stume, illustrato il bilancio in esame, e di 
cui partecipo pienamente il modo di vedere 
intorno al personale dei pubblici funzionari 
e alla deplorevolissima tendenza di molti-
plicarne sempre più il numero, con pregiu-
dizio grandissimo della Amministrazione, 
di non trovar giustificate e plausibili certe 
sue considerazioni in argomento. 

Ho già detto del personale d'ordine del 
Ministero, quale occorreva all' ufficio del 
Casellario, che, in luogo di esser aumentato, 
col nuovo organico venne sensibilmente di-
minuito e ridotto da 118 a 71. Evidente-
mente, le assonnatissime critiche dell'ono-
revole relatore devono riguardare gli uffici 
e i servizi esistenti, non gli uffici e i ser-
vizi nuovi, che non possono impiantarsi e 
funzionare senza menti che li dirigano e 
braccia che ne eseguiscano le mansioni. 

Quanto ai locali, mi sorprende che l'ono-
revole Fani, il quale onorò quel Ministero 
dell'opera sua di sottosegretario di Stato, 
abbia potuto scrivere: «che sarebbe stato 
partito migliore, a costo di sacrificare le ra-
gioni dell'ampiezza e di qualche comodità 
individuale, limitare gli spazi e gli ambienti 
occupati dalle divisioni costituenti tutto il 
Ministero di grazia e giustizia, per dar sede 
nei locali stessi anche al Casellario ». Egli 
dovrebbe pur sapere in quali angustie si 
trovano gli ufffici di quel Ministero, dove 
non c'è una sala neppure per le adunanze 
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delle Commissioni stabili e organiche, che 
devono radunars i in quella della Biblioteca 
o nel l 'ant icamera dei diret tori generali, al 
lume delle lampade elettriche in pieno mez-
zogiorno, dove la stessa Biblioteca deve te-
nere le sue collezioni in oscuri magazzini, 
dove gl ' impiegati sono ammucchia t i a t re 
o qua t t ro per s tanza. 

Sarei curioso di sapere dove mai egli 
avrebbe collocato l'ufficio del Casellàrio giu-
diziale, con una c inquant ina d ' impiegat i , 
che devono lavorare intorno a qualche cosa 
come sarebbero un mille cinquecento car-
tellini che arr ivano ogni giorno e che de-
vono essere registrat i , esaminat i , spogliati, 
classificati e collocati al loro posto. 

Egli è poi in errore af fermando che in 
causa del Casellario centrale avessero do-
vuto trasferirsi a l t rove due divisioni del 
Ministero. Esse avevano dovuto emigrare 
ancor p r ima che si pensasse al Casellario, 
che andò a occupare sol tanto ed esclusiva-
mente i locali dell 'archivio, in tendiamoci 
bene, dell 'archivio, dirò così, storico, di non 
f requente consultazione, locali che, siccome 
ho già det to , erano più fondaci che magaz-
zini e che vennero resi abitabili alla meglio 
con quei prodigi di abil i tà di cui ho f a t t o 
cenno. 

A meno, dunque, che l 'onorevole Pani 
non intendesse r innovare coi locali del Mi-
nistero della giustizia il miracolo della mol-
tiplicazione dei pani e dei pesci, io non so 
davvero come e dove si potesse collocare 
il Casellario centrale, che non avrebbe mai 
po tu to , per l ' indole sua, mandars i fuori in 
locali d 'aff i t to, senza o fabbr icar l i apposi-
t amen te o far sgombrare qualche al t ro uf-
ficio, che, col minor possibile danno del-
l 'Amministrazione, dove t te a p p u n t o essere 
l 'archivio. 

Dicasi p iu t tos to che urge provvedere u n a 
buona vol ta a dare un appropr ia to e stabile 
assetto a questo come ad al tr i Ministeri, 
che si t rovano in t an to disagio e che sono 
costret t i a tener fuori dell'edificio ministe-
riale una pa r t e maggiore o minore dei loro 
uffici, con grave danno e perturbazione 
(come nota egregiamente l 'onorevole rela-
tore) del l 'amministrazione. 

Ma l 'onorevole Fan i lascia in t ravedere 
f r a le linee della sua do t t a relazione, sem-
pre g ius tamente preoccupato di un aumento 
dell 'organico, l 'opinione che il nuovo isti-
tu to del Casellario centrale, con t ra r i amen te 
a quanto affermai, sia qualche cosa di ec-
cessivo e di esorbi tante , ond ' egli nota, con 
evidente compiacenza, la nomina di una 

Commissione f a t t a dal predecessore dell'o-
norevole Gallo, la quale aveva appun to il 
manda to « di s tud ia re e proporre le modi-
ficazioni che r i te r rà sia necessario l ' intro-
durre (sic) nelle vigenti disposizioni, onde 
ot tenere una maggiore semplificazione nel 
funz ionamento e nel servizio del Casellario 
giudiziale centrale ». 

Lasciamo andare il modo, che po teva 
offendere qualcuno, se ne valesse mai la 
pena, e lasciamo andare il retroscena di tale 
Commissione, che tenne di buon umore per 
parecchio tempo persino i muri di palazzo 
Firenze ; ma l ' in tendimento chiaro e palese 
era proprio quello di dare, non si sa perchè 
e con quale criterio, un colpo di grazia al 
nascente is t i tu to . Tanto è vero che la pre-
lodata Commissione, quan tunque composta , 
come nota l 'onorevole relatore, di autore-
volissimi magistrat i , non seppe escogitare 
che provvediment i o già a t t ua t i o inat-
tuabil i o derisori. Essa, invero, propose che si 
dovesse alleggerire il Casellario centrale dei 
cartellini concernenti le contravvenzioni , 
che non vi furono mai e poi mai mandat i , 
di quelli concernenti i prosciolti, che non 
vanno ai casellari locali, che servono alla 
s ta t is t ica e che per legge devono pur an-
dare in qualche par te , e finalmente, indo-
vinate mai?, quelli concernenti i falliti, gli 
in te rde t t i e gli inabi ta t i , che, a par te ogni 
a l t ra considerazione, in t u t t o il Regno non 
arr ivano ai t re o qua t t romi la . Guarda te 
quale economia! 

Ben altri però sono i miglioramenti e le 
vere semplificazioni che 1' esperienza di 
questo pr imo anno suggerisce e che de-
vono rendere più spedito e più per fe t to 
l ' andamen to del Casellario centrale, l 'orga-
nismo del quale riscosse già l ' approvazione 
delle persone più competent i e della com-
petent iss ima Commissione della Stat is t ica 
giudiziaria. Essa, dopo averlo minu tamente 
esaminato, concludeva nei seguenti termini: 
« Essere urgente il provvedere al completo 
asset to del Casellario centrale, con un si-
s tema di norme organiche e disciplinari 
r ispondent i all ' indole dell ' ist i tuzione e delle 
sue impor tan t i finalità amminis t ra t ive , sta-
t ist iche e giudiziarie ». 

L 'onorevole ministro Gallo, r iparando alle 
impront i tud in i del suo predecessore e rien-
t rando nella più pe r fe t t a legalità, provvide 
senza indugio e n e i miglior modo alle ur-
genti esigenze dell'ufficio. E a lui devo espri, 
mere v iva r i conoscenzaefa r in dovuto plauso. 
Ma è pur indispensabile assicurare al servizio, 
come invoca la Commissione della Stat i -
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stica giudiziaria, quella regolari tà e co-
scienziosa esattezza di funzionamento , senza 
cui fallirebbe alle sue finalità e in breve 
volger di t empo andrebbe in isfacelo. Non 
è come tan t i altri uffici, in cui le lentezze e 
gli errori por tano bensì danno, ma non con-
seguenze disastrose. Qui gli errori e gli in-
dugi sarebbero funesti , come in una mac-
china di cui un congegno sia guas to o 
al t r imenti non funzioni. Guai, per esempio, 
se qualche migliaio di cartellini si arresti 
alla revisione o r i tardi nella registrazione 
o nel collocamento : si formerà tosto un in-
gombro, che niuno sforzo varrà -a rimuovere. 

D 'a l t ra parte , si t r a t t a di documenti de-
licatissimi, quali son quelli che r iguardano 
lo s ta to morale dei cit tadini, e che vanno 
quindi esaminati, maneggiati e custodit i 
con la maggiore e più coscienziosa scrupo-
losità. 

Infine, si t r a t t a di un organo di vigi-
lanza, di direzione e di r iscontro su due mila 
uffici giudiziari : d 'onde una suprema esi-
genza che il personale operi con t u t t a la 
possibile precisione e finezza. 

Ecco dunque perchè son necessarie e ur-
genti speciali norme mercè cui si possa ga 
rant i re che l'ufficio nulla lasci desiderare 
nel suo andamento . Sono i soliti coefficenti 
che si devono esigere e stabilire : da una 
parte, discipline ferme e severe ; dall 'al tra 
par te , un t r a t t amen to economico che equa-
mente vi si controbilanci e offra un ade-
guato compenso al lavoro diligente, faticoso 
e pieno di responsabilità, anche nelle ope-
razioni apparen temente più materiali . 

Nè per il buon andamento di questo ser-
vizio si possono t rascurare i funzionari lo-
cali di cancelleria e di segreteria, che già 
lodevolmente si comportarono in questo 
primo anno di prova, accordando loro ade-
guate ricompense di premio e d'incorag-
giamento. 

Io confido che l 'onorevole ministro Gallo 
t roverà giuste e plausibili le mie istanze, 
e, proseguendo l 'opera così bene iniziata, 
fa rà buon viso al mio ordine del giorno e 
provvederà al definitivo assetto del Casel-
lario centrale in conformità ai voti della 
Commissione della Stat is t ica giudiziaria e 
della Direzione generale della s ta t is t ica , 
con l 'appoggio autorevolissimo e con la ef-
ficace cooperazione della quale essopotè prin-
cipalmente essere organizzato e funzionare. 

Farei tor to al Par lamento se dubitassi 
del suo largo e volenteroso consenso, esso 
che ne-sancì l ' i s t i tuz ione e che ora ne può 
già valutare i r isultat i e i benefici. 

La sua at tuazione pratica, infat t i , ne 
pose vieppiù in evidenza l 'ut i l i tà e i pregi. 

Non si t r a t t a soltanto di esercitare una 
funzione di direzione e di riscontro sul ser-
vizio dei casellari locali, di cotesti uffici di 
anagrafe della delinquenza e della morali tà 
e onorabilità sociale; e sarebbe già molto. 

Non si t r a t t a soltanto di r iparare l'e-
ventuale disastro che distrugga o deteriori 
un casellario locale, rendendone possibile la 
ricostituzione o reintegrazione. 

Non si t r a t t a soltanto di fondere in unico 
servizio e con unicità di organismo il casel-
lario e la s tat is t ica penale, e di dare a 
questa una fonte, una base molto più seria 
e attendibile. 

Non si t r a t t a soltanto di render possi-
bile, con la serie bene ordinata e custodita 
dei dati raccolti nel Casellario centrale, ogni 
altra indagine e inchiesta s tat is t ica e am-
ministrativa; t an to più se verrà coordinato 
con gli organismi amminis t ra t ivi e s tat i-
stici della polizia e delle carceri. 

Il Casellario centrale offre modo ancora 
di seguire passo passo, giorno per giorno, 
giudicato per giudicato, t u t t o l ' andamento 
dell' amministrazione giudiziaria in materia 
penale e accertarne la iegolari tà e la solle-
citudine; e non soltanto, giusta la legge * 
del 1902,. nella giurisdizione ordinaria, ma 
benanco in ogni giurisdizione speciale, mi-
litare mar i t t ima e consolare. 

Se ciò non bastasse, il cartellino del Casel-
lario, completato coi fogli complementari , 
oltre ai dati del procedimento giudiziale, 
offre ancora i dati dell 'esecuzione delle sen-
tenze di condanna. E qui è t u t t o un altro 
mondo di osservazione e di esame e di ri-
scontro, che s ino ra -pe r quanto dovesse sem-
brare inverosimile - sfuggiva allo sguardo 
del Governo e del Par lamento , rendendo 
possibili quelle dolorose rivelazioni messe 
in luce da una recente relazione dell'emi-
nente diret tore generale della statist ica, di 
oltre, cioè, a c inquantamila sentenze r imaste 
ineseguite senza un motivo legale e plau-
sibile. 

Questo è l ' is t i tuto che così in breve 
tempo e con così scarsi mezzi si è po tu to 
mettere insieme e organizzare, e>he a t tende 
dalle cure del Governo e del Par lamento il 
suo completo e definitivo assetto, in prò 
della giustizia, dell 'amministrazione e dei 
più delicati e urgenti interessi sociali. {Ap-
provazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . È presente l 'onorevole 
Celesia ? 

(Non è presente). 
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N o n essendo presente ha f a c o l t à di par-
lare l 'onorevo le C o t t a f a v i . 

C O T T A F A V I . R i n u n c i o . 
P R E S I D E N T E . A l l o r a ha f a c o l t à di 

parlare l 'onorevole Sant in i . 
S A N T I N I . N o n p a j a strano alla Camera , 

come mostra con un suo gesto i l ministro 
Gallo, se io, medico, inter loquisco nel bi-
lancio della graz ia e g i u s t i z i a ; ma interlo-
quisco per u n a questione« medico-legale, che 
non per la p r i m a v o l t a mi onoro di por-
tare dinanzi ai d i b a t t i t i par lamentar i . E 
l ' a r g o m e n t o , f che sarà esaurito con brevi 
parole, è quello, che si r i ferisce al collegio 
dei perit i medic i . | 

Io v e r a m e n t e ero così persuaso che la 
mia tesi sul col legio unico dei perit i medici 
a v r e b b e a v u t o il suf fragio, p r i m a dal Go-
verno e poi dal P a r l a m e n t o , che oggi ri-
mango m e r a v i g l i a t o | n e l vedere che t u t t o è 
r imasto allo statu quo. A n c h e l 'anno scorso, 
t a n t o il ministro guardasigi l l i del t e m p o , 
q u a n t o 1' onorevole re latore F a n i ebbero 
parole lusinghiere e f a v o r e v o l i per la mia 
tesi, intesa a stabi l ire per legge che, i n v e c e 
dei periti di accusa e di difesa, v i fosse un 
collegio unico di perit i medic i . A l l a C a m e r a 
nostra, che a c c o g l i e tant i insigni giuristi , 
a l l 'onorevole Gallo, che è un principe del 
Foro, non ho d ' u o p o dimostrare la necessità 
di togliere di mezzo i gravi inconvenient i , 
che si ver i f icano nei processi, d o v e il dibat-
t i to pr incipale è quasi s e m p r e f r a i per i t i 
medici della difesa e quelli del l 'accusa. P e r 
lo più a c c a d e che gli uni v o g l i a n o far pre-
valere i diritt i di una p a r t e , mentre gli altri 
vogl iono f a r prevalere i diritt i del l 'a l tra , 
ed anche la r i s p e t t i v a scuola scienti f ica. 
Ora ciò è deplorevole , perchè la g iust iz ia 
non deve o b b e d i r e - a d alcun p r e c o n c e t t o . 

A c c a d e pure che, c h i a m a t i quali peri t i 
de l l ' accusa o della difesa, insigni psichiatr i , 
i n v e c e di l o t t a r e per sostenere le a l te ra-
gioni della g iust iz ia e della ver i tà , si a b b a n -
donano a dispute di scuola , allo scopo di 
f a r t r ionfare le teorie di u n a scuola a v -
verse a quelle di u n ' a l tra . 

Spero che l 'onorevo le ministro v o r r à 
darmi a f f idamento che si p r o v v e d e r à per 
uscire una b u o n a v o l t a da questa dolorosa 
e v e r g o g n o s a s i tuazione, nella quale i ver-
det t i dei g iurat i e le sentenze dei magi-
strat i d ipendono assai spesso dal va lore dei 
perit i de l l 'accusa o del la difesa. 

N o n credo che per un ministro guar-
dasigilli sia t roppo g r a v e p o n d o il presen-
tare un disegno di legge, per soppr imere i 
perit i della difesa e del l 'accusa, e istituire 

i n v e c e u n collegio unico di periti , c h i a m a t i 
a dare pareri esaurienti e sereni. 

A g g i u n g e r ò solo poche parole. Vorrei , se 
fosse di mia c o m p e t e n z a il dare consigli , con-
sigliare a l l 'onorevole ministro ¿li f o r m a r e il 
collegio unico di perit i medici , c h i a m a n d o i 
più eminent i sc ienziat i , per guisa, che il loro 
v e r d e t t o fosse u n a garanz ia per la giusti-
zia o per coloro i quali sono s v e n t u r a t a -
mente condott i ad aver commesso un de-
l i t to , o per quelli che, v i t t i m e di un del i t to , 
r e c l a m a n o la punizione dei colpevol i . 

Yorre i pure > che quest i perit i fossero 
compensat i , non con la misera mercede, 
che ora si dà ai perit i medici , ma con un 
onorario, il quale dimostrasse che la giu-
stizia sa apprezzare il valore della sc ienza. 

Non mi di lungo p i ù oltre e mi lusingo che 
la mia tesi t r o v i di nuovo benevole acco-
glienza, t a n t o da p a r t e del l 'onorevole re-
latore , q u a n t o da parte del l 'onorevole mi-
nistro guardasigi l l i . {Bene!) 

P R E S I L E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole S t o p p a t o . 

S T O P P A T O . Le condizioni nelle quali si 
discute questo bi lancio i mpongono a me, spe-
cialmente, la maggiore discrezione; ma se 
la C a m e r a me lo consente, mi p r o p o n g o 
di sot toporre al la sua at tenzione ed a 
quella del l 'onorevole ministro guardasigi l l i 
a lcune considerazioni sopra argoment i dì 
dir i t to penale così materiale come formale , 
sui quali credo che possa esercitarsi l ' a l t a 
inte l l igenza del ministro e il nobile senti-
m e n t o che i n f o r m a il suo indir izzo del l 'am-
ministrazione della g iust iz ia . Si apre da-
v a n t i a lui un v a s t o campo di lavoro e di 
onore. 

l o non a p p a r t e n g o al la scuola così det ta 
pos i t iva del diritto penale, ma ne ricono-
sco le a l te benemerenze sebbene t a l v o l t a 
of fuscate da eccessive audacie o da ingiu-
st i f icate ribellioni. Considero t u t t a v i a il 
f a t t o della del inquenza e t u t t i i f e n o m e n i 
sociali che lo a c c o m p a g n a n o con un criterio 
pos i t ivo . 

D a v a n t i a questi fenomeni mi d o m a n d o 
se non sia s tato fin qui, e non sia, ecces-
sivo il cr iterio col quale noi a b b i a m o vo-
luto misurare la responsabi l i tà e la pena 
considerando per sè stessa, o quasi esclusi-
v a m e n t e per sè stessa, la n a t u r a del l 'azione 
commessa, c c n un compasso giuridico, che 
segni linee presso che m a t e m a t i c h e . I o mi 
d o m a n d o se non sia spesso erroneo il cri-
terio di una sentenza m e r a m e n t e retr ibu-
t i v a in forza del la quale si esige il paga-
mento della pena nella stessa maniera con, 
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cui si domanderebbe a t i tolo di danno il 
p a g a m e n t o dell ' interesse di u n a obbliga-
zione non eseguita . 

Tale osservazione muove dal considerare 
le disposizioni delle leggi nostre penali che 
r i f le t tono la i m p u t a b i l i t à dei minorenni 
e la recidiva. 

I n t e n d o l imi ta rmi ad alcuni cenni. 
Il p roblema della del inquenza dei mi-

norenni è uno dei più imponent i che si 
present ino al sociologo, al giur is ta e all 'uo-
mo di S t a to . È oggimai uno di quei pro-
blemi che ag i tano la coscienza di coloro 
che pensano come meglio p rovvedere al-
l ' interesse sociale: se cioè con mezzi preven-
t ivi o con mezzi repressivi . 

A voi è noto, onorevoli colleghi, come 
il nostro codice abbia r isoluto il p roblema. 
Il nostro codice ha f a t t o delle categorie di 
minorenni , una p r i m a fino ai nove anni , 
u n a seconda f r a i nove ed i qua t tord ic i , u n a 
terza f r a i qua t tord ic i ed i diciot to, un 'u l -
t ima f r a i d ic iot to ed i ven tuno . F ino ai 
nove ann i non si p rocede e dai nove ai 
quat tord ic i si fa luogo a indagine sul di-
scernimento . Nelle a l t re il d iscern imento è 
p resunto e si a t t e n u a la pena . Con questo 
compasso si sono s tabi l i te a l t r e t t a n t e mi-
sure o porzioni di responsabi l i tà e di impu-
tabi l i tà . 

Ma ques ta indagine sul d i scern imento 
che cosa è, che cosa vuol dire, quale signi-
ficato può essa avere % Variano le scuole 
dei filosofi, dei giuristi e dei psicologi; ed 
ogni scuola vi dà u n a definizione diversa 
su ciò che essa i n t enda per d iscernimento . 
E voi t rovere te molte vol te un fanciullo 
f ra i nove e i qua t to rd ic i anni di f ron te 
al magis t ra to g iud ican te che giudicherà in 
modo diverso del suo discernimento e magari 
condannerà inv iando l ' i m p u t a t o alla casa di 
correzione senza che voi s iate ve r amen te 
t ranqui l l i se egli abb ia agito con quel vero di-
scernimento che è r ivelazione della coscienza 
u m a n a o abb ia agito p iu t t o s to con quella 
apparenza di d i sce rn imen to che assai spesso 
non è che l ' i s t in to del bene o del male, il 
quale, se vogl iamo, non dis t ingue nemmeno 
l 'uomo dal b ru to . 

Ora, io r ipeto , l 'onorevole ministro, che 
ha così elevato l ' in te l le t to e così p ro fonda 
la cu l tura , vor rà senza dubbio consent ire 
con me che oramai è t empo di pensare se 
queste disposizioni che r if let tono l ' impu ta -
bilità dei minorenni soddisfino la coscienza 
morale e giuridica moderna o se non piut-
tos to si debba rivolgere lo sguardo verso 
nuo tvi or izzonti di prevenzione della delin-
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quenza dei minorenni; se non si debba con-
siderare questa dolorosa manifes tazione pu-
ru len ta , che è la del inquenza dei minorenni , 
con un occhio diverso, da quello con cui 
sino a qui il legislatore penale l ' ha consi-
dera ta . Vi pensarono già vari paesi d ' E u -
ropa . La Franc ia , di recente, impress ionata 
dai giudizi che a n d a v a n o a g rava re sui mi-
norenni , sopra la base di un r iconosciuto 
discernimento che la coscienzapubbl ica disdi-
ceva, con una legge dell 'aprile di ques t ' anno , 
è persino a r r iva ta ad es tendere l 'obbligo 
del l ' indagine sul discernimento sino ai di-
c iot to anni . 

L 'Olanda , pe r esempio, paese inferiore in 
vas t i t à ma non inferiore nel senso della ci-
vil tà, con a l t ra legge meno recente, del 1901, 
ha r i f o r m a t a i n t e r amen te la legislazione che 
r i f let te la de l inquenza dei minorenni . Ed io 
non en t ro in par t icolar i perchè non ne sa-
rebbe il caso dinanzi alla Camera; mi bas t a 
accennare al concet to f o n d a m e n t a l e infor-

I ma to re di ques ta novella legislazione: cioè 
a b b a n d o n o completo del s i s tema vecchio, 
ormai da t u t t i condanna to , di considerare 
il minorenne alla s t regua del comune delin-
quente , di considerarlo con gli stessi sistemi 
con cui si g iudicano gli adul t i dinanzi ai tri-
bunal i penali , ma necessità di considerare il 
minorenne come un infelice e magari come 
una v i t t ima del l 'ambiente , come un effet to di 
cause che sono sopra di lui e contro di lui, un 
effet to cioè di cause che bisogna curare alla 
radice, vale a dire colpendo l 'origine della 
sua del inquenza, considerandola so l t an to 
come il r i su l ta to a cui a r r ivano i metodi di 
educazione, l ' abbandono dei genitori , ed an-
che, diciamolo f r ancamen te , l ' abbandono 
sociale. 

Ora t u t t e le legislazioni d ' E u r o p a (non 
parlo de l l ' Inghi l te r ra che è maes t ra in que-
sto a rgomento) hanno da to opera a l l ' a t tua -
zione di questo criterio per cui devesi p iu t -
tos to mirare alla prevenzione che alla re-
pressione dei deli t t i della fanciullezza coor-
d inando ad esso t u t t o il s i s tema legislat ivo 
anche sot to il p u n t o di vis ta processuale. 

L 'Amer ica del Nord è a n d a t a più olire. 
Iv i sono t r ibunal i speciali in ven t idue S ta t i 
per i minori dei sedici anni e funz ionano 
bene come mezzo efficace per r icondurl i sulla 
r e t t a via. T r e n t ' o t t o o q u a r a n t a c i t t à pos-
seggono questi t r ibunal i apposi t i . Ivi non è 
più il magis t ra to che col codice penale alla 
mano lancia la pena , ma è il padre che am-
monisce, che corregge, che confor ta , che 
considera p a t e r n a m e n t e ogni caso, che con-
segna ad apposi t i custodi il giovane delin-
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quente , e p rovvede pure , se occorra, alla 
repressione del l 'opera di coloro che possono 
essere i responsabi l i della de l inquenza in-
fant i le , che s tud ia di r imuovere a n z i t u t t o le 
cause di ta le de l inquenza . E al s i s tema di 
p rova si aggiunge quello di accogliere il mi-
nore in case di i n d u s t r i a e lavoro . L 'esem-
pio si diffuse in I r l a n d a dove in va r i e c i t t à 
si r i servano giorni speciali alla discussione 
dei processi a carico dei minorenni . Già in 
Ingh i l t e r ra e Scozia si l avora per esten-
dere il s i s tema americano, sebbene, come 
dissi, l ' I ngh i l t e r r a abb ia mirabil i i s t i tuzioni 
per i minorenni . E d u n a genti le e eu l ta 
donna , Miss Lucy B a r t l e t t , con nobile co-
raggio lo difese nel recente congresso peni-
tenziar io di B u d a p e s t e se ne f e i e volga-
rizzatr ice anche f ra noi. 

Io ben so che il cos tume nost ro non è 
ta le per cui possa senz 'a l t ro appl icars i il 
s is tema amer icano; ma se a noi manca 
quella v iva sp in ta di p r i v a t a in iz ia t iva che 
è propr ia di que ' paesi, che h a n n o a t t i n t o 
da is t in t i vergini di n a t u r a quegli i s t i t u t i 
che presso al t r i paesi si sono assodat i per 
via di correzioni scient if iche al s en t imen to 
magar i eccessivo, qualche cosa poss iamo 
p u r f a re anche noi. Come ci è v e n u t a di là 
la c o n d a n n a condizionale e la l iberazione 
condizionale così io credo ci ver rà il s i s tema 
di t r a t t a m e n t o della de l inquenza dei mino-
renni . 

Pe r i n t a n t o a me p a r e possibile la isti-
tuz ione di uno scab ina to , un t r i buna l e mi-
sto di mag is t ra t i e padr i onest i di f amig l ia 
che decida o la i r responsabi l i t à o la sociale 
o p p o r t u n i t à di r icovero in case di educa-
zione e lavoro, o la consegna ai pa ren t i o 
a terzi o la c o n d a n n a dei paren t i respon-
sabili. 

Io vorrei pregare 1' onorevole minis t ro 
di grazia e giust izia di vedere se non fosse 
possibile i s t i tu i re nel nos t ro paese u n si-
mile sòabinato, un t r ibuna le il quale così 
provvedesse , p i u t t o s t o che alla condanna , 
alla cura , alla tu te la , a l l ' a iu to dei mino-
renni che del inquono, perchè è t roppo do-
loroso, è anzi spaven toso quello che noi 
facc iamo ogni giorno, di g e t t a r e così nel 
carcere p reven t ivo come nel carcere di re-
pressione an ime innocent i , e dico inno-
centi p e n s a t a m e n t e , le quali hanno com-
messo dei r ea t i più per colpa a l t ru i che per 
colpa p ropr ia , senza p rovvedere invece in-
t e n s a m e n t e alla loro r igenerazione morale , 
senza r ime t t e r e d i r i t t e ques te p i an t e che co-
minciano a crescere male perchè prosperino 
rigogliose e por t ino i f r u t t i che la società 

ha d i r i t to di r ichiedere anche da esse, come 
ha anche il dovere di m o r a l m e n t e al imen-
tar le . (Benissimo!) 

Un al t ro a r g o m e n t o su cui, onorevoli 
colleghi, p a r m i che possa eserci tarsi l ' a t t i -
v i t à legislat iva, con al to onore e al to me-
ri to del l 'onorevole min is t ro e della Camera, 
è quello che r i f le t te la de l inquenza ab i tua le . 
Ques ta s ta di f r o n t e alla de l inquenza gio-
vanile sot to un a l t ro a spe t to . Sociologi e 
cr iminal is t i o ramai (voi lo insegna te a me) 
si d o m a n d a n o : ma non sa rebbe meglio so-
s t i tu i re , per cer te ca tegor ie di recidivi, l ' in-
dagine sulla condizione del de l inquen te alla 
considerazione esclusivista del l 'azione puni-
bile e pun i t a ? Non vi sono forse reci-
divi che sono tal i per d i fe t to di energia mo-
rale ? Non vi sono forse recidivi che sono 
tal i per ignoranza , o per miseria, ed al t r i 
invece che lo sono, perchè aggressivi ed ina-
da t t ab i l i alla v i t a e alle esigenze social i? 

Il p rob lema è grave e non può risol-
versi so l t an to so t to un p u n t o di v is ta a-
s t r a t t o e sociologico, ma deve t r o v a r e la 
sua soluzione p r a t i c a nella legislazione 
penale . 

Che cosa facc iamo noi dei recidivi? Noi 
consider iamo il recidivo con un cr i ter io 
p a r z i a l m e n t e ind iv idua le ; e dico parzial-
mente ind iv idua le , perchè noi consider iamo 
la q u a n t i t à del de l i t to che uno abb ia com-
messo u n ' a l t r a vol ta , la qual i tà di quel de-
l i t to , il t e m p o che è passa to dal giorno in 
cui l ' ha commesso ad oggi, e qui col soli to 
compasso f o r m u l i a m o u n a sanzione penale 
che può andare da un p u n t o fìsso ad u n al-
t ro , e che non può condurci più ol tre. 

Ma n o n o s t a n t e i nost r i p r o v v e d i m e n t i 
noi a b b i a m o a diecine, a cen t ina ia , indivi-
dui in t r a t t ab i l i , i r reducibi l i , r eca lc i t r an t i 
ad ogni energia sociale. Nessun van t agg io 
a b b i a m o ragg iun to , n o n o s t a n t e il perfezio-
n a m e n t o i n t r o d o t t o in questo meccan ismo 
di legge sulla recidiva , che l avora da sè, 
magar i a u t o m a t i c a m e n t e , e so t to f o r m a ri-
go rosamen te giur idica. 

Vi sono individui recidivi tre, qua t t r o , 
dieci, quindici vol te nello stesso reato e 
che noi conduc iamo r i p e t u t a m e n t e avan t i 
allo stesso t r ibuna le che li c o n d a n n a a qua t -
t ro , c inque, sei, o t to , dieci mesi, secondo la 
maggiore e minore sever i tà del giudice in 
cospet to del f a t to , che q u a n t i t a t i v a m e n t e 
e q u a l i t a t i v a m e n t e , del res to , so t to il p u n t o 
di v i s ta giuridico, r i m a n e uguale. Noi s iamo 
ar r iva t i così a subire che si fo rmassero per 
assimilazione psichica delle orde di persone 
in t r a t t ab i l i socia lmente , o che re s t i tu i scono 
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il sostrato di manifestazioni pubbliche, che 
specialmente nei grandi centri perturbano 
le manifestazioni dei partiti politici, e for-
mano tutta una popolazione di malviventi; 
continua minaccia al bene ed alla tranquil-
lità pubblica. (Benissimo!) 

Orbene, da che mondo è mondo, salve 
trasformazioni o manifestazioni nuove che 
siano il portato di condizioni dei tempi o 
di instaurazione di diversi istituti, vi sono 
sempre stati i delinquenti antisociali, che 
bisogna allontanare dall'ambiente sociale, 
i difettosi o deboli da curare, ed anche i 
traviati che sono sventurati da trattare, 
pure punendoli, con benevolenza e carità. 
Dunque bisogna mutare sistema per meglio 
difenderci. 

Non so se l'onorevole guardasigilli pro-
fessi l'opinione che professava l'onore-
vole Ronchetti , quando nel 1904 presentava 
il disegno di legge sulla delinquenza abi-
tuale. Non so se egli professi l'opinione del 
nostro collega Lucchini, che pur di questa 
materia, come di altre, con moltissima au-
torità, si è occupato. Certo è però che a 
qualche cosa conviene pensare. Certo è che 
la difesa che noi opponiamo col nostro co-
dice, non è più sufficiente. Certo è che nè 
l'ammonizione, nè la vigilanza speciale, nè 
il domicilio coatto (istituti-odiosi ed irri-
tanti che non guadagnano anime, ma ne 
perdono sempre più) hanno prodotto nes-
sun risultato. 

È forse il momento di pensare ad un si-
stema di condanna indeterminata, aiutato 
da provvedimenti accorti e razionali; ma ad 
un sistema di condanna indeterminata il 
quale permetta di segregare questa gente 
dall'ambiente sociale. Perchè se buon modo 
di difendersi da costoro è di separarli lun-
gamente dagli altri uomini sui quali influi-
scono anche con l'esempio, è forse in casi 
estiemi migliore ancora il sistema di segre-
garli definitivamente dal consorzio umano. 
Ed ecco come adunque l'istituto, che chia-
mano positivista, della condanna indeter-
minata può diventare un sistema altamente 
razionale e giuridico, in quanto la difesa 
collettiva si spinge fin là dove è necessaria 
per la tutela degli alti interessi che gover-
nano e mantengono la compagine della so-
cietà. (Bravo! — Approvazioni). 

Ed ora, se la Camera me lo consente, 
dirò di alcune altre cose, sempre molto som-
mariamente, occupandomi esclusivamente 
ancora della giustizia penale, ma sotto il 
punto di vista formale. 

Chi dicesse che la giustizia penale in Ital ia 
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va bene, direbbe cosa non interamente vera. 
È inutile fare della carità di patria là dove 
non si deve dire che la verità quale appa-
risce vibrante nella vita vissuta nelle aule 
dei Tribunali. E come dire che la giustizia 
penale vada bene se la libertà individuale 
nel nostro paese non è ancora sufficiente-
mente garantita nella istruttoria, se la po-
lizia giudiziaria manca al suo dovere inva-

! dendo il campo dell' autorità giudiziaria 
| dell'istruttoria, se i giudici istruttori sono 
| reclutati, salvo nobili eccezioni, f ra i magi-
| strati più oscuri e stanchi anziché fra i più 
| validi e culti, se le istruttorie specialmente 
i nei casi gravi sono aberranti, se il giudice 
! istruttore italiano ama troppo spesso fare 
j il romanziere, e se insomma vediamo i giu-
| dici istruttori andare al di là ; dei limiti con-
; cessi alle esigenze giudiziarie, ed assistiamo 
| allo spettacolo di processi, che mentre si 
| potrebbero finire in un mese o due, si pro-
1 lungano per mesi e mesi, e finiscono poi 

in dibattimenti ancor più lunghi, quando 
j non avvengano nuove dilazioni che impe-
| discano alla giustizia italiana di raggiun-
j gere il suo fine? 

Su questo proposito, non voglio fare 
I statistiche; ma solo accenno ad un rap-

porto che vi farà impressione, fra il tempo 
impiegato in un paese che ha un codice 
come il nostro, vale a dire in Francia, per 
le procedure ed i giudizi, ed il tempo 
che vi è impiegato da noi. Vi bastino que-
ste poche cifre che traggo dal libro di S. Si-
ghele, Letteratura tragica: 

Nel 1903, in Italia (e il libro che io cito, 
a sua volta, trae le notizie dalla Direzione 
generale di statistica del nostro paese), i pro-
cedimenti condotti a termine dalle sezioni 
d'accusa, entro un mese,, furono appena 
il 15 per cento; in Francia, 1'89 per cento. 
Nel 1903, i procedimenti condotti a termine 
dalle sezioni d'accusa, fra. uno e tre mesi, 
in Italia, furono il 70,16 per cento ; in Fran-
cia, T 8 per cento. In Italia, nel 1903, i 
processi condotti a termine oltre il terzo 
mese salirono al 15 per cento; in Francia, 
all' 1.61 per cento. E mi pare che basti. 

Io feci anche, per conto mio, qualche . 
altra indagine in altri paesi; ma mutano le 
procedure, ed il riscontro non sarebbe op-
portuno. Certo è che ovunque in Europa la 
giustizia è più esemplare, quanto al tempo, 
che presso di noi, dove le procedure non 
finiscono mai. E perchè non finiscono ? Voi 
potreste credere che, mutando legge si ot-
terrebbe che i processi trovassero presto il 
loro fine, che le istruttorie si deliberassero 
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in pochi mesi? Ma no. Bisogna m u t a r e gli 
nomini . E qnest i si mu tano , m u t a n d o gli or-
d inamen t i present i , i quali p e r m e t t o n o di 
avere di tali uomini che (salve eccezioni 
nobili) non sanno appl icar bene ìe leggi, 
anche là dove sono buone o sufficienti. Gli 
uomini non buoni f a n n o d iven ta r o appa-
r ire ca t t ive anche le leggi buone . 

Ora, ognuno ben sa che cosa avviene 
nel giudizio penale nel nostro paese. . 

Con i tes t imoni sono indifesi dalle in tem-
peranze delle par t i , nei d i b a t t i m e n t i . Si a-
v r e b b o ]a ingenui tà di pensa re ad is t i tu i re , 
presso di noi, p u r a m e n t e il metodo inglese 
del l 'esame incrociato . Non manche rebbe che 
questo ! 

Nei nostri d i b a t t i m e n t i i testi moni sono 
vere v i t t ime . Manca ogni misura . 

D a noi i t e s t imoni non b a s t a che depon-
gano una vol ta , ma devono deporre dieci 
vol te ! Quindi la deposizione di uno, che 
dovrebbe durare dieci minut i , d u r a cento; 
e così passano giorni e mesi in logomachie 
e conflitti . 

I nos t r i pres ident i (ed anche qui ci sono 
nobili eccezioni) o per debolezza, o per con-
discendenza , o per accomodamen t i , contri-
buiscono ad u n vero secent i smo giudiziario, 
to l lerando che le cause sconfinino e si allun-
ghino con ogni specie di degenerazione. 

Diecine di avvoca t i alla difesa, diecine 
alla p a r t e civile; t u t t i vogliono inter loquire; 
t u t t i d iscutere , fa re t u t t i sfoggio di auda-
cia se non di e loquenza. E n a t u r a l m e n t e 
la g rande pubb l ic i t à dei resoconti , degli ar-
ticoli, delle v igne t t e dei giornali p rovoca 
e f o m e n t a t a n t a esagerazione. 

G u a r d a n d o a ciò noi non possiamo cer-
c e r t a m e n t e compiacerci del nos t ro cos tume 
giudiziar io. 

Ma c'è anche u n ' a l t r a disgrazia ed è que-
s ta : ohe i r a p p r e s e n t a n t i del pubbl ico mi-
nistero, f r a i quali ci sono magis t ra t i valo-
rosi, eminent iss imi , non sempre sono all 'al-
tezza del loro ufficio.Esiste sovente una fo r t e 
sproporz ione f r a il valore di chi r app re sen t a 
la legge, il va lore reale di chi r appresen ta 
il pr incipio di au to r i t à e di chi r a p p r e s e n t a 
quello di l iber tà . Noi a v r e m m o bisogno 
d i ministeri pubblici , spec i a lmen te nelle 
Corti d'assise, i quali p resentassero ga r an 
zia vera di d o t t r i n a giuridica non solo, ma 
pur anche di cu l tu ra in t u t t e quelle scienze 
che come la ps ichiat r ia , l ' a n t r o p o l o g i a , la 
psicologia e via d icendo sono oramai coeffi-
cient i indispensabi l i per disvelare alla co-
scienza del popolo non so lamente i p roblemi 
del d i r i t to (che in qualche caso è il meno) 

ma anche i segret i imponen t i de l l ' an ima u-
m a n a (ciò che assai spesso è il più). 

Se potè si f a re u n a propos ta , vorrei che 
vi fosse una specie di mag i s t r a tu r a spe-
ciale: quella del pubblico ministero di Corte 
d'assise e del pres idente . Io non in tendo 
che il pubbl ico minis tero ed il p res idente di 
Corte d ' ass i sepossano ess?re due mag i s t r a t i 
scelti a caso : io credo che essi dovrebbero 
avere un t r a t t a m e n t o speciale quali uomini 
di singolare cu l tu ra ed a u t o r i t à Io non a-
vrei pau ra della l iber tà sia ne l l ' i s t ru t to r ia 
sia nei d iba t t imen t i , purché fosse f a t t o salvo 
il pr incipio della legge e de l l ' au to r i t à , pur-
ché non cedesse la forza della legge dinanzi 
alle i m p r o n t i t u d i n i delle par t i , pu r ché la 
forza della legge fosse m a n t e n u t a i n t a t t a 
per vir tù di uomini di scienza, di coscienza e 
di a u t o r i t à . Ecco perchè il codice non serve. 

Invece 1 ' impu l so d e l l ' o p e r a del magi-
s t r a to pare a me possa molto servire . Quindi 
più che scrivere leggi pare a me neces-
sario che si alzi nella Camera legislat iva u n a 
voce di a m m o n i m e n t o e di r ich iamo. Ciò 
giova più di un codice e di cento leggi. Co-
loro che qui r a p p r e s e n t a n o la nazione ed 
h a n n o t u t t i fo r t e nel cuore il s en t imen to 
della giustizia, convengano che essa mi-
naccia di degenerare e di pe rders i ; ' e che il 
po te re de l l ' au to r i t à q u o t i d i a n a m e n t e dimi-
nuisce. 

Se vogliamo avere una giust izia migliore, 
dobb iamo ecci tare gli uomini ad essere mi-
gliori e più degni delle funzioni che essi 
v a n n o a r app resen ta re , "perchè in un paese 
libero la giust izia penale, pubb l ica ed. orale, 
è la più sacra f r a le missioni che siano con-
fidate al pubbl ico potere . 

Ma sovra a l t re osservazioni mi sia lecito 
di r i ch iamare ancora , onorevoli colleghi, la 
vos t ra cortese a t tenz ione . l i mio i l lustre 
amico, il d e p u t a t o Fani , nella sua magni-
fica relazione sul bilancio, mi pare che ac-
cenni ad espr imere una grande speranza 
ed u n a grande fiducia nel f u t u r o codice di 
p rocedura penale. I o faccio subi to una di-
ch ia raz ione : consento con lui che sa rebbe 
poco del icato discutere in ques to momen to 
un disegno di legge che t rovas i allo s tudio di 
una au to revo le Commissione della Camera . 
Io che ebbi l 'onore di f a r p a r t e della Com-
missione e x t r a - p a r l a m e n t a r e , che p repa rò 
quel codice, io, uomo in a l t ro campo noto 
per idee conservatr ic i , confesso che fu i 
spesso r ibelle in quella Commissione perchè 
ho idee radical i in f a t t o di ammin is t raz ione 
della giust izia. 

Sono lieto di t r i b u t a r e qui ampia lode 

\ 
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e plauso prima all 'onorevole Finocchiaro-
Aprile, che di quel progetto fu l 'alfa e l'o-
mega, e che come minestro iniziò i lavori, 
come vicepresidente li diresse spesso sosti-
tuendo il venerando Pessina, e come mini-
stro ancora presentò il proget to definitivo, 
sempre guidato da un elevato senso di pa-
tr iot t ismo operoso e sapiente e dalla più 
re t t a e i l luminata coscienza di giurista. 

Così sono lieto anche di offrire l 'omag-
gio del mio plauso modesto a quanti altri 
ministri cooperarono a voler compiuta la 
impresa. 

Ma, se non mi è lecito fare una critica 
di ciò che attende, l 'esame di una Commis-
sione della Camera, mi sarà lecito esprimere 
un augurio. 

Lasciatemelo esprimere, onorevoli colle-
ghi. Badiamo che non si vada come prima, 
o peggio di prima. Non poniamo troppa fede 
nelle leggi nuove ; poniamola piut tosto nella 
volontà degli uomini. E come prima e peg-
gio andremo, onorevole ministro e onorevoli 
colleghi, se non troveremo modo di rifor-
mare l'esercizio dell 'azione penale a seconda 
dei più moderni sistemi legislati vi ; se non 
la romperemo definit ivamente con t u t t i 
gli aggrovigliamenti dell ' istruttoria, col si-
s tema dei rinvìi della camera di consiglio e 
della sezione d'accusa, e se non apriremo 
il varco a maggiore e discreta libertà di di-
fesa nell ' is truttoria. Ciò renderà anche meno 
necessario l 'annul lamento dei processi, per-
chè quanto più intensificherete l ' a t t iv i tà 
della difesa nella causa, t an to meno sen-
tirete il t imore che la giustizia non abbi'a 
avuto il suo corso. 

Non avremo un buon codice se non sa-
remo più larghi di poteri al giudice istrut-
tore; se non modificheremo la procedura 
per diffamazione, quando non riformeremo 
la competenza del giurì popolare, stabilen-
dola non sulla base, anche questa matema-
tica, della pena, ma sulla base della vera 
funzione sociale del giurì, che è funzione 
anche di miglioramento e di t rasformazione 
delle leggi; se. cioè, non terremo conto del 
tecnicismo giuridico per andare verso i ma-
gistrati togati e non lasceremo il tecnicismo 
giuridico per andare verso il giudice del po-
polo. 

Credetelo, onorevoli colleghi, ci occorre 
il coraggio di affrontare r isolutamente que--
ste ed altre riforme, colla coscienza, ripeto, 
di conservare la giustizia,- ma di essere ra-
dicali nei mezzi per ottenerla: potremo fare 
buoni codici teorici; ma questi resteranno 
scritt i e le cose andranno come oggi. 

Quindi non mi permet to di esprimere 
critiche, ma solo l 'augurio, ripeto, che si 
pensi a tu t to ciò; e mi auguro che la 
Commissione autorevolissima, che è chia-
mata a riferire su quel disegno, sappia impri-
mergli un soffio di modernità, non viziata 
da amore di novità, di cui non sarebbe 
neppur dignitoso parlare in questa Camera, 
ma di una modernità costi tuita sulla base, 
che è f a t t a di concezione giuridica, ma ad 
un tempo anche è f a t t a di un largo senso di 
l ibertà ed indipendenza f ra le par t i moderato 
da austero principio di autori tà . 

Ora, se è lecito anche occuparmi un poco 
di noi, se la Camera lo consente, vorrei 
occuparmi degli avvocati e non per dirne 
sempre bene. (Si ride). 

Nel nostro paese abbiamo quotidiane 
riaffermazioni della fama i tal iana di dot ta 
eloquenza forense; nel nostro paese brillano 
nel Foro ingegni altissimi, che sono degni 
della tradizione d ' I ta l ia . 

Noi ci possiamo gloriare di uomini, che 
tengono alta la bandiera della nobile elo-
quenza nudr i t a di s tudi ; ma questi rendono 
più s tr idente il contrasto con quegli altri, 
i quali convertono l 'arringo penale in ma-
nifestazione di volgare impront i tudine. Ab-
biamo i decadenti e gli inesperti. Contro gli 
uni occorrono freni; contro gli altri si pensi 
anche a nuove difese. 

Così, per esempio, quando vedo, onore-
voli eolleghi, ripetersi lo scandalo di ab-
bandonare le sale di udienza da par te dei 
difensori, allora che il magistrato respinge 
gli incidenti, dico che siamo caduti molto 
giù. Il sistema fazioso di abbandonare l 'aula 
della giustizia è segno di grave degene-
razione delle funzioni della giustizia; per-
chè credo che la missione della difesa s i a 
una missione sociale altissima, missione so-
lenne e sacerdotale, la quale concorre, insie-
me con quella del pubblico ministero e 
del magistrato giudicante, all 'effettuazione 
della giustizia. Non ribellioni, non sopraffa-
zioni, non virulenza; ma rispetto all 'auto-
r i tà ed al proprio dirit to e sopra t tu t to per 
far sì che la libertà, di cui si è rappresen-
tanti , sia rigorosamente difesa, senza pur 
derogare ai rimedi, che devono essere con-
sentiti in un paese civile al libero arringo 
giudiziario. 

Ora quali i rimedi specialmente per pre-
parare uu avvenire migliore? Ce ne possono 
essere? Noi nelle Università possiamo inse-
gnare appena comesi fa a s tudiare le scienze 
giuridiche, che hanno assunto ormai tali pro-
porzioni, per cui è impossibile, ad esempio, 
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che io insegni in un anno t u t t o il dir i t to e in 
un anno t u t t a la procedura penale. Lo com-
prenderete , è impossibile! Ora che cosa av-
viene dei nostri s tudenti? Laurea t i in luglio, 
quando non sia nella seconda sessione, ai 
primi di novembre, pochi giorni dopo li ve-
dete arringare come t an t i Ciceroni davant i 
alle Corti d'assise del Regno. Perchè? Per-
chè una legge improvvida, la legge del 1874 
sull'esercizio della professione di avvocato 
e procuratore, consente che lo s tuden te di 
legge possa duran te il terzo e quarto anno 
di Universi tà fare la prat ica di procuratore . 
Cioè, o fare la prat ica e non s tudiare nel-
l 'Universi tà , o non fare la prat ica e non sa-, 
per nulla di quan to occorre per eserci-
tare poi l 'ufficio di procuratore . Orbene, 
questi giovani, e non hanno tor to ( tut t i 
abbiamo fa t to così, quando c'è una legge 
che lo consente: chi corre p r ima gua-
dagna il pallio), questi giovani laureat i sono 
ammessi alla difesa non solamente dinanzi 
alla Corte d'appello o al t r ibunale in cui sono 
inscrit t i , ma anche alle Corti di assise e 
nelle cause più gravi, nelle quali il sapere 
solido e l 'esperienza severa dovrebbero es-
sere i coefficienti pr incipalmente richiesti 
per l ' a rduo compito. 

E d ecco una delle cause della degenera-
zione della funzione defensionale. Costoro 
sono individui che vanno al t r ibunale a far 
rumore. Non dico che essi non possono 
spandere, perchè non tu t t i hanno il potere 
di spanderlo, il lume della scienza; ma nep-
pure possono rappresentare degnamente 
l 'a l to ufficio sociale del difensore. 

E dopo due anni sono avvocati ; e ci sono 
persino gli avvocat i per prescrizione in I ta -
lia, perchè un procuratore , dopo cinque anni, 
sia anche un inerte e non abbia f a t to che 
malamente il procuratore, diventa avvo-
cato, e va ad arringare dove vuole, e 
non si ha nessuna garenzia della sua capa-
cità quale conoscitore del dir i t to positivo, 
così formale come materiale. 

Ora, onorevole ministro, non sarebbe 
anche questa una vena da prendere in 
cura come una di quelle vene, che, se 
bene curate, possono r icondurre vivo e sa-
lutare sangue nel cuore della amminis t ra-
zione della giustizia ? Non sarebbe forse da 
s tudiare se non convenga una r i forma nel-
l'esercizio della professione di avvocato e 
procuratore , che garentisca meglio del va-
lore, dell 'abili tà, della serietà dei patroci-
natori , ai quali si affida il compito eccelso 
di difendere la l ibertà c i t tad ina dinanzi ai 
t r ibunal i ? Pensino l 'onorevole ministro e 

l 'onorevole relatore a quan to dico; e se la 
mia osservazione po t rà avere il conforto 
della loro autorevole adesione, sarò pago 
abbas tanza . 

Sopra altri problemi, infine, l 'on. Fani 
ha r ichiamato l 'a t tenzione della Camera 
nella sua magistrale relazione. E d i o non mi 
occuperò che di due sol tanto : della com-
petenza dei pretori e del funz ionamento 
della Corte di cassazione. Vado dal minimo 
al massimo, e mi sbrigo presto perchè non 
voglio abusare della benevolenza della Ca-
mera. 

Quan to alla competenza dei pretori , non 
sono d'accordo che essa si aumenti , special-
mente in mater ia penale. Sarebbe, secondo 
me, un errore gravissimo. 

Il pretore è giudice unico; manca nella 
pre tura la garanzia di un ufficio di pub-
blico ministero regolarmente costi tuito, nè 
vi è garanzia che l ' impu ta to sia abi lmente 
o almeno decentemente difeso, perchè vi 
sono pre tu re dove non vi sono avvocati di-
fensori al di fuori dei portieri o degli u-
scieri. Come si fa rebbe ad aff idare t ranqui l -
lamente a questo magis t ra to il compito di 
giudicare applicando le pene fino a tre, 
quat t ro , cinque anni, od anche più in caso 
di concorso di rea t i ? Comprendo la gra-
vi tà es t rema di questo problema : l ' is t i tu-
zione di un ufficio di pubblico ministero 
in t u t t e le p re tu re di I ta l ia sarebbe un 
problema da spaventare . Ma arrest iamoci 
a questo, a lmeno : abbandoniamo l ' idea di 
aumenta re la competenza del giudice unico. 
L ' aumenta r l a mi pare un desiderio i na t t ua -
bile, quando non si coordini a provvedi-
menti che garentiscano a sufficienza così 
la dignità dell 'accusa come quella della di-
fesa. Perciò fin da questo momento, in 
questa condizione di cose, mi dichiaro 
avverso a l l ' aumento della competenza dei 
pretori , senza dire che il pretore, i s t ruendo 
la sua causa, diventerebbe giudice in causa 
propria, perchè giudicherebbe la causa, che 
egli medesimo ha cos t ru i ta . 

La suprema magis t ra tura . Qui baste-
rebbe rammenta re , oltre l 'opinione autore-
volissima del relatore del bilancio, quella 
eminente e specialmente impor tan te di t re 
insigni giuristi, che onorano il nostro paese 
e la sua magis t ra tura , i cui nomi sono pure 
ci tat i dall 'onorevole relatore: il pr imo pre-
sidente della Corte suprema di Roma, l'o-
norevole senatore Pagano-Guarnaschel l i , 
il nostro collega, onorevole Lucchini, e il 
primo presidente d 'appello, Ludovico Mor-
tara . 
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Questi magis t ra t i , il pr imo con una 
relazione al Senato , a voi nota , il se-
condo con una relazione alla Camera, pure 
a voi nota , ed il terzo con la pubbl icazione 
di un prezioso opuscolo in torno al funzio-
n a m e n t o della Corte suprema, t u t t i e tre 
concordi, imparzial i e liberi, hanno espo-
sto le condizioni deplorevoli che, non per 
colpa di uomini ma di leggi, g ravano sopra 
l ' i s t i tu to del magis t ra to supremo. Non li 
r ipeterò; non vi dirò della necessità di ri-
fo rmare il f unz ionamen to giurisdizionale 
della Corte suprema, specia lmente per ren-
dere più cert i i d i r i t t i con ansiosa e dispen-
diosa a t tesa conquis ta t i , perchè in I t a l i a 
avviene persino che quando si è v in to in 
Cassazione può essersi v into niente, potendo 
essere ammissibile un al t ro ricorso supremo 
ancora contro la sentenza della Cassazione 
ter r i tor ia le , e ciò r ende p e r p e t u a m e n t e con-
t rovers i i dir i t t i delle par t i . 

Ma s o p r a t a t t o mi occupo della costi-
tuz ione organica della Corte suprema, vale 
a dire del modo, con cui la Corte suprema 
possa essere composta , perchè meglio si possa 
udire per essa consacra ta la voce del di-
r i t to , che è la forza che mantiene la com-
pagine sociale, e che indica la gloria civile 
di un popolo. 

i l Mortara , nell 'opuscolo accennato dal-
l 'onorevole Fan i , dice a r g u t a m e n t e : ve-
dete, noi abb iamo in I t a l i a cinque Corti 
civili di Cassazione, c inque pr imi presidenti , 
di cui q u a t t r o senza il secondo presidente ! 

Noi abbiamo le sezioni di Corte di cassa-
zione, che giudicano in civile, e la Corte su-
p rema unica, che giudica in penale. 

Non mi fermo a discutere se sia oppor-
tuno di abolire le Sezioni, se sia conveniente 
fa re delle Sezioni o, come sono adesso, man-
t ene re delle Corti au tonome; questo non è 
il compi to mio,poiché mi sono propos to di 
discorrere sol tanto del funz ionamento della 
giustiziagpenale. Ma la Corte suprema può 
essere r ido t t a nel numero dei suoi compo-
nenti , ciò che può consentire di averne di mi-
gliori, anche perchè più l a rgamen te retr i-
buit i ? Questo problema è s ta to a f f ron ta to 
dall 'onorevole Lucchini nella sua relazione 
del 1905. Egli accennò allora alla possibilità 
di r idur re il numero da se t te a cinque con-
siglieri per le Sezioni singole, da quindici 
a undici per le Sezioni uni te . 

Non voglio i n t r a t t ene re la Camera so-
pra ques ta quest ione di numero ; per me, 
a r r ivere i magari al s is tema inglese dei t re 
consiglieri, perchè, quando fossero t re ma-
gis t ra t i di eccezionale valore, la magistra-

t u r a suprema avrebbe garanzia sufficiente. 
Ma, come dico, non in tendo adden t r a rmi 
in questa quest ione. Sol tanto osservo: siano 
set te , o undici, o quindici i consiglieri, le 
Sezioni un i te quale funzione ve ramen te 
hanno da compiere ? I n t e n d o il giudizio 
delle Sezioni uni te quando debbano giudi-
care di conflitti di a t t r ibuzione, di questioni 
di competenza , o questioni di revisione, o 
di conflit t i di decisioni t r a le Sezioni sin-
gole ; ma non le in tendo quando debbano 
giudicare della ribellione di un giudice in-
feriore alla Sezione singola. Avviene che, 
quando anche un pre tore si ribelli a l l 'auto-
r i tà della Corte sup rema , un al t ro debba 
r ivedere il giudizio della Corte suprema, 
salvo poi alle Sezioni uni te di r ivedere quello 
del secondo pre tore ! 

Ecco una r i fo rma , che forse non sarebbe 
inuti le : togliere alle Sezioni uni te questo 
secondo giudizio, e stabil ire che quando la 
Sezione singola ha pronunz ia to il suo giu-
dizio, il giudice inferiore debba so t tos ta rv i , 
perchè non si manifes t i la ribellione del giu-
dice inferiore, che provochi poi il giudizio 
inut i le delle Sezioni unite. Se la Corte su-
prema deve r is tabil ire il d i r i t to , non in-
t endo un giudizio inferiore, che cont ras t i 
al suo. 

E come costi tuire la Corte S u p r e m a ? 
Come reclutare gli alti magis t ra t i ? Sorvolo 
su questo pun to , perchè l 'onorevole mini-
s t ro ha oggi stesso presenta to un disegno 
di legge, di cui non conosco il tenore, e che 
rif let te una nuova sis temazione dell 'ordina-
mento giudiziario. Solamente , e t a n t o per 
finire, dicendo t u t t o il mio pensiero, ritenero 
che la Corte suprema dovrebbe essere costi-
tu i t a dal fiore del l ' intel let to e delta cu l tu ra 
del nostro paese. , 

Quando il più al to ufficio giudiziario non 
sia r i servato so l tan to ai dir i t t i di carriera, 
ma anche ai dir i t t i del l ' in te l le t to e della 
col tura, allora la Corte suprema p o t r à com-
piere il suo ufficio con quella elevatezza, che 
è garanzia di giustizia, oltre che di sapere, 
t a le che assicuri la coscienza pubbl ica . 

La Corte suprema è custode ed esei u-
trice di una funz ione sociale: la funz ione 
della giur isprudenza. La funzione della giu-
r isprudenza è qualcosa di pa lp i t an t e in-
sieme con la v i ta morale e s o c i a l del paese, 
in cui si svolge. Essa non solamente a t t u a 
il dir i t to scr i t to nei codici, ma ne prepara 
e seconda le i mmancabi l i modificazioni 
perchè t u t t o ci.ò, che è vi ta , si muove, si 
agi ta , si svolge, si perfeziona. 

Compito della do t t r i na è rompere , come 
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forza novella, le incrostazioni di diritti 
decaduti per svolgere energie nuove. 

Ma la giurisprudenza non può essere ca-
nuta e senile quando la dottrina è rigogliosa 
e vitale. E tutto ciò non si fcpuò ottener 
se non reclutando ;"e nel foro e nella cat-
tedra uomini di alto valore, naturalmente 
con garanzie di scelta, che concorrano, 
con i migliori che jvengono dalla car-
riera, a dare al supremo Collegio impronta 
di alta dignità intellettuale. 

Una buona riforma della suprema ma-
gistratura deve essere costituita dal con-
temperare insieme gli elementi, che vengono 
dalla magistratura di carriera, con elementi, 
che vengano per libera scelta, e con garan-
zie, dal foro e dalla cattedra. L ' onorevole 
ministro certamente (non ne dubito, perchè 
conosco quanta sia l'altezza del suo pensiero) 
nel suo progettato ordinamento avrà riflet-
tuto a questo. La riforma non deve sodi-
sfare solamente le esigenze transeunti eco-
nomiche, ma deve ispirarsi a dar stabilità 
di decoro all' eccelsa missione della Corte 
suprema. Non solamente occorre un riordi-
namento giurisdizionale nell'attuale ordina-
mento organico, ma occorre una trasforma-
zione, un rinnovellamento organico. Tale 
riforma democratica nella sua espressione 
esteriore e ad un tempo -aristocratica nel 
bel senso della intellettualità del contenuto, 
sarà salutata come alba di un rinasci-
mento della nostra gloria giuridica, ed arra 
di giustizia alta, vigorosa e serena. Ed io 
chiudo augurando che l'onorevole ministro 
e questa Camera sappiano darci una ri-
forma tale che renda l'amministrazione della 
giustizia degna delle alte tradizioni storiche 
del nostro paese. {Bene, Bravo! — Vive ap-
provazioni — Molti deputati-vanno a strin-
gere la mano ali1 oratore). 

Presidenza del Vice Presidente T O R R I G I A N I . 

interrogazioni- e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-
gretari di dar lettura delle domande d' in-
terrogazioni ed interpellanze pervenute alla 
Presidenza. 

VISOCCHI, segretario, legge : 

« Il sottoscritto interroga il ministro dei 
lavori pubblici, per conoscere gli intendi-
menti del Governo in presenza dell'agita-
zione creata dal disservizio ferroviario. 

« Maggiorino Ferraris ». 

« Il sottoscritto interroga i ministri dei 
lavori pubblici e di agricoltura, industria e 
commercio, per sapere quali provvedimenti 
abbiano adottato di fronte al grave mara-
sma del completo arresto di traffico nel 
porto di Genova, marasma che ha sollevato 
giustamente le generali proteste dei com-
mercianti e dei lavoratori. Chiede inoltre 
se il Governo abbia avvisato ai mezzi efficaci 
onde prevenire un ulteriore disastro. 

« Guastavino ». 

« Il sottoscjritto chiede di interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici, sui 
provvedimenti che intenda adottare d'ur-
genza per attenuare gli enormi danni del 
disservizio ferroviario. 

« Morpurgo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla mancanza 
continua di vagoni e copertoni alla stazione 
di Ravenna, la quale, aggiunta alla defi-
cienza degli impianti nelle stazioni e nelle 
banchine di carico, paralizzano da tempo lo 
sviluppo del traffico favorevolmente cre-
scente del porto e della città di Ravenna. 

« De Andreis ». 

« I l sottoscritto chiede interrógare^il mi-
nistro dell'interno, sulla uccisione del pro-
fessore Rossi in Napoli. 

« Colajanni ». 

« I sottoscritti interrogano il ministro di 
agricoltura industria e commercio, per sa-
pere quando e come intenda mantenere 
l'impegno assunto nella tornata del 23 giu-
gno 1906, di presentare un disegno di legge 
per l'istituzione del credito agrario nell'Um-
bria e nelle Marche. 

« Sinibaldi, Ciappi, Miliani, 
Umani, Fani, Fazi, Rac-
cuini, Valeri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dell'istruzione pubblica 
per sapere se intenda concedere la seconda 
sessione di esame a quei giovani che non 
poterono averla che una sola per compro-
vati motivi di salute o di famiglia. 

« Chimienti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici, per 
sapere quali provvedimenti intenda pren-
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dere affinchè venga eliminato il gravissimo 
inconveniente delle frequenti interruzioni 
della linea ferroviaria Sibari-Strongoli, a 
causa dei straripamenti dei vari torrenti 
che l 'attraversano e specialmente del tor-
rente Arso, il quale per la insufficienza del 
ponte, asporta in ogni piena l'argine ferro-
viario. 

« D'Alife ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere di 
quanto ha provveduto per riparare ai gra-
vissimi danni cagionati dalla rottura avve-
nuta agli argini esistenti nel fiume Nica ed 
in altri torrenti del territorio di Cariati e 
Scala-Coeli, a causa della alluvione che ha 
devastate quelle campagne. 

« D'Alife ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole presidente del Consiglio, se il re-
golamento per la esecuzione della legge in 
favore della Calabria, tanto atteso da quella 
regione, sarà pubblicato nel terminedi tempo 
prescritto dalla legge medesima. 

« Alfonso Lucifero ». 

« I l sottoscritto interrogal i ministro dei 
lavori pubblici per sapere quali provvedi-
menti intenda adottare per evitare i danni 
gravissimi lamentati per la deficienza dei 
mezzi di manovra e di trasporto ferroviario 
nel raggio d'azione del porto di Genova. 

« F iambert i ». 

« I sottoscritti chiedono interrogare il 
ministro della istruzione, se. intenda miglio-
rare l 'insegnamento universitario in gene-
rale, massime provvedendo agl ' Ist ituti spe-
rimentali ancora deficienti; ed in partico-
lare fondando nelle Università che ne sono 
sfornite le cattedre di Pediatria, la cui im-
portantissima speciale disciplina è ora di-
chiarata fondamentale; e giova sperare vi 
siano scelti per concorso i professori t ra i 
molti pediatri già da tempo liberi docenti. 

« Fede, Santini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se conosca 
i veri motivi della agitazione che turba d'a 
tempo la popolazione di Poggio Majano 
(Rieti) e se e come intenda provvedere per 
evitare che la agitazione aumenti e dege-
neri. 

« Raceuini ». 

«I l sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per chiedergli perchè la 
direzione ippica, non avendo indetta l 'asta 
per i foraggi alla stagione dei raccolti , come 
giustamente si è sempre praticato e riman-
dandola al 31 ottobre e 5 novembre, abbia 
arrecato al bilancio il danno di circa 3 mi-
lioni e 600,000 lire. 

« Santini ». 

« I sottoscritt i chiedono di interrogare 
il ministro dei lavori pubblici, sulla giustizia 
di accordare anche agli impiegati comunali 
e provinciali i ribassi ferroviari già concessi 
ai maestri elementari. 

« Gallami, Rampoldi, Ci'mati, Roc-
co, Cornaggia, Molmenti, Orsini-
Baroni, Materi, Pennati , Man-
fredi, Raccuini, Borghese ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l 'o-
norevole ministro delle finanze sull' ostru-
zionismo degli ufficiali doganali. 

« Crespi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze sull 'attuale ostruzio-
nismo degli impiegati delle dogane del Regno. 

« Masi ni ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno, sui continui muta-
menti, che il prefetto di Caserta ha ap-
portati alla data della convocazione dei 
comizii, per l'elezione provinciale di detta 
città, fissandola una prima volta pel 29 
luglio, retrotraendola poi al 15, pe.' riman-
darla nuovamente al 29. 

« Santamaria ». 

<i II sottoscritto chiede di interrogare gli 
onorevoli ministri dell'interno e della guer-
ra per sapere che vi sia di vero nei propo-
siti sovversivi che si annuncia serpeggiare 
fra militi di corpi destinati normalmente 
ai servizi di pubblica sicurezza - e quali 
eventualmente i provvedimenti che inten-
dano di prendere. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere, se dopo il diniego im-
provviso ed inopportuno del ministro della 
guerra, di concedere la truppa pel servizio 
di sicurezza durante il circuito di Brescia, 
non creda doveroso provvedere con guardie 
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di città, di finanza e carabinieri, onde evi-
tare a quella nobile c i t tà un danno gra-
vissimo. 

« Morando ». 

•« II sottoscri t to chiede di interrogare il 
ministro della guerra intorno al rifiuto op-
posto alla domanda del Comitato bresciano 
di concedere le t ruppe per il servizio d'or-
dine dorante la grande corsa automobili-
stica 

« Molmenti ». 

< Il sottoscri t to chiede di interrogare il 
ministro dell ' interno sulle intimidazioni che 
le autor i tà prefettizie di Caserta adoperano 
per violare e preoccupare la libertà degli 
elettori, sia con promesse di favori, sia con 
minacce di danni e perfino mettendo cara-
binieri ed agenti a servizio di candidature 
ufficiali. 

« Santamar ia ». 

« Il sot toscri t to chiede di interrogare i 
ministri dell ' interno e della guerra per sa-
pere quanto siavi di vero nelle pubblica-
zioni comparse nei giornali e attr ibuite. ai 
reali carabinieri di alcune legioni d ' I ta l ia ». 

« Targioni ». 

« Il sot toscri t to chiede di interrogare gli 
onorevoli ministri della guerra e dell'in-
terno, per sapere: 

1.° se sien vere le voci di agitazioni 
collettive nel l 'arma dei reali carabinieri ; 

2.° se sien vere le notizie pubblicate 
dal Giornale d'Italia dèi 2 agosto, di dimo-
strazioni di carabinieri avvenute in Firenze 
ed in Catania; 

3.° in caso affermativo, come inten-
dono provvedere perchè le giuste ragioni 
di malcontento sieno eliminate; 

4.° e quali provvedimenti abbiano presi 
perchè sieno esemplarmente punit i ufficiali 
e militi colpevoli; 

5.° e in caso negativo, se non st imano 
doveroso smentire ufficialmente notizie che 
discreditano l 'Arma, e ne insidiano la pro-
verbiale disciplina. 

« Alfonso Lucifero ». 

« I sottoscrit t i chiedono di interrogare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
conoscere con quali criteri e disposizioni in-
tenda discutere e t r a t t a r e il progetto di 
Convenzione proposto dal Governo svizzero 
(da approvarsi con apposita legge) per re-

golare l'esercizio della navigazione a vapore 
per t raspor to passeggieri e merci sui laghi 
lombardi . 

« Cuzzi, Lucchini Angelo, Ru-
bini, Bizzozero ». 

<? Il sot toscri t to chiede di interrogare il 
ministro della marina e il ministro degli af-
fari esteri per conoscere quali provvedimenti 
abbiano presi o in tendano prendere in seguito 
al gravissimo disastro mari t t imo di Palos, 
specie per quanto concerne la responsabilità 
della Società di navigazione - anche even-
tua lmente nei riguardi della condot ta del 
capi tano - in conformità alle prescrizioni 
della legge sull 'emigrazione e del codice e 
del regolamento sulla marina mercantile. 

« Alessio ». 

« I sot toscri t t i chiedono di interrogare il 
ministro dell ' interno sulle modificazioni che 
si sarebbero in t rodot te nel regolamento 
sulla coltivazione delle risaie, in onta agli 
impegni presi in Par lamento in pendenza 
dei relativi disegni di legge. 

« Montemart ini , Turati , Treves ». 

<11 sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell ' interno, sulle ragioni che lo 
hanno deciso a sciogliere il Consiglio comu-
nale di Certaldo. 

« Musini ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i mi-
nistri della marina e delle poste e dei tela 
grafi, per sapere, quali provvedimenti inten-
dano prendere in seguito al naufragio del 
t ransat lant ico Sirio, per quello che r iguarda 
la responsabilità della Società di Naviga-
zione generale i taliana e del comando della 
nave. 

« Masini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare i mi-
nistri delle poste e dei telegrafi e della ma-
rina, per sapere quali provvediment i inten-
dono prendere verso la compagnia sovven-
zionata Navigazione generale i tal iana che: 
con la inosservanza dell'organico imposto 
dal quaderno di oneri; col non mantenere 
i pat t i^s t ipula t i in presenza dell 'autori tà , 
duran te l 'u l t imo sciopero; col l icenziamento 
di molti dei suoi ufficiali; col disarmo dei 
vapori, met tendo a ter ra numeroso perso-
nale ; crea le condizioni per spingere nuo-
vamente allo sciopero la gente di mare. 

« Macini ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare gli 
onorevoli ministri della guerra e dell'in-
terno. sulle crescenti agitazioni collettive 
dei -reali carabinieri e sui provvedimenti 
da adottarsi per farle cessare. 

« Mei ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dell'istruzione pubblica 
per sapere quando e in che modo inteude 
provvedere al regolare insegnamento della 
Oto-laringologia nelle nostre Università. 

« Masini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori^pubblici, per conoscere, 
quali provvedimenti intenda adottare per 
rendere sicuro l'ancoraggio nel Porto di Ca-
stellammare del Golfo e se non creda oppor-
tuno far eseguire gli adeguati fondali lungo 
la banchina. 

« D'Ali ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri intorno all'inci-
dente franco^turcò di Glavet e l'occupa-
zione francese di Bilma nei riguardi degli 
interessi italiani in Tripolitania. 

« Santini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per appren-
derne quali provvedimenti abbia preso l'au-
torità giudiziaria rispetto all' articolo del 
giornale L'Aurora di Ravenna, che, offen-
dendo nella forma più turpe la sacra memo-
ria di re Umberto, ha offeso le più nobili 
idealità dell'anima italiana. 

* Santini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere se ammetta che ad un impiegato dello 
Stato sia lecito far pubblica affermazione 
di propaganda, intesa a combatterne le 
istituzioni. 

« Santini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare gli 
onorevoli ministri dell'interno e dei lavori 
pubblici, per sapere, quanto vi sia di vero 
sulla diceria che il Governo ritorni, dopo 
tutta l ' istruttoria compiuta con risultati 
unanimemente contrari, al progetto della 
costruzione del carcere cellulare nel cuore 
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della zona industriale di Napoli, con gra-
vissimo ed evidente danno della zona stessa 
e dell'avvenire industriale della città. 

«Paolo Anania De Luca» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro di grazia e giustizia, per 
sapere: - se siano vere le notizie, largamente 
divulgate dalla stampa, di impedimenti fi-
nanziari opposti dal Ministero alla esecu-
zione dell'accesso sopra luogo a S. Maria 
Capua Yetere, doniandato dalla unanimità 
dei giurati alle Assise di Perugia, nel pro-
cesso Tastano ; - e quali criteri, special-
mente dopo l 'ultima circolare sulle spese di 
giustizia, l'onorevole ministro intenda se-
guire in casi simiglianti, per garentire l'in-
dipendenza deha magistratura e il retto fun-
zionamento della giustizia. 

« Guarracino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro degli affari esteri per co-
noscere, quali provvedimenti abbia presi il 
Governo, in tutèla nei nostri connazionali, 
di fronte allo immane disastro onde fu col-
pita la Repubblica del Cile. 

« Cavagna i ». 

« I l sottoscritto chiede di-interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere, a 
qual punto si trovino gli studi comparativi 
dal Governo annunziati alla Camera per ri-
solvere nella Liguria orientale il problema 
ferroviario in relazione al porto di Genova. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per appren-
dere, se sia vero che egli intenda nominare 
a direttore generale delle belle arti nello 
stesso Ministero il commendator Corrado 
Ricci e, nel caso - che lo scrivente non si 
augura affermativo - per conoscere da quali 
criteri venga mosso a tale nomina. 

« Giovagnoli » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, sulla-interpretazione 
data all'articolo 94 della legge 25 giugno 
1906, n. 255, modificato colla legge 19 lu-
glio 1906, n. 369, interpretazione che dan-
n e g g i a i diritti dei proprietari dei comuni 
indicati dall'articolo 1° del decreto 29 lu-
glio 1906, n. 403. 

« Fulci Nicolò ». 
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« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulle ragioni 
che lo hanno consigliato ad emanare la re-
cente, improvvida disposizione, per cui ha 
imposto l 'obbligo dello svincolo e del ritiro 
della merce infra le dodici ore dalla rice-
vuta dell 'avviso al destinatario, gravando 
costui al tr imenti del magazzinaggio, mentre 
prima si aveva il benefìcio di ven t iqua t t ro 
ore; il che, se è noioso per quei centri che 
sono vicini alla stazione, riesce addir i t tura 
disastroso per quelli che vi si t rovano lon-
tani, auspici t ra questi ult imi i molti co-
muni in provincia di Campobasso. 

« Leone ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i mi-
nistri delle finanze e del tesoro, per cono-
scere se agli ex-impiegati subalterni della 
passata Amministrazione del macinato in-
tendasi, come di ragione e di giustizia, ri-
conoscere con apposita legge, agli effett i 
della pensione, gli anni di servizio straor-
dinario continuativo pres ta to con vantaggio 
dell'erario e con grave sacrifizio personale 
nel periodo di applicazione della tassa im-
popolare.] 

« Fera ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare ' il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, il ministro di grazia e giustizia e dei 
culti, il ministro di agricoltura, industr ia e 
commercio per sapere se non credano giunto 
il momento di valersi del f r u t t o di lunghi 
studi e di quotidiane esperienze, per dare a 
t u t t a la gravissima materia degli «Usi ci-
vici », una soluzione definitiva con un dise-
gno di legge, che - pur tenendo conto dei 
legittimi interessi della proprietà pr iva ta e 
delle tendenze progressive della produzione 
agricola - soddisfi alle superióri esigenze 
delle presenti necessità sociali e ai dir i t t i 
storici delle popolazioni. 

« Borghese ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra per sapere se non ri-
tenga inconciliabile con l 'altissima funzione 
riserbata all 'esercito, e con i vigenti rego-
lamenti, l 'impiego della t ruppa a difesa di 
privati interessi contro le rivendicazioni 
collettive di dirit t i comunali. 

<? Borghese ». 

«Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare i mi-
nistri della marineria e degli affari esteri sul 

naufragio del piroscafo « Sirio » specie nei 
riguardi della legge sulla emigrazione. 

« Santini ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, sul contegno del dele-
gato Dreiso di Ostiglia che fa pressioni sul 
personale t ramviario Brescia, Mantova-Osti-
glia, ora in isciopero, smentendo a fa t t i la 
dichiarata neutral i tà del Governo Giolitti. 

« Gatti ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per apprendere se, 
come confida, ver ranno r i t i rat i i progett i di 
legge sulle scuole militari. 

« Cottafavi » . 

« I sottoscrit t i chièdono d ' interrogare il 
ministro delle finanze, sull'uso t roppo incon-
siderato delle armi da par te delle guardie 
di finanza. 

« Bubini, Angelo Lucchini ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere, con quali criteri si sia proceduto alla 
nomina del professor Corrado Bicci a diret-
tore generale delle Belle Arti. 

« Yiazzi ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, sulle ga-
renzie avute per la conservazione degli og-
getti appar tenent i alla Fabbriceria del Duo-
mo di Milano, allorché non si oppose al 
loro t rasporto nei locali dell' Esposizione 
ove poi furono d is t ru t t i dalle fiamme. 

' « Viazzi P. 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici, per sa-
pere quanto ci sia di vero nel proposito at-
t r ibui to alla Direzione generale delle fer-
rovie di cambiare l ' a t tua le sistema di t r a 
zione sulla l inea Milano-Varese. « 

« Mira » 

« Il sottoscri t to chiede d' interrogare l'o-
norevole ministro degli affari esteri, per sa-
pere se egli abbia f a t to intendere al Go-
verno austriaco i doveri che esso ha verso 
la civiltà; i quali doveri consistono nel pre^ 
venire e reprimere seriamente gli a t t i sel-
vaggi che i croati hanno 1' abi tudine di 
perpetrare a danno degli italiani. 

« Aguglia ». 



4t.t.t F'-trlameniar* 10102 — Camera dei Deviatati 

LEGISLATURA X X I I P S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 7 NOVEMBRE 1 9 0 6 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della marina, sul collocamento in 
disponibilità dell 'ammiraglio Palumbo. 

« Colajanni ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, se creda che 
ad evi tare scontri ferroviari, come quello 
verificatosi nella stazione di Bovalino il 
7 set tembre, sia il caso- di continuare nel 
sistema di met tere agli scambi, delle pic-
cole stazioni, cantonieri stradali, in luogo 
di deviatori provet t i e di lasciare le sta-
zioni, lungo la linea ferrovaria jonica, sfor-
nite del necessario personale. 

« Scaglione ». 

« Il ^sottoscritto chiede di interrogare 
l 'onorevole ministro degli affari esteri, per 
sapere, come in tenda provvedere alla defi-
cienza e rilassatezza nel servizio diploma-
tico e consolare, l amenta te specialmente 
nelle regioni del Piata. 

« F iamber t i ». 

« 11 sottoscri t to ohiede d ' interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se con la nomina del nuovo diret tore 
generale delle Belle Arti sono s ta te accet-
ta te o stralciate o t r ansa t t e le condizioni 
che quel direttore pose pubbl icamente come 
irretrat tabi l i e necessarie al r iscat to e alla 
fo r tuna della sua amministrazione 

« Rosadi ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se il recente disastro di Rho sia 
avvenuto a causa del cat t ivo funziona-
mento dei freni s ta to più volte ma inf ru t -
tuosamente lamenta to presso la Direzione 
compart imentale delle ferrovie dello Stato. 

« Bizzozero, Weil-Weiss ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare l'o-
norevole presidente del Consiglio, per sa-
pere, quali provvedimenti in tenda prendere 
il Governo di f ronte alle condizioni disa-
strose del bilancio del comune di Messina; 
e se in tenda risolvere benevolmente la qui-
stione del canone daziario. 

« Fulci Nicolò ». 

« I l sot toscri t to chiede di interrogare l'o-
norevole ministro dell ' interno, sulle deplo-
revoli condizioni della pubblica sicurezza 
nella provincia di Girgenti. 

« Tasca ». 

< Il sot toscri t to chiede di interrogare l'o-
norevole ministro dell ' interno sugli arresti 
di contadini operati senza alcun giustificato 
motivo d 'ordine pubblico, a S. Stefano 
Quisquina (provincia di Girgenti) nel mese 
di set tembre 1906. 

« Chiede ancora all 'onorevole ministro, 
se, ad evitare conflitti cruenti , non creda 
necessario ed urgente di impar t i re ordini 
categorici alle autor i tà politiche della pro-
vincia di Girgenti, affinchè, d 'ora innanzi, 
non si in t romet tano nei conflitti economici 
per far opera sistematica di compressione 
e di intimidazione sulle associazioni dei la-
voratori della terra. 

« Tasca ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione per appren-
dere quanto siavi di vero e di serio nelle 
voci, giusta le quali, a proposito della no-
mina del diret tore generale delle belle art i , 
influenze settarie, misteriose, illiberali ed il-
legali ostacolino al ministro, unico giudice 
legittimo, l'esercizio del suo diri t to e del 
suo dovere. 

« Santini ». 

« II sot toscri t to chiede d ' interrogare gli 
onorevoli ministri dei lavori pubblici e degli 
affari esteri, per sapere, quale azione abbia 
spiegata il Governo, in armonia alle prece-
denti , r ipe tu te promesse, in favore del valico 
dello Spluga. 

« Rubini ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per conoscere le ragioni 
del l 'aumento delle guardie di pubblica sicu-
rezza nella ci t tà di Forlì e per sapere se il Go-
verno non creda giunto il momento di pro-
porre lo sgravio dei comuni dalle spese di 
competenza dello Stato. 

« Gaudenzi ». 

« I sottoscrit t i chiedono d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere, se e come 
creda di poter •giustificare"la censura e il tras-
loco, inflit t i all ' impiegato d 'ordine Francesco 
Bruno del reggimento artiglieria a cavallo 
in Milano, in violazione della legge sull'or-
dinamento dell 'esercito e di t u t t e le più 
elementari garanzie giuridiche della difesa. 

« Romussi, Turati , Yiazzi ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per appren 
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dere a quale somma ammonterà la spesa 
per la nuova aula e per la sistemazione del 
palazzo di Montecitorio. 

« Santini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro della pubblicaistruzione, 
per conoscere in che modo intenda prov-
dere al regolare funzionamento della clinica 
ostetrico-ginecologica nella regia università 
di Napoli. 

«De Gennaro-Ferrigni». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici, sul 
doloroso avvicendarsi di disastri ferroviari; 
dal lagrimato caso di Piacenza, al deraglio 
della galleria di Euta nella ligure litoranea 
orientale. 

« Cavagnari ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici, per 
sapere, se non creda giunto il tempo di far 
cessare lo stato indecente e sopratutto pe-
ricoloso, in cui per negligenza di Società e 
di governi, si trova la stazione ferroviaria 
di Parma. 

« Faelli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro delle finanze, circa l'abusivo ed ille-
gale rifiuto del ricevitore del registro di Ar-
dore, per pagare quaranta testimoni non 
ostanti l'ordinanza del pretore, tuttocchè 
lontani dal paese, privi di mezzi ed esposti 
alle intemperie, sotto futile pretesto che i 
mandati in mancanza di stampati, furono 
manoscritti. 

« Staglianò, Scaglione ». 

« Il sottoscrittd chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici, per 
sapere se, come e quando intenda prendere 
i necessari provvedimenti per garantire in 
modo efficace ed in ogni tempo la regolarità 
del servizio ferroviario dello scalo marittimo 
di Savona, nel quale (seaio) sono frequenti 
le forzate interruzioni e cessazioni di lavoro 
per deficienza di vagoni. 

« Astengo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, intorno alle provoca-
zioni a agli eccessi di prevenzione e di re-
pressione compiuti dalla forza pubblica in 
Brescia nei giorni 22 e 25 luglio 1906. 

« Bonieelli ». 
802 

« I l sottoscritto 'chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, intorno ai motivi che 
determinarono il ministro a rifiutare il con-
corso delle truppe, invocato, a scopi di pub-
blica sicurezza, pel circuito automobilistico 
di Brescia. 

« Bonieelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere i criteri ai quali si è ispirato il regola-
mento nella indicazione delle sedi più im-
portanti ai sensi dell'articolo 6 della legge 
sullo stato giuridico degli insegnanti medi. 

« Manna ». 
* 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere quanto intenda ancora tollerare che a 
Firenze il professore ordinario di igiene 
nell'Istituto di magistero femminile pratichi 
così rigorosamente per sè la materia del 
suo insegnamento da concedersi un assoluto, 
indisturbato, igienico riposo da otto anni 
continui, lontano dalla sua residenza insa-
lubre, pur riscuotendo diligentemente l'an-
nuo stipendio di oltre settemila lire. 

« Eosadi». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quali criteri e quali provvedimenti intenda 
adottare per il riordinamento del [servizio 
ferroviario in particolare riguardo ai gravi 
e urgenti bisogni locali, quali sono per Fi-
renze l'ampliamento delle officine e la siste-
mazione degli scali merci, 

« Eosadi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sull'urgenza di 
disporre che venga costruita alla stazione 
di Eoma una rimessa locomotive, che non 
sia, come l 'attuale, un pericolo permanente 
per gli operai. 

« Larizza ». 

« Il sottoscritto chiede d* interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, sullo in-
segnamento della filosofìa nel regio licep 
Giuseppe Garibaldi di Napoli. 

« Colajanni ». 

«-Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici ed il presidente 
del consiglio dei ministri; il primo se intenda 
di provvedere ai già reclamati bisogni della 
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stazione in ternazionale di Luino e se non > 
creda clie i nd ipenden temen te dalle linee e 
dal mater ia le non sianvi altri elementi che 
concorrono al completo e disastroso disser-
vizio ferroviario; il secondo se non ravvisi 
generale la deficienza e la lentezza nelle 
pubbl iche amminis t raz ioni e pei pubblici 
servizi e se creda di po r t a rv i ripiego con 
energici p rovvediment i per far cessare lo 
s f iduciamento e le generali l amente le nei 
r iguardi del l 'organismo burocra t ico . 

« Lucchini Angelo » . 
I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il mi-

nis t ro dei lavori pubblici , per sapere se, a 
modifica di quan to è s tabi l i to nel recente 
regolamento ferroviario; non creda doveroso 
accordare ai deviator i del servizio del man-
ten imento ed a quelli della t raz ione lo stesso 
t r a t t a m e n t o f a t t o ai devia tor i del servizio 
movimento , quando dis impegnino eguali 
mansioni . 

« Nata le Gallino ». 
« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 

ministro delle finanze, per s a p e r e s e . s i a p o s -
sibile r idur re alla giusta misura l ' enorme 
canone daziario, che il comune di Messina 
paga a t t u a l m e n t e . 

« Arigò ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro delle finanze, sulla in te rpre taz ione 
dell 'art icolo 94 della legge 25 giugno 1906 
per i danneggia t i dai t e r r emot i del 7-8 set-
t e m b r e 1905. « Arigò ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare l 'o-
norevole ministro dei lavori pubblici , per 
sapere, quale nuovo ingombro lungo i a v i a 
burocra t ica r i t a rd i l ' impian to del fanale ma-
r i t t imo sul p romontor io di Por tof ino . 

« Oavagnari ». 
« I l so t toscr i t to chiede -d ' in te r rogare l'o-

norevole ministro dei lavori pubblici , se 
non creda di disporre che sieno ammessi a 
viaggiare col t reno 835 Napol i -Bat t ipag l ia , 
anche i viaggiatori di terza classe di re t t i 
alle Provincie di Ca tanzaro e di Cosenza, 
togl iendo così un 'odiosa dispar i tà di t r a t -
t a m e n t o con quelli d i re t t i alla provincia di 
Eegio Calabria, ed in Sicilia. 

« Alfonso Lucifero ». 
* Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il mi-

nistro del l ' interno, per apprende rne quan to 
siavi di vero nelle voci "giusta le quali si 

vor rebbe dalla Congregazione di car i tà di 
E o m a r idur re a due, invece che mantenere 
a tre, le sale di m a t e r n i t à aff idate per legge 
dello S ta to alla p r e d e t t a amminis t razione, 
fondendone una con la regia clinica oste-
trica, a l te rando così il concet to fondamen-
tale della legge, con grave pregiudizio della 
sa lute della popolazione povera in ordine 
al l 'assistenza ostetr ica. 

« Sant in i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare l 'o-

n o r e v o l e minis t ro di agricol tura, indus t r ia 
e commercio, per sapere se i n t enda - e con 
qual i mezzi - p rovvedere agli impegni so-
l ennemente assunt i dalla Cassa Nazionale 
di P rev idenza circa l 'assegno annuo di lire 
120 a favore degli operai, iscrit t i alla Cassa 
stessa, che si rendono inval idi al lavoro. 

« Eomuss i ». 
« Il so t tosc r i t to chiede in te r rogare l'o-

norevole ministro di agricol tura, indus t r ia e 
commercio, circa le sue in tenz ion i in to rno ad 
un voto del Consiglio superiore del lavoro 
rec lamante che nel Consiglio della previdenza 
fosse inclusa u n a d i re t t a r appresen tanza 
della previdenza stessa. 

« E o m u s s i ». 
« Il so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro dei lavori pubblici , per conoscere 
in qual modo in tenda provvedere alla di-
fesa del l ' abi ta to della bo rga ta di San t a Ma-
r ina s i ta nell ' isola di Salina, già in p a r t e 
sommerso e sempre minaccia to di to ta le di-
s t ruzione per effet to di cont inue corrosioni 
p r o d o t t e da f r equen t i mareggia te . 

« Di San t 'Onof r io ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
pres idente del Consiglio, minis t ro dell 'in-
terno, sulla necessità di r idare senza r i t a rdo 
la regolare amminis t raz ione civica alla ci t tà 
di Pav ia , ev i tando di pro lungarv i i poteri 
del regio commissario. 

« Eugenio Chiesa ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare l 'o-
1 norevole ministro del l ' is truzione pubblica, 

se, ora che si è p rovvedu to secondo equi tà 
al miglioramento economico degl ' insegnanti 
secondari , non creda a l t r e t t a n t o equo ed 
urgente provvedere con appos i ta legge alla 
non lieta condizione del personale adde t to 
alle biblioteche, per estendere anche a que-
sto il benefìcio di aument i periodici di s t i -
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pendio ; chiede inoltre quando l'onorevole 
ministro intenda dare alle biblioteche stesse 
quel razionale e più moderno ordinamento 
che invano da tanto tempo invocano tutti 
gli studiosi, e di cui la legge dell' 8 luglio 
1904 non si è punto occupata. 

4 Molmenti ». 

4 II sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, sul ritardo ad 
impiantare tutti gli uffici per le costruzioni 
delle ferrovie complementari Sicule, e se 
crede conveniente modificare i tracciati 
della Sicula, per avvicinare tutte le stazioni 
ai centri abitati. 

«De Michel e-Ferrantelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, sul cattivo ser-
vizio e sul pessimo materiale della ferrovia 
Palermo-Corleone-San Carlo. 

4 De Michele-Ferrantelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno, pur restando ferme tutte 
le altre disposizioni prescritte da circolare 
testé pubblicata, colla quale viene indetto 
pel giugno 1907 un esame di concorso fra 
sottotenenti di complemento di fanteria e 
cavalleria, muniti di licenza liceale e d'isti-
tuto per la nomina a sottotenenti in ser-
vizio attivo permanente nelle armi stesse, 
di permettere che al concorso possano pren-
dere parte anche quegli altri sottotenenti 
di complemento che, sprovvisti dei titoli 
sopracitati, si sentano tuttavia in grado, 
per studi fatti, di presentarsi agli esami. 

« Buccelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione, se, nelle strettezze nelle quali si tro-
vano i nostri Istituti universitari, non creda 
venuto il momento di porre risolutamente 
fine a quella moltiplicazione di cattedre uni-
versitarie, che altro non rappresenta che 
un frazionamento di insegnamenti fonda-
mentali, sospendendo anche l ' istituzione 
dispendiosa, non approvata dal Parlamento, 
di quei nuovi insegnamenti pratici che sono 
creati dal nuovo regolamento universitario 
e che, non necessari, sono anche dannosi 
nelle Università di sedi minori, togliendo 
agli insegnamenti fondamentali nei quali 
sono compresi, una parte essenziale del già 

scarso materiale di studio e di insegna-
mento. 

« Queirolo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interroga l'ono-
revole ministro delle finanze, per cono-
scere se intenda presentare un disegno di 
legge diretto a provvedere alle condizioni 
degli impiegati sussidiari demaniali,regolan-
done la carriera. 

« Battaglieri ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
ministri del tesoro e della pubblica istru-
zione per conoscerne gli intendimenti circa 
l'erigendo Policlinico in Pavia.' 

« Eampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per co-
noscerne il pensiero circa la convenienza di 
disciplinare, con norme più precise e si-
cure, lo stato economico e giuridico degli 
assistenti universitari. 

« Eampoldi ». 

i II sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se nel 
disastro ferroviario di Woodwille, avvenuto 
nella linea Baltimora-Ohio, vi sien state 
vittime di nazionalità italiana, e come in-
tenda provvedere a ohe sieno tutelati i di-
ritti dei superstiti. 

« Alfonso Lucifero 4. 

« I l sottoscritto chiede *i interrogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro della 
pubblica istruzione, per conoscere se, ora 
che il Governo francese, forse anche per 
delicato senso di amicizia verso l ' I ta l a, ha 
rinunziato all'acquisto del Palazzo Farnese, 
si prenderanno le opportune misure, affin-
chè quel mirabile monumento della Rina-
scenza artistica italiana, divenga proprietà 
dello Stato e non si rinnovi il pericolo testé 
fortunatamente evitato. 

* Cappelli ». 

4 II sottoscritto chiede d'interrogare gli 
onorevoli ministri degli affari esteri e dei la-
vori pubblici, persa pere quali provvedimenti 
intendano dare ad impedire che una stampa 
straniera interessata continui una campagna 
diffamatoria e denigratoria intorno al nostro 
servizio ferroviario, col deplorevole intento 
di allontanare dal nostro paese il consue-
tudinario movimento dei forastieri. 

« Cavagnari ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se, di fronte al nuovo disastro ferroviario 
avvenuto a Piacenza nella notte dell ' ll 
al 12 novembre, il quale, nonostante le 
conseguenze meno gravi sulle persone, mette 
in evidenza, ancora meglio dell'ultimo pre-
cedente, la deficienza completa degli im-
pianti nella stazione e il gravissimo pe-
ricolo che deriva dal dovere costantemente 
far servire i binari di corsa, appartenenti 
a linee di primissima importanza, quali 
la Piacenza-Milano e la Piacenza-Torino, 
come binari di ricovero per i treni merci, 
non creda necessario di iniziare d'urgenza i 
lavori di riforma degli impianti nella sta-
zione di Piacenza e nella sua zona di ser-
vizio. 

< E ai neri ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro 
degli affari esteri, per apprenderne selo Stato 
indipendente del Congo abbia esercitato uf-
ficii presso il Governo del Re per l'aggra-
dimento di un proprio rappresentante di-
plomatico e per conoscere quale accoglienza 
sia stata, eventualmente, fatta a tale pro-
posta. 

« Santini ». 

«Il sottoscritto interroga il ministro delia 
pubblica istruzione, per conoscere se creda 
conveniente addivenire a sollecite tratta-
tive per l'acquisto del palazzo Farnese in 
Roma. 

« Santini ». 

« 11 sottoscritto interroga il ministro delle 
finanze, per sapere se e quando provvederà 
alla reclamata organizzazione del personale 
della coltivazione dei tabacchi. 

« Cantarano ». 

« I sottoscritti interrogano il ministro dei 
lavori pubblici, per sapere quale azione in-
tenda esèrcitare, onde sia posto sollecito ri-
medio agli inconvenienti avveratisi nel ser-
vizio ferroviario, specialmente per quanto 
si riferisce alle frequenti sospensioni nel 
trasporto delle merci ed ai continui ritardi 
dei treni, e quali provvedimenti intenda di 
prendere, per evitare le troppo lunghe in-
terruzioni, che ora si lamentano, nelle stra-
de ordinarie attraversate da passaggi a li-
vello. 

« Negri de Salvi, Teso, 
Marzotto, Magni ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro dei 
lavori pubblici, per sapere le ragioni che ri-
tardano la costruzione del secondo binario 
sulla linea ferrata Bologna-Lecce. 

« Pansini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e della istruzione pub-
blica, per sapere quali provvedimenti in-
tendano rispettivamente adottare, a fine di 
accertare la responsabilità della pubblica 
sicurezza per non avere, benché richiamata 
dal rettore, allontanato il Laganà, già pro-
cessato per altri reati di sangue, dai locali 
universitari! ; sottoponendolo a speciale sor-
veglianza ed a fine di venire in aiuto, ove 
sia necessario, alla famiglia del professore 
Giovanni Rossi, così barbaramente ucciso. 

« Marghieri ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro de-
gli affari esteri, per sapere quali provve-
dimenti vennero adottati a proposito dei 
gravi fatti verificatisi a danno di nostri con-
nazionali a Roldàn nella notte del 29 lu-
glio 1906 e sul contegno tenuto dal regio 
console generale di Rosario in tale rin-
contro. 

« De Giorgio ». 

« lì sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
e quando intenda di attivare la terza cop-
pia di treni o il servizio di carrozze auto-
motrici sulla linea Fabriano-Urbino. 

« Miliani ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri del tesoro e di agricoltura, indu-
stria e commercio, per sapere se di fronte 
ai recenti avvenimenti del mercato finan-
ziario non ritengano essere giunto il mo-
mento opportuno per procedere ad-una ri-
forma del regime delle Borse e dei media-
tori. 

«Emilio Maraini». 

4 II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere quali 
provvedimenti intenda adottare a proposito 
del voto manifestato dal Comizio tenutosi 
a Gioja del Colle sul servizio ferroviario 
delle linee Bari-Taranto e Gioja-Rocchetta 
S. Antonio. 

« De Bellis. « 
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« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare gli 
onorevoli ministri della guerra e dell ' istru-
zione pubblica, sul modo come furono f a t t i 
gli esami orali nel collegio militare di Na-
poli. « Chimienti ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare l'o-
norevole ministro dell ' istruzione pubblica, 
per sapere quali provvedimenti in tenda pro-
porre per assicurare la sussistenza della de-
reli t ta famiglia e la educazione degli orfani 
del compianto professor Eossi. 

« Chimienti ». 

«Il sot toscri t to chiede d ' interrogare l 'o-
norevole ministro dell ' interno, per cono-
scere quali provvediment i in t enda ado t ta re 
per la sicurezza della vita e degli averi degli 
abi tant i della provincia di Cal tanisset ta , 
gravemente minacciati da pericolosi lati-
tanti che ne scorazzano le campagne. 

« Pasqualino-Vassallo ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare l 'o-
norevole ministro della pubblica istruzione, 
per sapere se in tenda provvedere d 'urgenza , 
in vista dell 'anno scolastico già cominciato, 
ad una logica intepretazione ed applica-
zione dell 'articolo 10 del regolamento 13 ot-
tobre 1904, n. 598, circa la concessione 
eccezionale di prove tardive parziali di 
esame ai candidati per la licenza ginnasiale 
o di scuola tecnica, secondo i criteri stabi-
liti dall 'articolo 2 del proget to Bianchi del 
1° dicembre 1905, n. 308. 

« Roselli ». • 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare l 'o-

norevole ministro di grazia e giustizia, per 
sapere come in tenda p ron tamen te r imediare 
al grave inconveniente che molte pre ture 
r imangano per lunghissimo tempo senza ti-
tolare; e a quello anche più grave che ma-
gistrati dest inat i a talune sedi di manda-
mento, si rifiutino di recarvisi. 

« Roselli ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare l'o-

norevole ministro delle finanze, sui provve-
dimenti che ha a d o t t a t o o in tende adot ta re 
contro gli agenti delle guardie di finanza al 
confine colpevoli di soprusi contro i viag-
giatori che en t rano in I ta l ia , come dimo-
s t rarono recenti f a t t i . 

« Romussi ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d' interrogare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici, per 
sapere quali provvediment i immedia t i ab-
bia preso - indipendentemente dagli annun-
ciati rimedii a lunga scadenza - per ov-
viare alle gravissime ja t tu re , che minac-
ciano in questi giorni le industr ie e i servizi 
pubblici di alcuni important iss imi centri e 
il pane di innumerevoli lavoratori , in con-
seguenza delle crescenti difficoltà del ser-
vizio ferroviario. 

« Turat i , Treves ». 
j 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici, per 
sapere se le cause del persistente disordine 
nello esercizio delle ferrovie di S ta to deb-
bano rintracciarsi esclusivamente nel ma-
teriale mobile e nel materiale fisso, od an-
che altr imenti; e quali provvediment i in-
tenda prendere onde rest i tuire finalmente 
in prist ino dalle anormali condizioni nelle 
quali da t roppo tempo si t rascina un pub-
blico servizio che t an to contribuisce alla 
vita ed alla prosperi tà economica del paese. 

« Oavagnari ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare gli 
onorevoli ministri dell ' interno, dei lavori 
pubblici, di agricoltura, indus t r ia e com-
mercio, sul servizio ferroviar io in generale 
ed in part icolare di quello r iguardante il 
por to di Genova. 

« Masi ni ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere quali 
r imedi in tenda por tare alle tristissime con-
dizioni del servizio ferroviario nel porto di 
Genova. 

« Reggio ». 
« I l sot toscri t to chiede di interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere quali 
provvediment i in tenda proporre per co-
struire, lo Stato, le s t rade intercomunali 
obbligatorie, perchè ora dopo i provvedi-
menti del Mezzogiorno, i comuni e le Pro-
vincie di Sicilia, quasi falliti , non possono 
contribuire le loro quote. 

« De Michele-Ferrantelli ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro dell ' interno, per sapere quali p rov -
I vedimenti in tenda proporre per venire in 
i aiuto ai comuni di Sicilia, che dop o i pròv -
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vedi menti del Mezzogiorno, non hanno po-
t u t o fare il bilancio. 

« De Michele-Ferrantelli ». 
« Il sottoscrit to interroga il ministro degli 

affari esteri, per apprendere quale acco-
glienza abbia dato, od intenda dare, alla 
dimanda, inol trata dall 'Ordine dei dome-
nicani in Oriente, intesa ad ottenere la pro-
tezione della bandiera i tal iana. 

« Santini ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro degli esteri, per sapere se non ri-
tenga opportuna l ' isti tuzione di un'agenzia 
consolare a Kandersteg, ove migliaia di o-
perai italiani addet t i al t raforo delLoetsch-
berg dovranno r imanere per anni ed ai quali 
sarà di grande util i tà l 'appoggio diretto della 
patr ia . 

« Morando ». 

« Il sottoscri t to chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro dei 
lavori pubblici, per sapere, se a vincere il 
crescente disservizio ferroviario che minac-
cia gravi danni alle industrie ed al com-
mercio, non credano indispensabile aggiun-
gere a le provviste di materiale anche ri-
forme organiche e disciplinari, r iservando 
certe nuove facilitazioni a momenti mi-
gliori. 

« Morando ». 

« Il sot toscri t to chiede di interpellare 
gli onore voli presidente del Consiglio e mi-
nistro del tesoro per conoscere se consen-
tano di far convergere il benefic o risul-
t an te dalla conversione della rendita in 
prò degli estenuati bilanci delle provinole 
avocando allo Stato le spese dei mentecat t i 
poveri. 

« Cavagnari ». 

« Il sottoscri t to chiede di interpellare 
il ministro dei lavori pubblici per appren-
dere se, di f ronte ai recenti inconvenienti 
prodottisi nel lato sud del traforo del Sem-
pione, non intenda, d 'accordo col Governo 
svizzero, proporre il sollecito allargamento 
del tunnel n. 2 - t an to più che il traffico 
ognor crescente avendo superato ogni pre-
visione rende indispensabile l 'applicazione 
del doppio binario sulla linea ferroviaria 
del Sempione ». 

« Falcioni ». 

« Il sottoscrit to chiede di interpellare 
i ministri della marineria e degli affari 
esteri sul naufragio del piroscafo Sirio specie 
nei riguardi della legge sulla emigrazione. 

« Santini ». 
« 11 sot toscri t to chiede di interpellare 

l 'onorevole ministro di grazia e giustizia e 
dei culti sul decreto della Santa Sede col 
quale, accettate le dimissioni del vescovo 
di Cefalù venne allo stesso, sui fondi della 
mensa vescovile, concessa una pensione an-
nua di lire diciottomila. E sulla maniera 
come il Governo in tenda tutelare i dirit t i 
della Corona che sola può disporre del pa-
trimonio di un benefìcio di regio pa t ronato . 

« Marinuzzi ». 
« Il sottoscrit to chiede di interpellare 

i ministri dei lavori pubblici e del tesoro 
circa le modali tà di esecuzione ed limiti 
di tempo del programma integrale costrut-
tivo delle linee ferroviarie calabresi. E però 
domanda se al l 'adempimento del voto una-
nime per l 'urgente costruzione della linea 
Cosenza-Paola con organico sistema tecnico 
e finanziario di appalti intendansi coordi-
nare opportuni provvedimenti per i t r a t t i 
Spezzano-Castro villari-Lagonegro e Cosenza-
Pietrafi t ta-Rogliano, met tendo in rilievo 
per forza di legge e per sentimento di giu-
stizi a che il tronco Pietrafi t ta-Rogliano, 
come par te della linea Nocera-Cosenza della 
legge 1879 manomessa progressivamente 
con espedienti falsificatori di governo e per 
impegni indeclinabili -dello Stato che ha 
già incassato dagli enti locali la corrispet-
t iva quota di concorso, non può ulterior-
mente negligersi o abbandonarsi; e deve in 
fine integrarsi con il proseguimento alla 
linea Catanzaro-Santa Eufemia. 

« Fera ». 
< Il sottoscrit to chiede di interpel lare 

il ministro della pubblica istruzione per 
apprendere quanto siavi di vero e di serio 
nelle voci, giusta le quali, a proposito della 
nomina del direttore generale delle belle 
arti , influenze settarie, misteriose, illiberali 
ed illegali ostacolino al ministro, unico giu-
dice legittimo, l'esercizio del suo diritto e 
del suo dovere. 

« Santini » 

« Il sottoscrit to chiede di interpellare 
il ministro della guerra sulla diversa azione 
difensiva esercitata dall ' I tal ia e dall 'Austria 
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sulla frontiera orientale, e specialmente 
come si conciliino 1' energia spiegata dal-
l'Austria nel costruire ferrovie dispendiosis-
sime, strade parallele alla frontiera, sentieri 
alpini e nell'agevolare ogni sorta di comu-
nicazioni, con 1' assoluta trascuranza di 
tutte le nostre vie d'accesso e d'ogni loro 
sviluppo, impedendo anzi o contrastando 
ogni pubblica e privata iniziativa in fatto 
di comunicazioni sulla frontiera, dando la 
caccia alle macchine fotografiche e proces-
sando le cartoline postali. 

« Brunialti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno sulla necessità di dare 
assetto ai servizi dell'amministrazione pro-
vinciale, disponendo che vengano assegnate 
a ciascuna categoria di impiegati le man-
sioni rispettivamente conferite dal regola-
mento, tanto più che eoa la legge 8 lu-
glio 1906 furono aumentati gli organici. 

« Larizza ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
con quali criteri abbia stabilito le tariffe 
differenziali con il porto di Livorno esclu-
dendo Firenze dal benefìcio delle tariffe me-
desime. 

« Merci ». 

«Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dell'interno per sapere se sia lecita -
come nel collegio di Matera - la intrusione 
de' sindaci nelle elezioni politiche, o se non 
sia, invece, una delle cause precipue di 
grave ostacolo all'imperio della giustizia 
e della moralità nella soluzione del pro-
blema meridionale. 

« Mirabelli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare 
il ministro delle finanze per conoscere se 
intenda escludere da ogni ingerenza nel-
l 'amministrazione del corpo delle guardie 
di finanza la Direzione generale delle ga-
belle, togliendo così ogni eventuale causa 
di attrito fra questa e il comando generale. 

« Larizza, Cao-Pinna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio e il ministro delle 
finanze per conoscere gli indendimenti del 
Governo circa gli effetti della sentenza 
della Giunta degli arbitri, che inappella-
bilmente dichiarava di proprietà del De-
manio dello Stato tutti i fondi da lunga 

epoca ridotti a coltura agraria dai comu 
nisti di Sinnai, e compresi nella vasta zona 
di origine ademprivile, in giurisdizione di 
quel comune. 

« Cao-Pinna ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo circa i provvedimenti urgenti ne-
cessari ad instaurare nel paese la fiducia 
nella efficienza e nella regolarità del ser-
vizio ferroviario. 

« Maggiorino Ferraris ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per conoscere quando intenda pre-
sentare al Parlamento un disegno di legge 
che regoli la vessata questione delle ser-
vitù civiche nel Lazio: disegno di legge ur-
gentemente necessario per la vita delle 
popolazioni rurali, per la sicurezza della 
proprietà, pel progresso dell'agricoltura. 

« Alfredo Baccelli ». 

« 1 sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici sul disservizio 
ferroviario in provincia di Reggio Emilia. 

« Spallanzani, Cottafavi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare l'o-
norevole ministro dell'istruzione pubblica: 

« 1° sulle condizioni attuali della cli-
nica ostetrico ginecologica di Napoli, che 
reclamano pronti provvedimenti per tenerla 
all'altezza dei progressi della scienza e dei 
bisogni di quell'illustre ateneo; 

« 2° sulle ragioni per le quali non è 
stato ancora bandito il concorso per l'in-
segnamento ufficiale d'ostetricia nell'Uni-
versità di "Napoli. 

« Marco Rocco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se intenda provvedere al migliora-
mento del servizio ferroviario in Sardegna; 
quali propositi abbia intorno all'esercizio 
delle Reti sarde e specialmente per quella 
delle Reali la cui convenzione si approssima 
a scadere; e finalmente in qual modo in-
tenda eliminare, le cause della presente agi-
tazione dei ferrovieri sardi. 

« Cao-Pinna ». 

« Il sottoscritto, fiducioso nell'opera sag-
gia e nella giustizia dell'attuale Ministero, 
chiede d'interpellare il ministro dell'interno. 
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presidente del Consiglio, ed i ministri delle 
finanze, del tesoro, dei lavori pubblici, del-
l 'agricoltura, della , guerra e della Marina 
intorno ai provvediment i che sono indispen-
sabili ed urgenti per risolvere a favore della 
cit tà di Messina (già soverchiamente gra-
va ta di debiti e di tasse senza speranza di 
vicino risveglio economico), ta lune vecchie 
quistioni, per cui da lungo tempo il comune 
chiede, prega, implora inut i lmente , come 
inut i lmente i Governi hanno sinora pro-
messo; t r a le quali quistioni sono da anno-
verare principalmente: 

« I o La presentazione di una legge spe-
ciale per la riduzione del canone daziario; 

« 2° la transazione dell 'annosa li te ri-
flettente la proprietà dei terreni e delle mura 
costi tuenti le , antiche fortificazioni della 
ci t tà; 

« 3° Il r isanamento dei laghi di Fa ro 
e Ganzirri; 

« 4° I l riconoscimento dei dri t t i del 
comunesulla sp ianata di S. Eaineri , o quan ta 
meno la cessione di una zona di essa pros-
sima al porto, onde stabilirvi un punto 
franco, delle calate necessarie al deposito 
delle merci, e dest inarne una par te allo svi-
luppo delle industr ie ed al servizio dei car-
boni; 

« 5° Il completamento delle opere por-
tuali , da comprendersi nel nuovo piano re-
golatore, pei bisogni del decennio succes-
sivo a quello di cui si occupa la legge del 
1904; 

« 6° La ist i tuzione di una scuola me-
dia di commercio; 

« 7° L ' impianto di una stazione biolo-
gica ovvero di una stazione di piscicultura. 

« Arigò •». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interpellare l'o-
norevole presidente del Consiglio e ministro 
dell ' interno e l 'onorevole ministro del tesoro 
sul modo con cui il Governo intende prov-
vedere alle gravi condizioni dei comuni ru-
rali, specialmente nel mezzogiorno d ' I ta l ia . 

« Eiccio ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interpellare l 'o-
norevole ministro dei lavori pubblici per 
conoscere il pensiero del Governo sull'or-
dine del giorno vota to da l Comizio nazio-
nale in Genova il 28 o t tobre intorno alla 
deplorata insufficienza del servizio ferrovia-
rio e portuale. « Cavagnari ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 
ministro dell ' istruzione pubblica sulle nuove 
circoscrizioni degl ' ispet torat i scolastici della 
provincia di Reggio.Emilia. 

« Cottafavi ». 
« Il sottoscri t to, r i tenendo che lo s t r ano 

disordine dell'esercizio ferroviario di S ta to 
svoltosi specialmente nei mesi di agosto, 
se t tembre e ot tobre con tanti dolorosi ri-
sultat i , non dipenda solo dall ' infelice con-
dizione del materiale e delle linee, interpella 
il ministro dei la vori pubblici per conoscere 
quali provvediment i in tenda adot ta re per 
impedire si rinnovino disastri, non con-
tinuino a soffrirne l ' i ndus t r i a e il com-
mercio, e cessi all 'estero il severo rimpro-
vero contro le ferrovie italiane. 

« Arnaboldi ». 
«Il sottoscrit to chiede d ' in terpel lare i mi-

nistri dell ' interno e delle finanze, se e come 
in tendano provvedere al dissesto finanziario 
di moltissimi comuni del Mezzogiorno, in 
conseguenza della nuova legge « Provvedi-
menti per le prtìvincie meridionali e per le 
isole di Sicilia e di Sardegna. 

« Del Balzo ». 
« Il sot toscri t to interpel la il ministro dei 

lavori pubblici, sui motivi che hanno finora 
impedito alla Direzione generale delle fer-
rovie di S ta to di dare soddisfazione ai voti 
presentat i le dalla deputazione politica della 
provincia di Cosenza, per l 'urgente siste-
mazione del servizio ferroviario in quella 
zona, nonché sulle ragioni del r i tardo nello 
inizio della esecuzione della linea Spezzano-
Cassano-Castro villari -Lagonegro. 

« Turco ». 
« Il sot toscr i t to interpella il presidente 

del Consiglio dei ministri, per sapere se il 
Governo, ad arrestare ed eliminare il vivo 
malcontento delle popolazioni calabresi, vo-
glia assumere provvediment i veramente so-
lenni di inchiesta larga e indipendente onde, 
svelate le cause del l 'a t tuale agitazione, pos-
sano emettersi rimedi urgenti ed efficaci per 
r iparare le passate dispar i tà odiose di t ra t -
tamento , e per alleviare le reali sciagure 
delle classi più diseredate. 

« Fera ». 
« 11 sottoscri t to interpella il ministro di 

grazia e giustizia, per sapere se e come in-
tenda provvedere alla eliminazione del di-
sagio morale che da più tempo insidia l 'am-



àtti Far lamentan 
L E G I S L A T U R A X X I I — I a S E S S I O N E 

ministrazione della giustizia nella Corte di 
appello di Catanzaro e nelle sedi dipendenti. 

/ « Fera 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'o-
norevole ministro dell'interno, sulla con-
dotta del regio commissario nel comune di 
Certaldo. 

« Masini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare l'o-
norevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio, per apprendere quali provve-
dimenti intenda promuovere ed attuare 
nell'interesse dell'agricoltura nazionale in 
ordine all'eccessivo e progressivo aumento 
di prezzo del solfato di rame. 

« Cottafavi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare gli 
onorevoli ministri delie finanze e del te-
soro : 

«1° Per conoscere la ragione della loro 
persistenza nel rifiutare un largo sgravio 
sullo zucchero, contro il parere di tutti i 
competenti, suffragato da quanto si è ve-
duto dappertutto ed anche in Ital ia per la 
distillazione, il caffè ed i francobolli, cioè 
che ad una diminuzione della tassa corri-
sponderebbe un tale aumento nel consumo 
da compensarne largamente l'erario; 

« 2° Se, prima di pensare alla riforma 
dei tributi locali non sarebbe più opportuno 
procedere a quella di certe tasse governa-
tive che opprimono la produzione nazionale 
e si risolvono in un vero antipatriottico ed 
antieconomico premio a favore della con-
correnza straniera, come quelle che vanno 
inasprendosi semprepiù sull'energia elettrica 
e sul « carbone bianco », dal quale il paese 
sperava la sua redenzione economica. 

« Francesco Farinet ». 

MASSIMINI, ministro delle finanze. Do-
mando di rispondere subito alle interroga-
zioni degli onorevoli Crespi e Masini sul-
l'ostruzionismo degli impiegati doganali. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'o-
norevole ministro delle finanze. 

MASSIMI NI, ministro delle finanze. Ho 
domandato di rispondere subito alle inter-
rogazioni degli onorevoli Crespi e Masini 
per rinnovare subito, anche-da questo banco, 
l'espressione della mia più viva riprova-
zione verso il contegno degli impiegati do-
ganali di Genova, i quali hanno dichiarato 

l'ostruzionismo, e si sono posti in così 
aperta ribellione contro tutti i doveri del 
loro ufficio, non solo, ma contro il loro stesso 
dovere di cittadini (Bene! Bravo /), perchè 
hanno colto, per dichiarare l'ostruzionismo, 
un momento in cui quella città, per incon-
venienti del servizio ferroviario, che sonò 
superiori alla buona volontà di tutti , si 
trova in uno stato di disagio intollerabile, 
per accrescerlo cercando di portare al com-
mercio nuove remore e nuovi danni. (Bene! 
Bravo!) 

I l Governo però non si è lasciato co-
gliere alla sprovvista da questo movimento, 
per quanto sia stato proclamato nel modo 
il più insidioso; e fortunatamente ha anche 
i modi per potervi far fronte. 

In primo luogo occorre avvertire che la 
sola categoria degli ufficiali doganali, quella 
che ha dichiarato l'ostruzionismo, e quella 
che ne formerebbe il nerbo (perchè le altre 
classi di impiegati doganali sono fedeli al loro 
dovere) non conta che mille e cento indivi-
dui ripartiti in tutte le dogane del regno. 

A Genova non ve ne sono che 200, e 
costituiscono il nucleo maggiore Fra co-
storo risiedono i più turbolenti, coloro, che 
hanno preparato questo movimento, e che 
tentano di estenderlo a tutte le altre do-
gane del Regno. Ora, faccio notare alla 
Camera che nel Ministero, e nei vari uffici 
amministrativi esistenti a Roma e presso 
le intendenze di finanza, si trovano 116 im-
piegati provenienti dalle dogane, che sono 
già stati avvertiti di tenersi pronti a par-
tire immediatamente per tutte quelle loca-
lità, nelle quali potesse esservi bisogno del-
l'opera loro come impiegati doganali. (Be-
nissimo!) Se aggiungete a ciò, che abbia-
mo a nostra disposizione il contributo di 
tutto il corpo degli ufficiali e sottufficiali 
delle guardie di finanza, corpo interamente 
disciplinato e fedelissimo al propro dovere, 
potete ben capire come questa minaccia di 
ostruzionismo da parte degli impiegati della 
dogana di Genova non' presenti assoluta-
mente nessun pericolo per l'amministrazio-
ne. E noi confidiamo anche che non pro-
durrà alcuna remora e alcun serio danno 
al commercio, tanto più che sono state 
prese le disposizioni opportune perchè il 
male possa venire próntamente troncato 
alle radici. 

Queste disposizioni comprendono un dop-
pio ordine di provvedimenti; prima di tutto 
per la facile dislocazione degli ufficiali, che 
possano supplire coloro, che dovessero ab-
bandonarsi all'ostruzionismo, e poi per to 



Atti Parlamentari — 10112 — ( '•(l'Ultra <ti;l Iteiru-tm » 
L E G I S L A T U R A X X I I — l 8 S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — 

gliere a questi ufficiali doganali l 'arma, di 
cui essi credono di essere in possesso. 

Essi credono di poter esercitare l 'ostru-
zionismo in questo modo, di poter fare, cioè, 
le visite a loro talento con la minuzia 
più meticolosa, con la interpretazione più 
cavillosa del regolamento, così da mettervi 
tut to il tempo che vogliono, tempo natu-
ralmente , ssai superiore a quello normal-
mente necessario per fare una visita doga-
nale. Ora ciò non è. 

Iu questo, come in tutt i i rami dell 'am-
ministrazione, spetta ai superiori ri deci-
dere quando gli interessi erariali siano stati 
sodisfatt i , quando il fare o continuare una 
visita si debba ritenere necessario, e quando 
si debba ritenere perfettamente superflue, e 
voluta al solo sccpo di creare vessazioni 
al commercio. In questo senso sono state 
diramate istruzioni a tut te le dogane. 

Ma queste istruzioni d'altra parte era-
no superf lue , perchè gli stessi membri 
della Federazione doganale sanno benis-
simo che il regolamento attuale non con-
sente loro questa facoltà , con cui speravano 
di tiranneggiare il pubblico e l 'amministra-
zione. L a Federazione stessa a v e v a infatt i 
proposto al ministro, in uno dei parecchi 
memoriali, che a v e v a presentato per la ri-
forma del regolamento, con una ingenuità 
senza esempio, che il nuovo regolamento 
dovesse dichiarare che tut t i gli ufficiali in-
caricat i del servizio delle visite attendono 
alle visite stesse « attenendosi alle disposi-
zioni di legge o dei regolamenti ». Mentre, 
invece, la disposizione, che è accettata in 
tutte le amministrazioni, e che è predisposta 
anche nel regolamento,di prossima pubbli-
cazione, stabilisce che gli ufficiali si devono 
attenere alle istruzioni del commissario, dal 
quale dipendono; perchè evidentemente al-
trimenti si darebbe nelle loro mani un'arma, 
con la quale essi potrebbero arrestare tutti 
i possibili servizi. 

Altro provvedimento è stato quello, con 
cui si è partecipato il fermo proposito del 
Governo di applicare con la massima seve-
rità tutti i mezzi disciplinari, che le leggi e i 
regolamenti consentono (Benissimo! Bravo!) 
contro tutti coloro che si fossero resi col-
pevoli di ostruzionismo. In questo senso ho 
telegrafato a tutt i i capi e direttori delle 
dogane, e li ho autorizzati ad esonerare im-
mediatamente dalle funzioni gli ufficiali 
ostruzionisti, riferendomene telegraficamen-
te i nomi colle proposte dei provvediment i 
disciplinari del caso, adottandoli però su-
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bito verso coloro, che tentassero turbare 
l 'ordine nei recinti doganali. (Benissimo!) 

I n seguito poi ad una conferenza inter-
ministeriale con l 'onorevole presidente del 
Consiglio e col ministro del tesoro per av-
visare al modo di far fronte a questa mi-
naccia ed a questo vero scandalo nella 
nostra amministrazione finanziaria, che fin 
qui ha sempre brillato per tradizioni così 
belle e nobili, lo stesso presidente del Con-
siglio ha voluto aggiungere l 'autorità del 
suo nome e del suo alto ufficio ad un'altra 
disposizione, con la quale si sono avvert i t i 
che si sarebbero destituiti tut t i coloro, che 
in qualunque modo, anche larvato, aves-
sero fatto at to di ostruzionismo, e si è an-
che avvert i to che questa disposizione era 
assolutamente irrevocabile, ,ed avrebbe a-
v u t o la sua applicazione, qualunque potesse 
essere il numero dei colpevoli. (Benissimo! 
Bravo!) 

I risultati di queste disposizioni quali 
sono ? Se leggete i giornali, se leggete certe 
pubblicazioni, che evidèntemente sono inspi-
rate dai comunicati , che vengono dal Co-
mitato federale di Genova, si crederebbe che 
l 'ostruzionismo sia applicato in tut te le do-
gane del regno. Ora, ciò non è assolatamente 
vero. Io ho qui le relazioni di tutte le do-
gane più importanti , e mi risulta che non 
si sono avuti atti di ostruzionismo che in 
alcune delle minori dogane, atti c h e f u i o n o 
immediatamente repressi. 

Prec isamente; abbiamo avuto qualche 
piccolo atto di ostruzionismo alla Spez ia ; 
ma immediatamente segue un te legramma 
del direttore di dogana di L i v o r n o , da cui 
Spezia dipende, che ci annunzia essersi l'or-
dine interamente ristabilito ed il servizio 
pienamente regolare. 

Mi si era telegrafato da una ditta com-
merciale che era cominciato l 'ostruzionismo 
a Porto Empedocle : ho immediatamente 
chiesto notizie, e mi è giunto il seguente 
te legramma dal Comando delle guardie di 
finanza di Porto E m p e d o c l e : «Il reclamo 
della dit ta Wedekind (che era quello che 
faceva credere all 'ostruzionismo) è infon-
dato, non essendovi carbone in iscarico e 
lo sdaziamento e l ' introduzione del petrolio 
terminando domani. Nessuna necessità si 
presenta di provvediment i disciplinari per 
causa di servizio. Ho assicurato il ricevi-
tore che gli impiegati hanno fa t to il loro 
dovere e garantisco la prosecuzione del ser-
vizio senza bisogno del l ' intervento delle 
guardie di finanza, per cui ora sto vigi-
lante ». 

I 
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I l direttore della dogana, di Eoma te-
legrafa che il servizio di essa ha proceduto 
regolarmente. 

I l direttore della"dogana di Torino tele-
grafa: « Ho personalmente constatato che 
presso questa dogana di Torino il servizio 
procede regolarmente; fino a questo mo-
mento nessun accenno di ostruzionismo. 
Questo venne, invece, iniziato ieri alla do-
gana di Modane, però anche presso quella 
dogana il servizio procedette regolarmente 
senza ritardi. Risulta che ieri sera fu spe-
dito da Bardonecchia al Corriere della Sera 
di Milano un telegramma annunziante es-
sersi verificato un inizio dell'ostruzionismo 
doganale con danno del grande commercio 
e con vive proteste degli spedizionieri. Ri-
tengo insussistenti tali danni e tali pro-
teste, e credo che questo telegramma sia 
stato provocato dagli stessi impiegati per 
impressionare l'opinione pubblica ». 

A Venezia ed Ala tutto procede regolar-
mente. A Spezia dove, come dissi, vi era 
stato qualche accenno, il direttore di Li-
vorno telegrafa: « L'ostruzionismo, cui par-
teciparono ufficiali e volontari di dogana 
della Spezia, non ha arrecato incagli alle 
operazioni del commercio. Tutto ho dispo-
sto per fronteggiare la situazione. Se sarà 
necessario andrò anche io colà, essendo si-
curo del contegno degli impiegati, e pro-
porrò subito opportuni provvedimenti. Qui 
il servizio è sempre regolare ». 

Altrettanto si può dire della dogana di 
Milano. Oggi a Genova era giornata di 
tranquillità, essendovi la serrata dei nego-
zianti, il che ha semplificato grandemente 
la situazione. 

Detto ciò, non ho bisogno di aggiungere 
che il Governo proseguirà nella sua via 
con tutta serenità e fermezza, Non pos-
siamo ammettere in nessun modo che una 
classe di impiegati debba mettersi in piena 
rivolta contro tutte le leggi e contro i suoi 
doveri fondamentali. 

Il contegno degli impiegati di dogana di 
Genova non ha alcuna giustificazione e nem-
meno alcun pretesto. Essi avrebbero voluto 
che il ministro accettasse un organico, che 
neppure conosceva e non conosce ancora, e 
si impegnasse a dare loro una posizione di 
preferenza in confronto di tante altre classi 
di impiegati, cosa assolutamente impossi-
bile. 

Debbo ancora aggiungere che, se è vero 
che in genere molti degli organici dello Stato 
esigono qualche ritocco per le mutate con-
dizioni dei servizi pubblici, per l'aumento 

fìelle attribuzioni e per il maggior costo 
della vita, è anche vero che questo bisogno 
di riforma non e più acuto e più vivo nel 
personale delle dogane che in molti altri 
personali. 

Gioverà ricordare che l'organico delle 
dogane venne aumentato di 258 mila lire 
nel 1902 e di mezzo milione nel 1904. Ciò, 
che ho detto, è del resto confermato da 
un indice indiscutibile. Il reclutamento de-
gli impiegati di dogana e quello degli im-
piegati delle imposte dirette si fanno me-, 
diante assunzione di volontari nominati con 
un medesimo concorso. Ora si è verificato 
il fatto che dei volontari nominati nel con-
corso del 1903, 180 domandarono di entrare 
nelle dogane e 27 soli domandarono di an-
dare agli uffici delle imposte dirette ; dopò 
il concorso del 1904, 191 optarono per le 
dogane e solo 18 per le imposte dirette ; 
nel 1905, 300 scelsero le dogane e pochis-
simi le imposte dirette. È chiaro che, 
se questa carriera delle dogane fosse tanto 
peggiore delle altre, fosse in condizioni tali 
da render intollerabile il vivere in essa, non 
verrebbe così vivamente appetita da coloro, 
che cercano di entrare nelle carriere delle 
pubbliche amministrazioni. 

Non ho altro da aggiungere. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Crespi per dichiarare se sia so-
disfatto. 

C R E S P I . È sommamente doloroso che 
ufficiali ed impiegati dello Stato si ribellino 
con tanta frequenza contro l'autorità cbe 
li paga. È poi altamente riprovevole che 
ufficiali e impiegati dello Stato scelgano un 
momento come questo, in cui il paese geme 
sotto la camicia di Nesso «del disservizio 
ferroviario, per accrescere le difficoltà in 
cui si dibatte il paese intero. 

Si può comprendere e giustificare tal-
volta il coraggio dell'aperta rivolta; ma 
non si potrà mai ammettere che impiegati 
e ufficiali dello Stato adottino il metodo sub-
dolo ed ipocrita dell'ostruzionismo. (Com-
menti — Approvazioni). 

Non posso dunque che approvare le di-
chiarazioni fatte dall'onorevole ministro 
delle finanze. E, dichiarandomi sodisfatto, 
auguro al Governo del mio paese di avere 
tutta l'energia necessaria per fronteggiare 
simili abusi e simili violenze, perchè una 
buona volta finiscano questi sistemi, che 
pongono l 'Italia non all'elevato livello di 
civiltà a cui ha diritto, ma al livello dei 
paesi in continua perturbazione, che non 
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offrono garanzia di sorta per alcuno. (Ap- ' 
pr ovazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Masini per d ichiarare se sia so-
disfat to. 

MASINI. Le parole, con le quali l 'ono-
revole ministro delle finanze ha risposto 
alle interrogazioni, che sono s ta te f a t t e 
sopra l 'ostruzionismo degli impiegati di do-
gana, ed il modo, con cui queste parole 
sono s ta te accolte dalla Camera, mi consi-
glierebbero quasi di met te rmi a sedere e 
di non rispondere a q u a n t o è s t a to affer-
mato. (Si ride). 

Senonchè ho bisogno di rett if icare alcuni 
dati <ti f a t to , perchè la Camera possa com-
prendere che forse anche un po' di ragione 
l ' hanno gl ' impiegati di dogana. (Denegazioni 
— Si ride). Non bisogna dire no pr ima di 
sentire le ragioni! Il dire no prevent iva-
mente equivale a non volere ascoltare le 
ragioni degli accusati (Interruzioni — Com-
menti), i quali hanno bene il dir i t to di dire 
le loro ragioni, nel momento in cui sono 
colpiti da disposizioni ministeriali. (Inter-
ruzioni). 

CRESPI . Hanno violato il g iuramento! 
MASINI. Hanno violato il giuramento? 

Ma qualche volta lo violano anche i depu-
t a t i ! (Nuove interruzioni — Si ride). 

Non parl iamo dunque di questi giura-
menti , che hanno una impor tanza molto 
relativa; parl iamo piut tos to dei doveri, che 
incombono ai c i t tadini , a qualunque classe 
appar tengano, r ispet to alla collett ività, che 
essi debbono servire. 

Debbo, dunque, rett if icare alcuni dat i di 
f a t to esposti dall 'onorevole ministro delle 
finanze. 

L'onorevole ministro ha par la to degli 
impiegati della dogana di Genova, i quali 
avrebbero proclamato l 'ostruzionismo; deb-
bo dire, invece, che non si t r a t t a degli im-
piegati di Genova, ma si t r a t t a degli im-
piegati di t u t t e le dogane d ' I t a l i a ! 

GIOL1TTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. No ! 

MASINI. Onorevole presidente del Con-
siglio, consideri che, coloro che, dopo aver 
t enu ta un ' adunanza , hanno proclamato l'o-
struzionismo, sono bensì impiegati della 
dogana di Genova, ma appar tengono al Con-
siglio di direzione della Eederazione nazio-
nale degli impiegati di dogana, la quale rap-
presenta t u t t i gli impiegati d ' I ta l ia . (Oh ! 
oh ! — Commenti). 

Non si t r a t t a , dunque, di elementi turbo-
lenti, che risiedono precisamente a Genova. 
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Si t r a t t a di questo : che Genova è la sede 
del Consiglio della Federazione. (Interruzioni 
— Commenti). 

Una voce. Del governo! (Si ride). 
MASINI. Anche quello è un governo 

(Rumori) ed è necessario che ci sia (Rumori 
— Interruzioni), perchè in certi mo menti può 
riuscire uti le anche al Governo che si t rova 
su quei banchi . (Si ride — Interruzioni — 
Commenti) E ciò è t an to vero, onorevoli 
colleghi, che non in f requentemente dalla 
Federazione nazionale degli impiegati di do-
gana (che io rappresentai sino a questi 
ultimi tempi, e che ho il dovere di difen-
dere, sebbene ne , sia ora il presidente di-
missionario) sono venute osservazioni giu-
stissime r iguardo al servizio delle dogane. 
Avrò anzi oppor tun i tà di parlare di questi 
argomenti, quando dovremo- discutere di 
questioni important issime, che vi maravi-
g le re te come possano esistere in I ta l ia Ma 
ora dobbiamo occuparci della questione^ 
che è sorta a Genova. E, avendo ret t i f icato 
quanto era s ta to det tò dall 'onorevole mi-
nistro, avendo osservato che non sono stat i 
gli impiegati di Genova a promuovere l'o-
struzionismo, ho det to cosa giusta"; come 
l 'avrei det ta se l 'agitazione fosse na ta a 
Porto Empedocle, e se si fosse det to che gli 
agitatori più turbolent i erano di Por to Em-
pedocle. 

Ma è proprio vero che l ' a t to , che essi 
hanno compiuto sia assolutamente senza 
alcuna ragione ? Il ministro delle finanze 
può dire che essi non hanno bene interpre-
t a to il suo pensiero, perchè avrebbe po tu to 
appagarl i in un tempo più o meno lungo, 
e nel miglior modo possibile, quando spe-
ciali condizioni glielo avessero permesso. 
Ma l 'onorevole ministro delle finanze deve 
pure pensare che ci sono impiegati di do-
gana con mansioni delicatissime, che ma-
neggiano per conto dello S ta to delle somme 
favolose; che a Genova, la pr ima dogana 
d ' I t a l i a , vedono passare sotto i loro occhi 
una quan t i t à s t raordinaria di denari, mentre 
da tredici o quattordici anni. . . (Interruzioni) 

! Voi mi dovete consentire che, se a un in-
dividuo, che ha fame, si fa passare sot to il 
naso un pollo arrosto, lo si pone in una ter-
ribile tentazione! (Rumori) Vi sono, dunque, 
impiegati di dogana che, anche oggi, nono-
s tan te il nuovo organico del 1904, r iman-
gono per dodici o quattordici anni con 1500 
f ranchi di stipendio e colla relat iva r i tenuta 
di ricchezza mobile. L'onorevole ministro 
sa che anche il nuovo organico non presenta 
una elasticità tale, per cui sia possibile agli 
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impiegati di dogana dell'ultima classe di 
migliorare la loro condizione in un tempo mi-
nore di dodici anni (Commenti). Ora, quando 
si trova in queste condizioni un uomo, a 
cui si è richiesto di essere un chimico, un 
ragioniere o un dottore in legge, un uomo, 
che ha dovuto certamente avere un'educa-
zione ed una istruzione molto maggiori di 
quella di tanti altri impiegati, che godono 
stipendi migliori del suo, si deve pensare 
che può venire un momento, in cui que-
st'uomo, quando crede che le proprie aspi-
razioni siano frustrate, possa perdere il 
retto sentimento del proprio dovere e ri-
correre a mezzi non consentiti dalla legge. 
(Interruzioni. — Commenti). 

Ma, se gli impiegati doganali di Genova 
hanno ricorso all'ostruzionismo, non è vero 
che abbiano scelto proprio il momento, In 
cui il Paese si trova a disagio per il dis-
servizio ferroviario. (Interruzioni). Affermo 
solennemente che la idea dell'ostruzionismo 
fra gli impiegati della dogana era sorta 
molto prima delle questioni relative alle 
difBcoltà del servizio ferroviario. (Interru-
zioni). Bisogna che l'onorevole Crespi, prima 
di accusare persone che non si possono 
difendere, sappia che delle commissioni sono 
state dal ministro delle finanze solamente 
due giorni or sono. Ora questi impiegati 
non potevano naturalmente pfoclamare l'o-
struzionismo, per far valere le loro ragioni, 
quindici giorni prima o quindici giorni dopo, 
perchè ne sarebbe mancata la opportunità. 
(Commenti). 

C E E S P I . Prima di essere impiegati di 
dogana dovevano ricordarsi di essere ita-
liani! 

MASINI . Credo che lo stato civile non 
li abbia sbattezzati. Del resto, onorevole 
Crespi, se dovessimo camminare per questa 
via e sbattezzare per italiani tutti coloro, 
che compiono certi atti, sia sicuro che molti 
di coloro, che vanno anche per la maggiore, 
dovrebbero essere battezzati come nati in 
terre dove la civiltà non alligna! Ma qui 
non è questione di italiani o non italiani; 
è, invece, il caso di pensare ai motivi per 
cui tanti funzionari possono essere stati 
tratti a compiere un passo che può es-
sere doloroso, può essere anche eccessivo. 
Pensate che questi uomini dovranno sop-
portare la piena responsabilità del loro 
atto, che saranno sottoposti alle sanzioni 
penali, a cui il ministro li ha sottoposti o 
li sottoporrà, mentre altri passano per il 
rotto della cuffia e non vi è mai nessuno che 
li possa colpire ! 

Voci al centro. Male! Male! 
MASINI. .Ed allora, prima di sentenziare 

contro questi uomini, pensateci bene; e ri-
cordate soprattutto che non bisogna mai 
guardare troppo per il sottile negli atti, che 
compiono gli altri, mentre si dovrebbe guar-
dare per il sottilissimo negli atti, che sono 
compiuti da noi stessi. 

L'onorevole ministro delle finanze si trova 
nella dura necessità di dovere applicare 
sanzioni, che colpiscono uomini, i quali, lo 
affermo solennemente dinanzi alla Camera, 
sono tanto amanti del proprio paese, quanto 
io siamo noi; ma che si trovano nella dura 
necessità di dover ricorrere a questi mezzi 
estremi, quando le ambagi della burocrazia 
trascinano per anni ed anni i miglioramenti 
richiesti dalla importanza delle mansioni 
loro affidate. 

So (e ve lo posso affermare) che l'onore-
vole ministro delle finanze aveva la mi-
gliore disposizione per appagare i desideri 
di questi impiegati. So che egli aveva preso 
in esame i memoriali, che gli eri,no stati 
presentati. 

Sono stato presente quando abbiamo di-
scusso insieme alcune modificazioni da ap-
portarsi al regolamento; ed io era sicuro 
che le cose si sarebbero appianate, che non 
sarei stato costretto a fare interrogazioni 
alla Camera, e che il ministro non sarebbe 
stato costretto ad avvalersi dei ri goti della 
legge contro gli impiegati di dogana, per-
chè si sarebbero trovati i mezzi per poterli 
appagare. 

Non voglio far qui una delle solite ti-
rate 

P R E S I D E N T E . Onorevole Masini, si 
rammenti che i cinque minuti sono già tra-
scorsi da un pezzo. Ella vuole suscitare una 
discussione, che non può essere fatta in sede 
di interrogazione. 

Non ho badato finora ai cinque minuti, 
perchè si tratta di una questione molto im-
portante. Prosegua, ma sia breve, e con-
cluda. 

MASINI. Se ella mi permette, parlerò 
ancora due minuti, seguendo in questo l'o-
norevole ministro delle finanze, che ha par-
lato più di cinque minuti ! 

P R E S I D E N T E . Ma l'onorevole ministro 
può parlare quanto crede, perchè gliene dà 
diritto lo Statuto. 

MASINI. Ma è naturale che, dovendo 
rispondergli, debba impiegarvi qualche mi-
nuto di più. 

P R E S I D E N T E . Cerchi ad ogni modo di 
essere breve! 
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MASINI. Non voglio, come dicevo, fare 
le solite tirate contro le spese improdut-
tive, perche sentirei gli oh ! della Camera. 
Ma se, per esempio, si potessero togliere 
da quelle spese, che, si dice, saranno pro-
poste (io non lo so, perchè ancora da quel 
banco non è stato detto nulla), 400 o 500 
mila lire al massimo, le quali permettes-
sero di sodisfare questa classe di impie-
gati, in maniera che la elasticità del loro 
bilancio domestico potesse lor dare la sicu-
rezza della vita, son sicuro che tutto si ag-
giusterebbe. (Oh! — Commenti). 

COTTAFAVI. Pigliare agli uni per dare 
agli altri ! 

MASIIs I . Non vorrei che, non seguendo il 
Governo questa via, che per me è la migliore, 
gli impiegati di dogana avessero a seguire 
uno dei consigli, che sono stati loro dati dal-
l'onorevole Crespi. Questi ha detto: gli im-
piegati di dogana non hanno neanche il 
coraggio delle risoluzioni estreme! Parrebbe 
quasi che gli impiegati di dogana, secondo 
l'onorevole Crespi, invece di limitarsi ad un 
blando ostruzionismo, ad uno sciopero al-
l 'acqua di rose, dovessero fare le barricate 
perchè il ministro delle finanze desse loro 
quello che ehi do no ! 

I l consiglio, che l'onorevole Crespi da-
rebbe loro perchè fossero italiani, sarebbe 
quello di fare le barricate. 

Invece l'onorevole Crespi dovrebbe dare 
agli impiegati di dogana ben altro consi-
glio. Quanto a questi impiegati, essi hanno 
provato l'ostruzionismo, il quale, secondo 
quello che afferma 1' onorevole ministro 
delle finanze, non è riuscito, perchè in tutte 
le dogane d'Italia (almeno così risulta dai 
telegrammi, che sono stati ietti alla Ca-
mera) coloro, i quali hanno spinto la dire-
zione della Federazione a proclamare l'o-
struzionismo, non l'hanno poi fatto per 
conto loro. Ed io dico che coloro, i quali 
spinsero i componenti della direzione della 
Federazione nazionale degli impiegati di 
dogana a proclamare l'ostruzionismo (ed 
erano precisamente tutti gli impiegati della 
dogana di Genova), scrivendo ed insistendo 
anzi perchè fossero energici, perchè procla-
massero qualche cosa di più grave che noni'o-
struzionismo per fare una manifestazione che 
impressionasse il Governo (Oh! oh!), coloro 
i quali spinsero la direzione a compiere 
l 'atto, che ha compiuto oggi, non compiono 
ora il loro dovere. (Commenti) Costoro, ve-
dendo traslocati o destituiti alcuni dei loro 
compagni, dovevano abbandonare tutti 
l'impiego ! E non doveva vedersi la ver-

gogna che, oggi, il ministro delle finanze 
ricevesse i telegrammi che ha ricevuto dai 
direttori delle varie dogane! (Commenti ani-
mati). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. (Segni d'attenzione). Credo 
necessario di mettere ben chiari i termini 
della questione. 

Questi impiegati si sono rivolti al Go-
verno ed al Parlamento, perchè chiedevano 
una legge; ed hanno posto la questione così: 
o Governo e Parlamento ci aumentano lo 
stipendio, o noi ci serviremo del nostro uf-
ficio, per gettare il disordine nelle dogane 
del Segno. (Benissimo!) Questo ricatto il 
Governo ed il Parlamento nonio subiscono! 
(Vive approvazioni — Applausi). 

Noi ci rifiutiamo non solo a presentare 
un organico, ma anche ad esaminare la que-
stione, finché due punti non siano risoluti; 
cioè, finché non s ia- fat ta una epurazione, 
mandando via dall'ufficio le persone indegne 
che ora vi appartengono ( Vive approvazioni), 
e finché non sia passato un certo tempo, du-
rante il quale gli altri impiegati abbiano 
fatto il loro dovere. 

Non deve dimenticare l'onorevole Masini 
che a questa classe, di mille impiegati, sono 
state date, dal 1902 ad oggi, 581,000 lire di 
più... , 

Alcune voci. Settecentomila ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Non vi sono altre classi 
di impiegati, che, in un tempo così breve, 
abbiano avuto un benefìzio così grande. Se 
cedessimo in qualunque modo, saremmo in-
degni di rimanere a questo posto! (Vivis-
sime approvazioni — Applausi). 

P E E S I B E N T E . Così, sono esaurite le 
interrogazioni degli onorevoli Crespi e Ma-
sini. Le altre interrogazioni saranno in» 
scritte nell'ordine del giorno ai termini del 
regolamento. 

Quanto alle interpellanze, il Governo 
dichiarerà se e quando intende rispondervi. 

Sull 'ordine del g i o r n o . 

SANTINI . Domando di parlare sull'or-
dine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare, 
onorevole Santini. 

S A N T I N I . Ho domandato di parlare per 
fare una proposta formale, una proposta, 

» 
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che ho r ipetuto più vo l te nel l 'u l t imo scor-
cio della sessione e che per circostanze, cer-
tamente indipendenti dalla vo lontà della 
Presidenza, non venne a t t u a t a : la proposta 
che la Camera, al più tardi entro la setti-
mana volgente , si riunisca in Comitato se-
greto per discutere il suo bi lancio. 

Perchè noi s iamo in condizioni anormali . 
È proprio dal la Camera dei d e p u t a t i che 
parte il c a t t i v o esempio che si amministr i 
senza avere l 'autor i tà di amministrare . E 
tanto più insisto su questo, perchè tut t i 
quelli fra noi che quest 'estate sono stat i a 
R o m a hanno visto in quali deplorevoli in-
decenti condizioni fossero i locali della Ca-
mera. E insisto molto più, perchè credo che 
oggi, certamente animati dai migliori in-
tenti, pare si facciano spese superiori alla 
necessità, specialmente per una sede prov-
visoria. 

Quindi prego la Presidenza di indire senza 
ulteriore indugio in se t t imana il Comitato 
segreto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Santini , at-
tenda di r innovare questa sua domanda 
quando v i sarà il presidente.. . 

S A N T I N I . Ma il presidente è lei ! 
P R E S I D E N T E . Oggi la Camera ha ri-

confermato la propria fiducia nel suo presi-
dente. Quindi la prego di r innovare la sua 
d o m a n d a quando vi sarà il presidente. 

S A N T I N I . Se mi dà a f f idamento che 
domani il presidente vi sarà... 

P R E S I D E N T E . Non posso certo dar-
gliene af f idamento ! 

Voc.ì. Lasc i andare! 
S A N T I N I . Non lascio andare niente. E 

t a n t o più non lascio andare, perchè credo 
che ci i m b a r c h i a m o in spese ingiustifi-
cate. E debbo dire anche che par che R o m a 
sia l 'u l t imo vi l laggio d^ll 'Abissinia, perchè 
per avere modesti m o b i l i a s i fanno fare da 
Milano. 

P R E S I D E N T E . "Consideri, onorevole 
Santini , che prima del bilancio della Ca-
mera dobbiamo discutere i bi lanci dello 
Stato . 

L 'onorevole Crespi ha chiesto di parlare 
sull 'ordine del giorno. Parl i pure. • -, 

C R E S P I . E noto in quali tristi condi-
zioni si t rovi il paese, in seguito al disser-
vizio ferroviario; è noto che i negozianti e 
gli operai dei porti i tal iani hanno creduto 
di r ivolgere appello alla Camera, perchè 
i m m e d i a t a m e n t e desse luogo ad una discus-
sione ampia, e prendesse i p r o v v e d i m e n t i 
opportuni a far sì che, nel minor tempo 
possibile, cessi il presente s ta to di cose. 
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Deploro il modo con cui si volle influire 
da quei commerciant i ed operai sulla nostre 
discussioni, perchè la Camera i ta l iana non 
ebbe mai bisogno di simil genere di pres-
sioni, per mettersi al l 'unisono coi senti-
menti del paese; però non posso non 
ri levare che il disservizio ferroviario è 
giunto a ta l punto da compromettere se-
r iamente le sorti del l 'economia nazionale. 
Ogni giorno, che passa, segna la perdita di 
milioni per l 'economia nazionale. (Interru-
zioni). 

C O L A J A N N I . Con la ' serrata a u m e n t a 
la perdita; e si fa quello che si fa con le 
dogane ! R i c a t t o e r icat to ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Crespi, ella 
ha chiesto di parlare sull 'ordine del giorno. 
L a prego di l imitarsi a questo argomento. 

C R E S P I . Io credo che la Camera non 
possa lasciar passare maggior tempo senza 
occuparsi della questione ferroviaria; e poi-
ché ritengo sede opportuna per la discus-
sione ^ferroviaria la discussione del bilancio 
dei lavori pubblici , chiedo che si dia la 
precedenza a questo bilancio su tut t i gli 
altri e che fin da domani se ne inizi la di-
scussione. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole presidente 
del Consiglio ha facol tà di parlare. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sono il primo a ricono-
scere la necessità di un' ampia discussione 
sopra questo, che è l ' a r g o m e n t o che mag-
giormente interessa il Paese. Per un' am-
pia discussione sono però necessari alcuni 
elementi . I l Governo ha mandato il di-
rettore generale delle strade ferrate nei 
luoghi, d o v e il servizio lasc iava maggior-
mente a desiderare, soprat tut to a G e n o v a , 
Milano, Torino, S a v o n a ; ha dato allo 
stesso direttore generale i più ampi poteri 
di prendere qualunque misura, creda op-
p o r t u n a sotto la responsabil i tà diretta del 
Governo; il direttore generale credo ritor-
nerà f ra due o tre giorni. Noi conferiremo 
con lui, e concreteremo tut to ciò che sarà 
possibile di fare i m m e d i a t a m e n t e . 

D ' a l t r a parte il mio collega ministro dei 
lavori pubbl ic i ha presentato un disegno 
di legge che i m p o r t a una spesa di 610 mi-
lioni. Questo disegno sarà s t a m p a t o e di-
stribuito; i nostri colleghi lo esamineranno. 
Credo che sia urgente fare questa discusi 
sione, mà far la in condizioni che si possano 
conoscere dalla Camera tut t i gli e lementi 
di f a t t o . Quindi, seguendo, la proposta del-
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l 'onorevole Crespi, proporrei d ' inscr ivere 
il bilancio dei lavori pubblici nell 'ordine 
del giorno della seduta di martedì. Per 
quel giorno potremo avere tutte le indica-
zioni circa le proposte, che il direttore ge-
nerale delle strade ferrate potrà fare; per 
quel giorno potrà essere distribuito il di-
segno di legge; e così i deputati potranno 
avere sott 'occhi tut t i gli elementi neces-
sari per un ponderato giudizio. Anzi , per non 
andare contro il regolamento, proporrei, per 
avere una discussione completamente esau-
riente, che le interpellanze e le interroga-
zioni che si riferiscono a questa stessa que-
stione venissero inscritte nell 'ordine del 
giorno immediatamente prima del bilancio 
dei lavori pubblici, cosicché lo svolgimento 
di queste interpellanze e interrogazioni fosse 
un preambolo alla discussione generale del 
bilancio. 

In questo modo potremo fare una di-
scussione a fondo avendo sott 'occhio tutt i 
gli elementi di fa t to per un sereno giudizio 
della Camera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 
ha facoltà di parlare. 

C A V A G N A R I . Desideravo chiedere al-
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici una 
qualche notizia sulla situazione odierna, 
f a t t a ai nostri porti ed ai nostri maggiori 
centri d ' industria dalle condizioni disastrose 
del servizio ferroviario. Desideravo chie-
dere alla' cortesia dell 'onorevole ministro 
se avesse notizie da darci della situazione 
di oggi stesso; perchè, mentre qui parliamo 
di discussioni da farsi, mentre sentiamo 
annunziare disegni di legge, vediamo gli 
enormi danni, che di ora in ora si aggra-
vano sul commercio e sull ' industria nostra. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari , 
ella non parla sull 'ordine del giorno. El la 
svolge un'interpellanza ! 

C A V A G N A R I . Mi perdoni! In presenza 
di queste condizioni anormali di cose, do-
mando al Governo notizie intorno alla si-
tuazione creata ai nostri porti ed ai nostri 
maggiori centri dell 'industria; perchè credo 
che questo disservizio non dipenda nè da 
mancanza di carri, nè da insufficienza di 
binari, ma principalmente da un disservizio 
personale, esssendo voce accreditata che 
tutt i questi errori siano insiti nella dire-
zione, che presiede ai servizi ferroviari. 

Ora io vi domando quale garanzia a-
vremo nei risultati dell 'inchiesta, che ci 
verrà da questo nuovo ingombro viaggiante, 
che è costituito dallo stesso direttore dei 
servizi e dai suoi colleghi, che vanno in 

- giro per fornire notizie le quali non possono 
non essere interessate, essendo essi giudici 
e parti nel giudizio. # 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari , 
ella non ha il diritto di parlar e che sull'or-
dine del giorno... 

C A V A G N A R I . Mi perdoni, onorevole pre-
sidente, si t ratta di una questione vitale ! 

P R E S I D E N T E . Ma ella deve parlare sul-
l'ordine del giorno, e non può ora svolgere 
una interrogazione. 

C A V A G N A R I . Domando dunque al mi-
nistro dei lavori pubblici se intende, in rap-
porto alla mia interrogazione ultima, ri-
spondere alla domanda, che mi sono per-
messo di fare, e con questo credo di aver 
adempiuto ad un sacrosanto dovere e di 
avere portato qui l 'eco di quello, che suc-
cede in paese, e soprattutto della parte, 
che più conosco, della mia Liguria. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

G I Ó L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non credo che una di-

. scussione fa t ta senza avere sott 'occhio gli 
elementi di' un giudizio possa portare a con-
clusione seria. L 'onorevole Cagnavari può 
essere certo che il Governo fa tut to quello 
che può fare. Ma* quando dobbiamo pro-
vocare dalla Camera una deliberazione, 
tutt i i deputati hanno diritto di parlare 
conoscendo quali sono i provvediment i le-
gislativi, che il Governo propone, e quali 
sono i provvedimenti amministrativi , che il 
Direttore generale delle ferrovie è andato a 
studiare sul posto. I l fare una discussione 
accademica è facilissimo; ma credo che la Ca-
mera darebbe prova di grande serietà se, 
invece, facesse questa discussione avendo 
presenti tutt i gli e lementi . Ora io ho pro-
posto, e spero che l 'onorevole Crespi con-
sentirà, di iscrivere nell 'ordine del giorno di 
martedì interrogazioni ed interpellanze su 
questo argomento prima del bilancio dei 
lavori pubblici. Al lora anche l 'onorevole 
Cavagnari , autore di una interrogazione, 
avrà maggiori elementi per esprimere il 
suo giudizio innanzi alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Vi è dunque la proposta 
dell 'onorevole presidente del Consiglio per 
iscrivere nell 'ordine del giorno di martedì le 
interrogazioni e le interpellanze in materia 
ferroviaria, prima della discussione del bi-
lancio dei lavori pubblici. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Mag-
giorino Ferraris. 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . A mio av-
viso, l 'onorevole presidente del Consiglio ha 
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posto la questione in termini precisi e pra-
tici. Una discussione fatta oggi, senza gli 
elementi di fatto, che possono essere 
raccolti dal Direttore generale, e più an-
cura senza le relazione e i provvedimenti, 
che il Governo ci ha annunciati, sarebbe 
inopportuna, lo stesso, che sono iscritto 
per questa discussione, dichiaro che mi 
troverei privo degli elementi necessarii. 
Perciò prego la Camera di voler accettare 
la proposta dell'onorevole presidente del 
Consiglio, confidando che anche l'onorevole 
Crespi modificherà la sua in questo senso. 
E pregherei anche l'onorevole presidente 
del Consiglio di voler vedere se non sia il 
caso, tosto che saranno noti i provvedi-
menti di ordine amministrativo, che il Di-
rettore generale delle ferrovie propone, di 
portarli a conoscenza della Camera. Trovo 
pure perfettamente normale che le inter-
pellanze e le interrogazioni annunziate da 
diversi colleghi prendano posto avanti la 
discussione del bilancio dei lavori pubblici. 

dell'associarmi dunque alla proposta del-
l'onorevole presidente del Consiglio, intendo 
dimostrare come, di fronte ai gravi interessi 
pubblici, che sono compromessi in questa 
questione, dobbiamo portar tutti la massi ma 
nota di serenità e di buona volontà, dob-
biamo trovarci solidali e concordi nell'in-
teresse nazionale. Ed è in nome di questo 
altissimo interesse che la decisione, che 
prenderà oggi la Camera (e spero che l'o-
norevole amico Cavagnari non vorrà ad 
essa rifiutarsi) varrà a calmare anche alcune 
agitazioni, che sarebbero oramai dannose; 
poiché noi dobbiamo deliberare senza la pres-
sione di alcuno, ma con un'aspirazione sola: 
quella di lavorare alla soluzione di un gra-
vissimo problema, che sta a cuore di tutti. 
(Bravo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Colajanni. 

C O L A J A N N I . Da parte mia, dopo le 
parole dell'onorevole Maggiorino Ferraris, 
non ho niente da aggiungere, e mi associo 
pienamente a quanto ha detto. Solamente 
voglio dire netto che è altamente riprove-
vole tanto la camorra degli ufficiali di do-
gana quanto quella dei grandi industriali, 
che vollero fare la serrata (Bravo !), perchè 
gli uni e gli altri vanno contro all'interesse 
collettivo. E soprattutto ai grandi indu-
striali vorrei domandare : siete sicuri che 
in un mese, in sei mesi, in un anno, potrete 
evitare gli inconvenienti attuali ? 

Se c'è qualcheduno, che pensi che si possa 
risolvere questo problema in quindici giorni, 
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questo qualcuno non è degno di essere preso 
in seria considerazione ! 

Di guisa che dobbiamo far compren-
dere agli industriali che, se vogliono fare 
le serrate, le faranno a loro rischio e pe-
ricolo; ma troveranno Governo, Parlamen-
to e Paese decisi a trattarli alla mede-
sima stregua, con cui intendiamo trattare 
ferrovieri, doganieri e tramvieri. (Bravo ! 
— Vive approvazioni — Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Crespi. 

C R E S P I . Anzitutto mi preme di osser-
vare all'onorevole Colajanni che egli ha male 
compreso le mie parole... 

C O L A J A N N I . Può essere! 
C R E S P I ...perchè io ho fatto precedere 

alla mia domanda al presidente del Consi-
glio parole, con le quali ho altamente de-
plorato la serrata di Genova. (Benissimo !) 
Quindi l'onorevole Colajanni, interrompen-
domi, probabilmente mi ha frainteso. 

C O L A J A N N I . Ho frainteso, tanto me-
glio! r , . 

C R E S P I . Siamo dunque perfettamente 
d'accordo. 

Faccio ad ogni modo rilevare che non 
sono gli industriali, che hanno fatto la ser-
rata, ma i commercianti e gli operai. 

Ringrazio il presidente del Consiglio delle 
sue dichiarazioni ; ma non posso non de-
plorare che la Direzione generale delle 
Ferrovie abbia atteso proprio la riapertura 
della Camera per fare quegli studi, ed an-
dare ad attingere quelle notizie, che da 
diciotto mesi era in dovere di conoscere. 
(Benissimo /)' 

Ma poiché noi (dico noi, perchè parlo 
anche a nome di diversi colleghi) intendiamo 
soprattutto di di discutere l'azione della 
Direzione generale, sentiamo la necessità 
di attendere il ritorno a Roma del diret-
tore, perchè egli trovi modo di difendersi, 
per mezzo del ministro responsabile, qui alla 
Camera. 

Noi, dunque, accettiamo la proposta del 
presidente del Consiglio, dichiarando pure 
di acconsentire che alla discussione del bi-
lancio preceda lo svolgimento di tutte le in-
terrogazioni ed interpellanze relative'^a que-
sto argomento, e- riservandoci di discutere e 
di domandare i più urgenti provvedimenti, 
non per impianti fissi, o per il materiale 
rotabile, come accennava l'onorevole Cola-
janni, ma perchè si riorganizzi, dal punto 
di vista del personale, l'intero servizio fer-
roviario; e per questa parte non occorwono 
nè molti anni, nè molti mesi. 
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Per r ientrare nelle condizioni di due anni 
or sono,* cer tamente molto migliori delle at-
tuali, possono bastare pochi giorni di dire-
zione energica ed oculata . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha Udito, 
l 'onorevole presidente del Consiglio pro-
pone che martedì abbia luogo lo svol-
gimento delle .interrogazioni e delle inter-
pellanze, che r iguardano il servizio ferro-
viario, e quindi si incominci la discussione 
del bilancio del Ministero dei lavori pub-
blici. 

Se non vi sono obiezioni, così r imarrà 
stabilito. 

((7osi rimane stabilito). 

La seduta termina alle 19.30. 

. Ordine del giorno per la seduta di domani: 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
,2. Seguito della discussione del disegno di 

legge : 
Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario 1906-907. (281,281-bis). 

Discussione dei disegni di legge: 
3. Sta to di previsione della spesa del 

Ministero di agricoltura, industr ia e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1906-907 
(289 e 289-bis). ' \ 

4. Sta to di previsione della spesa del 
Ministero dell ' istruzione pubblica per l 'eser-
cizio finanziario 1906-907. (283, 283-bis e 
283-ter). 

5. Stato di previsione della spesa dei Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1906-907 (287, 287-bis, 287-ter). 

6. Sta to di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l 'esercizio finan-
ziario 1906-907 (288, 288-bis). 

7. Sta to di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi, per 
l'esercizio finanziario 1906-907 (286, 286-bis). 

8. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici, per l'esercizio 
finanziario 1906-907 (285, 285-bis). 

9. Sta to di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l 'esercizio finan-

ziario 1906-907 (279). 
10. Stato di previsione della spesa del 

Ministero degli affari esteri, per l'esercizio 
finanziario 1906-907 (282, 282-bis, 282-ter). 

11. Stato di previsione dell 'entrata per 
l'esercizio finanziario 1906-907 (278). 

12. Assestamento degli s tat i di previ-
sione dell' E n t r a t a e della Spesa del Fondo 
per l 'Emigrazione per l'esercizio finanzia-
rio 1905-906 (388). 

13. Stati di previsione dell' E n t r a t a e 
della Spesa del Pondo per 1 'Emigrazione 
per l'esercizio finanziario 1906-907 (389). 

14. Sui professori s traordinari delle regie 
Università ed altri ist i tuti superiori uni-
versitari nominati anter iormente alla legge 
12 giugno 1904, n. 253 (217). 

15. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di architet to e di perito agrimen-
sore (71).. 

16. Agevolezze all ' industria dell 'escava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
torbe (238).. 

17. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen-
tari (249). 

18. Bonifica delie cave di sterro e di pre-
sti to che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). \ • 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to Merci per lesioni 
personali (258). 

20. Einnovazione integrale dei Consigli 
comunali e provinciali e modificazione dei 
termini per la revisione delle liste elettorali 
(397). 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Scaglione pel delitto 
previsto dall 'articolo 105 della legge eletto-
rale politica (275). ~ * , 

22. Modificazioni nelle competenze del 
personale delle scuole secondarie governa-
tive all 'estero (346). 

23. Spese straordinarie militari per l'eser-
cizio 1906-907 (314). 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni {per ingiurie) 
(412). 

25. Conversione in legge e proroga dei 
Regi Decreti 24 giugno, 27 luglio e 30 ago-
sto 1903, nn. 249, 369 e 378 ; 1 1 luglio, 
22 se t tembre e 7 novembre 1904, nn. 429, 
569 e 636, per la riduzione di tariffe ferro-
viarie (391). 

26. Personale civile dei depositi di alle-
vamento cavalli (417). 

27. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to De Michetti (per 
ingiurie) (404). 

28. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to De Felice-Giuffrida 
(per diffamazione) (470). 
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29. Convalidazione del Eegio Decreto 
n. 606, in data 30 ottobre 1904, portante 
modificazioni al repertorio per l'applica-
zione della tariffa dei dazi doganali (73). 

30. Autorizzazione di una maggiore as-
segnazione di lire 1,700,000 sul bilancio della 
marina, per l'esercizio finanziario 1906-907, 
per la spedizione militare in Cina (341). 

31. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribu-
nale di Eoma il 16 febbraio 1904 contro il 
deputato Enrico Ferri per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). 

32. Conversione in governative, istitu-
zione e ripristinamento di scuole medie 
(307). 

33. Aggregazione del comune di Guardial-
fiera al mandamento di Casacalenda (474).. 

34. Organico dei ragionieri d'artiglieria, 
dei ragionieri geometri del genio, dei capi 
tecnici d'artiglieria e genio, dei disegnatori, 
degli assistenti del genio e degli assistenti 
locali (436). 

35. Aggregazione del Comune di Yidracco 
al mandamento di Castellammonte (500). 

36. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabbia per 
contravvenzione alla legge sugli infortuni 
del lavoro (366). 

37. Modificazioni agli stipendi ed all'or-
ganico del personale della giustizia mili-
tare (437). 

38. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). ' 

39. Modificazioni alla legge sull'ordina-
mento del Regio Esercito e dei servizi di-
pendenti dall'Amministrazione della guerra 
(personale degli stabilimenti militari di pena 
e dèi depositi di allevamento cavalli) (438). 

40. Convalidazione del Regio Decreto del 
4 marzo 1906, n. 54, portante modificazioni 
al Repertorio e alle disposizioni preliminari 
della tariffa generale dei dazi doganali (382). 

41. Approvazione della convenzione pe 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell' esercizio provvisorio 
delle ferrovie secondarie Romane da parte 
dello Stato (508). 

42. Modificazioni alla legge 26 gennaio 
1902, n. 9, sulle associazioni o imprese ton-
tinarie o di ripartizione (449). 

43. Istituzione di un Acquario nell'Isola 
dei Ciclopi (395). 

44. Modificazioni alle leggi sulla Cassa 
Nazionale di previdenza per la invalidità e 
la vecchiaia degli operai (384, 385). 

45. Tombola telegrafica a favore dell'eri-
gendo Ospedale di Lecce (511). 

46. Mutualità scolastiche (244). 
47. Disposizioni circa il collocamento a 

riposo degli assistenti del Genio navale (505). 
48. Modificazioni alla legge 25 dicem-

bre 1904, n. 688 - Provvedimenti relativi 
al miglioramento degli stipendi degli uffi-
ciali inferiori e subalterni della regia ma-
rina (506). 

49. Aumento di lirè 30,000 alla spesa del 
personale già assunto in qualità di operai 
addetti ai Monumenti, Musei, Gallerie, e 
scavi di antichità di Roma ( Urgenza) (491). 

50. Separazione delle frazioni di Merca-
tino, Perticara, Secchiano, Uffogliano, Tor-
ricella e Sartiano dalla frazione di Tala-
mello in provincia di Pesaro e costituzione 
di due comuni autonomi (399). 

51. Contributo del Tesoro alla Congre-
gazione di carità di Roma (451). 
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